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| Sanità, il deficit a carico delle Regioni 


I partiti «escono» dagli ospedali - Usl «privatizzate» - Attese per i ricoveri non oltre i 15 giorni 
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VARATA LA MANOVRA FISCALE 


Giornale di Trieste 


L’irpef meno pesante 


Cala (simbolicamente) la tassa salute - Migliorano gli assegni familiari 
Una stangata per il bollo auto - Banche: agevolazioni - E il Pli si dissocia 


Le nuove aliquote 


ROMA — Ecco un confronto tra le aliquote oggi in vigore e quelle proposte da Gava per il 1988: 
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! punti della riforma 
na semplificazione della burocrazia 


| punti salienti della riforma: 

lasformazione delle Usl in aziende pubbliche gestite 

È N direttore-manager. 2) Autonomia amministrativa 
gli Ospedali di rilevanza regionale.: 

ervizi provinciali per la prevenzione collettiva. 4) 

zie regionali di bilancio. 

Smplificazione delle procedure burocratiche: sosti- 

via Ne delle richieste di documenti e di notizie con atti- 

A Posteriori a cura degli uffici; prenotazione delle 

‘© dei medici di base; attese di ricovero non superio- 


Nsulte elettive di utenti con compiti di vigilanza e di 
‘a. 7) Commissione nazionale per la verifica del- 
È Izione dell’anziano ricoverato. 

to glileri per la stipula di convenzioni con il volontaria- 
; elega al governo per la modifica della contabilità 


È dubg Se rvatorio dei prezzi e delle tecnologie per la 
‘nazione periodica dei listini dei materiali, dei con- 
liferir Uso sanitario e delle attrezzature biomedicali cui 

Si nelle gare d'appalto delle Usl e degli ospedali 
Nomi: 11) Adozione della tessera sanitaria. 
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Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Diminuzione quasi 
simbolica della tassa sulla 
salute: sgravi Irpef con revi- 
sione delle aliquote in modo 
da favorire i redditi più bassi; 
miglioramenti per gli asse- 
gni familiari; maggiore dedu- 
zione per il coniuge a carico; 
possibilità per le società di 
rivalutare i beni di impresa, 
norme per arginare l’elusio- 
ne fiscale; stangata per gli 
‘automobilisti; aumento dal 
25 al 30 per cento della tas- 
sazione sugli interessi ban- 
cari; agevolazione (che rica- 
drà sui fumatori) alle banche 
per i crediti contratti con i 
paesi in via di sviluppo; prov- 
vedimenti per l’ambiente e 
misure di sostegno all’ex- 
port. 

Su ciascuno di questi argo- 
menti, ieri, il consiglio dei 
ministri ha varato un apposi- 
to disegno di legge. Questi 
provvedimenti devono fare 
da base alla legge finanzia- 
ria per il 1988 e permettere di 
raggiungere l’obiettivo pre- 
fissato di un deficit dei conti 
statali entro il tetto di 109.500 
miliardi per il 1988. 

Per questo motivo, è previsto 
che i disegni di legge, una 
volta approvati dal Parla- 
mento, entrino in vigore a 
partire dal primo gennaio del 
1988. L'iter parlamentare, 
comunque, non si presenta 
dei più tranquilli. 

Non fosse altro perché il Par- 
tito liberale, profondamente 
scontento delle decisioni 


.prese sulla tassa della salu- 


te e non troppo entusiasta di 
tutti gli altri, si è clamorosa- 
mente dissociato con il mini- 
stro della difesa Zanone (l’u- 
nico rappresentante del Pli 
all’interno del.governo) dalle 
decisioni del consiglio dei 
ministri arrivando al punto di 
chiedere che a verbale fosse 
messo il «no» dei liberali. 

Ora, il Pli convocherà i suoi 
organi dirigenti per decidere 
che cosa fare. «Non è esclu- 
so\/— hanno detto alcuni 
esponenti del Pli —che il no- 
stro partito in Parlamento vo- 
ti contro questi provvedi- 
menti». ; 

Vediamo comunque, più da 
vicino i contenuti dei provve- 
dimenti che più interessano 
la maggioranza dei cittadini. 


Reddito 
(milioni di lire) 


Aliquote Aliquote 
187 788 


Reddito 


Aliquote Aliquote 


(milioni di lire) 787 188 


Fino a 6 

Da. 6a 11 
Da 1a 12 
Da 12a 28 
Da 28 a 30 
Da 30a 50 


12% 
22% 
27% 
27% 
34% 
34% 


11% Da 50 a 
22% 
22% 
26% 
26% 


33% Oltre 600 


Da 60 a 100 
Da 100 a 150 
Da 150 a 300 
Da 300 a 600 


33% 
40% 
45% 
50% 
55% 
60% 


60 41% 
41% 
48% 
53% 
58% 
62% 


Ed ecco un quadro che mostra le misure attuali e quelle future delle varie detrazioni (in lire): 


Detrazione 


1986 1987 


1988 1989 


1) Coniuge a carico 
2) Spese produzione 


3) Ulteriore detrazione 
per lavoratori reddito minimo 158.000 


360.000 
492.000 


I nuovi assegni familiari 


ROMA — Questi sono i principali importi dell’«assegno per i nuclei familiari» stabiliti 
dal disegno di legge governativo. 


420.000 
492.000 


158.000 


- 504.000 
540.000 


462.000 
516.000 


228.000 © 228.000 


Reddito 


Numero componenti del nucleo familiare 


Oltre 41 milioni 


Tassa sulla salute. Per i la- 
voratori autonomi la riduzio- 
ne del contributo nel prossi- 
mo anno sarà dello 0,50% 
(l’ultima promessa era di un 
2,50%), per cui'il contributo 
passerà dall'attuale 7,50% 
al 7%. A partire dal 1989 è 
fissata un’altra piccola ridu- 
zione. Un lievissimo taglio è 
previsto anche per i lavora- 
tori dipendenti. Su questo ar- 
gomento hanno preso cap- 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA— Fine del pié dilista. 
Il deficit della sanità dovran- 
no colmarlo le Regioni, di ta- 
sca'propria. | maggiori ospe- 
dali, quelli di «rilevanza re- 
gionale», verranno staccati 
dalle Usl e diventeranno 
aziende autonome. Anche le 
Usl dovranno riscoprire il va- 
lore dimenticato dall'effi- 
cienza sotto la guida severa 
di un direttore-manager as- 
sunto con un contratto «pri- 
vato». Cambierà perfino il 
tesserino sanitario:.il vec- 
chio documento di cartone 
sarà spodestato da una carta 
magnetica sulla quale verrà 
stampigliato il numero di .co- 
dice fiscale del cittadino. 

E' la rivoluzione della sanità 
secondo Carlo Donat Cattin. 
Il Consiglio dei ministri l'ha 
fatta propria. Senza dissensi 


; interni ha approvato le gran- 


di linee di intervento sugge- 
rite dal ministro. Dopo quel- 


familiare ’87 2 3 4 5 6 (o più) 
Fino a 12 milioni 70.000. 100.000 180.000. 250.000 300.000 350.000 
13 milioni 50.000. 91.000 169.000 239.000 289.000 339.000 
14 milioni 35.000 82.000 159.000 227.000 275.000 327.000 
15 milioni 20.000 74.000. 149.000 | 215.000. 266.000. 316.000 
16 milioni — 55.000. 137.000 204.000 255.000. 304,000 
20 milioni i 30.000 95.000. 159.000 210.000. 259.000 
22 milioni —_ _ 73.000 135.000 188.000. 236.000 
28 milioni = Fon ci 66.000 121.000 - 159.000 
33 milioni _ _ _ —.1) 64.000, 111,000, . 
37 milioni Les = "E — imm DOGNI 34.000” 
41 milioni — = _ e — 1) 20.000 


pello i liberali. 

Irpef. Tra maggiori detrazio- 
ni (anche per il coniuge a ca- 
rico) e revisione delle ali- 
quote (come pubblichiamo 
nella tabella) il fisco rinuncia 
a 4.920 miliardi. Altri 550 mi- 
liardi sono assegnati a un 
miglioramento degli assegni 
familiari. 

La revisione è strutturata in 
modo da favorire i redditi più 
bassi. 


lo, miseramente fallito, di 
Degan, è il tentativo più am- 
bizioso di arginare la forza 
travolgente della spesa sani- 
taria. 

L’idea di fondo è che i partiti 
debbano mollare l'osso della 
gestione. Di questa si occu- 
peranno solo i direttori-ma- 
nager delle Usl e degli ospe- 
dali più importanti. E le Re- 
gioni ‘saranno costrette a ri- 
pianare i deficit delle Usl, de- 
gli ospedali regionali auto- 
nomi e dei servizi provinciali 
«per la prevenzione colletti- 
Va». 

Oltre a spendere con più 
oculatezza il servizio sanita- 
rio dovrebbe anche assicu- 
rare una assistenza meno 
impersonale e burocratica. 
Le novità più importanti in 
questa direzione sono la 
prenotazione delle visite ne- 
gli ambulatori dei medici di 
base e le attese di ricovero 
non superiori a quindici gior- 
ni. Pare un libro dei sogni. 
Ma il ministro assicura che è 


Sul fronte delle detrazioni 
c'è da segnalare per i lavo- 
ratori dipendenti l’elevazio- 
ne di quella per spese di pro- 
duzione di reddito dalle 492 
mila lire attuali a 516 mila 
per l'88 che. diverranno 540 
mila dal 1989. 

Per il coniuge a carico la de- 
trazione passa a 420 mila lire 
per l'87 (era di 360 mila), sa- 
rà di 462 mila lire per l'88.e 
diventerà di 504 mila nell’89. 


possibile calarlo nella real- 
tà: «Dove si va oltre questo 
termine dovranno essere 
istituiti i doppi turni nelle sa- 
le operatorie. Oppure gli 
ospedali ci dovranno spiega- 
re perché non accolgono. i 
malati. Manderemo in giro i 


Nas e la polizia per control- , 


lare che nonli dirottino verso 
case di cura private». 

Donat Gattin indica anche 
una data. Parlamento. per- 
mettendo, la riforma potreb- 
be andare a regime nel 1990. 
«Sono norme — spiega — 
che camminano nella dire- 
zione per la quale la finan- 
ziaria è in sé insufficiente. 
Chiederci di fare tremila mi- 
liardi di economia nella par- 
te corrente della spesa è una 
cosa che non ha senso, per- 
ché non c'è nulla che possa 
tagliare la spesa, salvo i 
grossi ticket. E a mio avviso 
l’unico ticket che avrebbe 
dovuto essere imposto, co- 
me moderatore, era quello 
sul convenzionamento con 


Sempre dall'88 verrà innal- 
zato da 3 a 4 milioni il tetto 


del reddito al di sotto del. 


quale il coniuge va conside- 
rato a carico. Nulla è previ- 
sto per il fiscal drag (il dre- 
naggio fiscale per effetto del- 
l'inflazione), 
Basta fare pochi conti per 
rendersi conto che, con un 
tasso programmato di infla- 
zione al 4,5%, gli sgravi Ir- 
pef, almeno per i redditi oltre 
i30-40 milioni, saranno prati- 
camente mangiati 
Automobili. Qui la stangata 
c'è, ed è senza discussioni. 
Tanto per cominciare l’inde- 
traibilità dell'Iva per l’acqui- 
sto di autovetture e di carbu- 
ranti e lubrificanti è prolun- 
gata fino al 31 dicembre del 
1990. 
Poi, le tasse automobilisti- 
che (in pratica il bollo) sono 
state aumentate del 25 per 
cento. 
Inoltre, la soprattassa per le 
auto diesel con potenza fino 
a 15 cavalli diventa di 375 mi- 
la lire annue. Per le vetture 
diesel.con più di 15 cavalli di 
potenza la soprattassa è pari 
a 33 mila lire per ogni caval- 
lo di cui si dispone. Per gli 
autoveicoli alimentati a Gpl 
occorrerà pagare una so- 
prattassa di 19.500 lire per 
ogni cavallo di potenza, per 
quelle alimentate a metano 
13.500 lire per cavallo. 
Banche e fumatori. Alle ban- 
che è stato riconosciuto un 
trattamento fiscale di favore 
sui crediti vantati nei con- 
fronti dei paesi del Terzo 
mondo. Il disegno-di legge 
ha spiegato che questi man- 
cati introiti sono stati già co- 
perti con l'aumento dei ta- 
bacchi dell'altro ieri. 
Non è lo Stato, quindi, ad aiu- 
tare le banche, ma i fumato- 
| ri. In conclusione, almeno le 
banche augureranno lunga 
vita ai fumatori. 
In:serata, l'ufficio stampa 
della presidenza del consi- 
glio dei ministri ha precisato 
che «le valutazioni negative 
del Pli circa la proposta di 
modifica del contributo sani- 


tario riguardano non tanto» 


. l'impostazione a regime, che 
pare invece del tutto congrua 
con le indicazioni emerse da 
tempo dal dibattito sull’argo- 
mento, quanto l'entità delle 
modifiche proposte per il 

. 1987 eil 1988». 


strutture esterne. Ma per ra- 
gioni politiche si è evitata 
questa strada. Quindi non so. 
se riusciremo a fare 3300 mi- 
liardi di economia già da 
quest'anno. Non so se riusci- 
remo già dall'anno prossimo 
a ridurre di una giornata la 
media delle degenze, se riu- 
sciremo a sbarazzarci di'36 
mila posti letto inutili». 


| margini per migliorare ci 
sono. La stessa opposizione 
ammette che nella spesa sa- 
nitaria c'è uno spreco di 10- 
12 mila miliardi. Donat Cattin 
obietta che c'è una inversio- 
ne di tendenza nella spesa 
per investimenti (1800 mi- 
liardi nell’88, più 5000 di mu- 
tui), Pare convinto che la sua 
riforma potrà raddrizzare lé 
gambe all’Usl. Ma tre Regio- 
ni, guidate da giunte di sini- 
stra (Umbria, Emilia Roma- 
gna e Calabria), l'hanno già 
bollata come «frettolosa». 


Servizio a pagina 2 


STRARIPAMENTO DEL CORNO PER LE PIOGGE 


Mercoledì T ottobre 1987 


GIORNATA CONVULSA 


Ora «gialla» 


Vaticano: è fatta - Goria smentisce 


Oggi 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Le trattative sull'ora di religione 
piombano nel «giallo». E si rischia un nuovo 
— ancora più grave — incidente diplomatico 
con la Santa Sede, e anche l'insorgere di 
nuove frizioni nella maggioranza. Cosa è 
successo? Il Vaticano annuncia che l’intesa è 
raggiunta. Ma Goria lo smentisce. A questo 
punto è impossibile sapere come stanno ve- 
ramente le cose, e le ipotesi sono tante, Cer- 
to da qualche parte è stato commesso un er- 
rore. 
Si dice perfino che tra i cinque partiti di go- 
verno fosse stato stabilito di non annunciare 
l'intesa prima del dibattito parlamentare che 
comincia venerdì, al fine di evitare che il Par- 
lamento avesse la sensazione di essere sca- 
valcato. Ma di questo piano non era stato in- 
formato il cardinale Casaroli. 
Di qui, la mossa del Vaticano, una mossa.in- 
tempestiva; che ha poi costretto Goria a pre- 


Cisare che l'accordo è ancora in costruzione.” 


A questa ipotesi se ne affianca un'altra: che 
uno dei cinque segretari della maggioranza 
abbia imposto un «alt» all'ultimo momento. 
Fatto sta che quella di ieri è stata una giorna- 
ta caratterizzata da un andirivieni di comuni- 
cati, voci, anticipazioni e precisazioni, con 
una mezz'ora finale (quando era già buio) 
vorticosa e confusa, al termine di un intrec- 
cio di indiscrezioni, vertici programmati e poi 
rinviati, colloqui telefonici, riunioni ristrette e 
poi allargate, trattative tra i più diretti colla- 
boratori di Goria e quelli del cardinale Casa- 
roli. 

E alla fine il «patatrac»: verso le 19,30 dal 
Vaticano esce l'annuncio che tutto è fatto e si 
attende da un momento all’altro un comuni- 


il nuovo incontro con Casaroli 


D 


cato congiunto dei due governi. Pochi minuti 
dopo lo stesso Goria (sorpreso dall'annuncio 
mentre era nella sede democristiana di Piaz- 
za del Gesù per partecipare a una riunione 
dedicata proprio all'argomento dell'ora di re- 
ligione) smentisce l'intesa, dicendo che la 
trattativa è tutt'altro che conclusa. Anzi, con- 
ferma che in giornata vede Casaroli. Ma in 
Vaticano si insiste: accordo pronto. 

A questo punto non è possibile una ricostru- 
zione di come sono andate realmente le cose 
e occorre procedere sulla base di ipotesi. 
C'è da dire che uno dei segretari di partito di 
cui si sospettava che fosse intervenuto all’ul- 
timo momento per bloccare l'accordo, cioè il 
socialdemocratico Nicolazzi, ha precisato 
che da parte del Psdi non ci possono essere 
stati veti «per il semplice motivo che nessuno 
lo ha informato». 

In definitiva la questione dell’ora di religione 
è di nuovo caduta nella confusione totale, 
proprio nel momento culminante. Il pericolo 
di nuove frizioni dentro la maggioranza è da 
mettere in.conto, come la prevedibile offensi- 
va delle opposizioni comunista e di estrema 
sinistra, a cui l'incidente di ieri fornisce in- 
dubbiamente nuovi motivi di polemica. 

Di certo resta soltanto che oggi Goria e Casa- 
roli si incontreranno. Non si tratta più di un 
incontro «privato» come quello avvenuto do- 
menica nella villa vicino a Parma ma di un 
coHoquio ufficiale. 

Restano i rischi per la maggioranza, e Goria 
non li nasconde. «Se non venisse chiarito 
che non si tratta di trattativa ma puramente di 
ciò che avevamo annunciato di voler fare, e 
cioè uno scambio di opinioni, i miei colleghi 
di maggioranza avrebbero ragione di chie- 
dermi: «Ma chi ti ha mai detto di andare a 
trattare qualcosa?» 


GOLFO 
Seconda tappa 


PAGINA ( 
La porta-container 


«Jolly Turchese», scor- 
tata da due fregate, ha compiuto 
senza incidenti la seconda tappa 
del viaggio attraverso il Golfo. 
Partita ieri mattina dal porto del 
Kuwait ha attraccato, nel tardo 
pomeriggio, a'Ad-Damman, 
porto dell’Arabia Saudita. Sem- 
pre ieri, da Gibuti, il cacciamine 
«Vieste» e la nave appoggio 
«Anteo» sono salpate verso il 
Golfo per completare il disposi- 
tivo italiano nell’opera di smina- 
mento. Alla relativa calma nel 
Golfo ha corrisposto una situa- 
zione di tensione esplosiva nella 
guerra terrestre fra Iraq è Iran: 
«Ci vendicheremo», è stata la 
prima reazione di Bagdad al lan- 
cio di due missili iraniani sulla 
capitale (1’Iraq recentemente ha + 
annunciato il possesso di missili 
capaci di colpire Teheran). 


L'arte e la scienza 


di un* espresso illycaffè 


Gorizia sconvolta dalle acque 


Servizio di 
Antonino Barba 


GORIZIA — Il torrente Corno ha fatto di 
nuovo paura: ieri sera, verso le ‘22, il 
fiumiciattolo che proviene dalla Jugo- 
slavia ed entra nella zona Nord della 
città non ha retto l'eccezionale afflusso 
di acqua — per le fortissime piogge — 
che da Nuova. Gorizia scendeva verso 
Gorizia e ha allagato tutti gli scantinati 


delle case che costeggia a cielo aperto, 
- lungo via San Gabriele. 


Sull’altro lato della strada la situazione 


è divenuta ugualmente drammatica, 


sempre a causa della massa d'acqua 
che proveniva dalle strade e dalla mas- 
sicciata della linea ferroviaria della cit- 
tà d'oltre frontiera. Anche il valico pe- 
donale della via San Gabriele era semi- 


sommerso. 5 

Si è ripetuto così quanto era avvenuto 
già quattro anni fa nello stesso punto: 
allora il torrente, eccezionalmente in- 
grossato a causa delle abbondanti 
piogge e dalla rete fognaria di Nuova 
Gorizia, per nulla adatta a sopportare 
gli effetti dell’urbanizzazione della zo- 
na, aveva allagato anche vie e strade 
più a valle infierendo in modo particola- 
re sullo storico Palazzo Attems che 
ospita i musei provinciali e il museo 
della grande guerra. 

leri sera chi ha potuto ha lasciato le ca- 


se, altri si sono rifugiati ai piani supe- / 


riori poiché oltre agli scantinati anche 
le abitazioni al piano terreno sono state 
invase dall’acqua. 

Sul posto sono giunti i vigili delfuoco e i 
vigili urbani che hanno tentato di prati- 


care dei fori nei punti in cui il torrente 
entra nel percorso sotterraneo allo sco- 
po di creare delle valvole di sfogo. 
Anche a Nuova Gorizia — si è appreso 
— la situazione si è fatta in serata piut- 
tosto difficile e vi sono stati numerosis- 
simi allagamenti; scantinati pieni d’ac- 
qua e traffico molto difficile anche in al- 
tre zone di Gorizia che costeggiano il 
confine. x 

Un violento nubifragio si è abbattuto ieri 
notte anche sulla Bassa friulana. Il cen- 
tro più colpito è Ruda, alle porte di Cer- 
vignano, dove i vigili del fuoco hanno 
effettuato una quindicina di interventi. 
Circa quaranta centimetri d'acqua han- 
no invaso il paese. Dappertutto scanti- 
nati allagati, negozi invasi dall'acqua, 
la gente in strada a cercare di portare in 
salvo mobili e suppellettili. 


si gustano al Para Due 


in Via Battisti,13 
a Trieste. 


*Anche due, perché illycaffè è ricco di gusto 
ma povero di caffeina. 


ILLYCAFFE. ARTE E SCIENZA DELL'ESPRESSO. 


“ 


Politica 


CRITICA BANKITALIA 


Manovra errata Uno strappo 


Per Ciampi, la finanziaria favorirà l'inflazione 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — La legge finanzia- 
ria non piace alla Banca d’l- 
talia. Anzi, il governatore 
Ciampi, seppure in maniera 
garbata, ha clamorosamente 
bocciato l'operato del gover- 
no durante un'audizione 
svolta dinanzi alle commis- 
sioni bilancio delle due Ca- 
mere riunite in seduta comu- 
ne. 

Il governo, come si sa, ha 
ispirato tutta la legge finan- 
ziaria all'aumento dell’impo- 
sizione indiretta (Iva, tasse 
automobilistiche, eccetera). 


‘ Ebbene, Ciampi ha sostenu- 


to che una simile manovra 
«provoca effetti di impatto 
meccanici di rialzo dei prez- 
zi», mentre sarebbe stata 
meglio una manovra tesa a 
ridurre l'area dell'evasione, 
dell’erosione e dell’elusione 
fiscale. 

Come dire che Ciampi accu- 
sa il governo di avere ‘scelto 
la strada più facile per ra- 
strellare soldi, dimentican- 
dosi che così facendo avreb- 
be provocato nuove tensioni 
inftazionistiche. E, come se 
non bastasse, non ha fatto 
assolutamente nulla.per 
mettere le mani nello scon- 
cio dell'evasione fiscale. 


Ancora, il governo*ha fissato 
il tetto del deficit pubblico a 
109.500 miliardi di lire, tro- 
vando un alibi nella finzione 
contabile dell'aumento stati- 
stico del prodotto interno lor- 
do. Ciampi ha replicato che 
così è stato abbandonato 
«l’obiettivo più ambizioso in- 
dicato nel piano di risana- 
mento a medio termine che 
fissava in 90 mila miliardi 
per l'88 il limite del fabbiso- 
gno complessivo dello Sta- 


- to». 


Come si vede, Ciampi ha 
usato espressioni tecniche, 
ma la sostanza è un’accusa 
di mancanza di coraggio (il 
tetto del deficit), associata 
con una manovra pasticcio- 
na (quella sulle imposte indi- 
rette) che potrebbe avere 
«un costo non indifferente — 
sono le testuali parole. del 
governatore — e non scevro 
di pericoli». 

A questo punto, ha aggiunto 
Ciampi, tutto si presenta più 
difficile. Il tesoro (proprio per 
coprire il maggiore deficit) si 
troverà nella necessità di 
emettere una maggiore 
quantità di titoli di Stato, e 
probabilmente ciò innesche- 
rà anche un processo di au- 
mento dei tassi. 

Per far capire l’assedio fi- 
nanziario in cui si trovano i 
conti statali, il governatore 
ha spiegato che già alla fine 


di quest'anno i titoli pubblici 
in quantità saranno pari a 
circa il 93% di tutto il prodot- 
to interno lordo, e che nel 
prossimo anno dovranno es- 
sere rinnovati titoli in sca- 
denza per circa 350 mila mi- 
liardi (ossia saranno neces- 
sarie emissioni da 30 mila 
miliardi al mese). Tutto que- 
sto, con la prospettiva che il 
risparmio privato non ce la 
faccia a coprire le necessità 
dello Stato. Ovvio, quindi, 
che tutto il sistema ne risulti 
condizionato e che si creino 
obiettive difficoltà 

Una frase ha avuto l’effetta di 
una stilettata: «Il debito pub- 
blico pone il nostro paese in 
posizione anomala rispetto 
agli altri maggiori paesi in- 
dustrializzati». Si spiegano 
anche così le tensioni valuta- 
rie e i pericoli di svalutazio- 
ne che la lira corre di fre- 
quente. 

Ciampi, a un certo punto, ha 
risposto anche a una doman- 
da: «Che cosa sarebbe op- 
portuno fare?» La risposta è 
arrivata secca: «Un'azione 
incisiva di tutte le compo- 
nenti della politica economi- 
ca sul fronte della finanza 
pubblica e su quello dell’in- 
flazione. E’ l’unica garan- 
zia». Tradotta dal linguaggio 


degli. economisti la frase di 


Ciampi è chiarissima, Signi- 
fica: a) che bisogna ridurre 
le spese statali intervenendo 
dovunque sia possibile a co- 
minciare dal bubbone degli 
sprechi; b) che i grandi indi- 
catori devono crescere in 
modo armonico e quindi, più 
o meno, secondo i dettati 
della politica dei redditi; c) in 
qualsiasi caso, bisogna evi- 
tare di favorire fenomeni che 
possano riaccendere l'infia- 
zione. Esattamente il contra- 
rio di ciò che secondo il go- 
vernatore ha fatto il governo 
con il deficit pubblico, con la 
manovra sulle imposte indi- 
rette, con la dimenticanza di 
mettere sotto tiro gli evasori 
fiscali, e con l'indifferenza 
mostrata nei confronti delle 
Spese statali. 

Nel pomeriggio le commis- 
sioni hanno sentito i ministri 
Colombo, Amato e Gava. | 
ministri, ovviamente, hanno 
sostenuto la validità di tutto 
l'impianto della legge finan- 
ziaria la quale dovrebbe 
condurre a una crescita del 
prodotto interno lordo del 2,8 
per cento, a un tasso di infla- 
zione medio annuo attestato 
al 4,5% e a un sostanziale 
pareggio della bilancia dei 
pagamenti. Insomma, il go- 
verno è fermo sulla tesi che 
questa è la migliore finanzia- 
ria che si poteva fare nella 
situazione attuale. 


PLI BELLICOSO 


Tassa della discordia 
Quella della salute resta troppo alta 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta. 


ROMA — La tassa sulla 
salute sarà ridotta, per il 
prossimo anno, soltanto in 
modo simbolico. Il Consi- 
glio dei ministri ha quanti- 
ficato la riduzione dei con- 
tributi malattia, che era 
stata annunciata al mo- 
mento dell’approvazione 
della legge finanziaria, 
ma non lo ha fatto in modo 
consistente come chiede- 
vano i liberali, tanto.che il 
partito di Altissimo ora mi- 
naccia di defilarsi quando 
il disegno di legge con tut- 
te le norme fiscali e parafi- 
scali andrà in Parlamento. 
| liberali pensavano di 
aver strappato al governo 
la promessa di una ridu- 
zione del 2. per cento della 
tassa sulla salute, invece 
ieri, dopo una lunga di- 
scussione in Consiglio dei 
ministri, lo sconto si è ri- 
velato molto meno consi- 
stente, soltanto lo 0,5 per 
cento. Dunque l'aliquota 
del 7,50 per cento scende 
al 7, tra le proteste del Pli 
e delle associazioni dei la- 
voratori autonomi. 
Una riduzione più consi- 
stente è prevista a partire 
dal primo gennaio del 
1989, quando il contributo 
di malattia scenderà al 5 
per cento e vi saranno 
sconti nelle contribuzioni 
sanitarie anche per i lavo- 
ratori dipendenti. Dal 
prossimo anno ci sarà una 
riduzione dello 0,35%, le 
aziende pagheranno il 
9,40 mentre il lavoratore 
11,20. Dal 1989 ci sarà 
un'ulteriore riduzione del- 
lo 0,10 della quota pagata 
dal lavoratore. Diminuirà 
anche il contributo specia- 
le per l'assistenza a cari- 
co dei pensionati delle 
amministrazioni statali, 
che il prossimo anno 
scenderà dall’1 allo 0,50 e 
scomparirà del tutto nel 
- 1989. L'intervento com- 
plessivo sui contributi sa- 
nitari costerà allo stato il 
prossimo anno oltre 2 mila 
miliardi, anche se ben po- 
chi saranno i riflessi nella 
busta paga. 
Si è trattato di una decisio- 
ne sofferta, che ha impe- 
gnato a lungo il Consiglio 
dei ministri. Il Pli ha subito 
puntato i piedi. La prima 


UN PIANO PER RILANCIARE L'OCCUPAZIONE 
I datori di lavoro potranno scegliere 
il nome del giovane da assumere 


ROMA— Possibilità per i da- 
tori di lavoro di assumere 
mediante richiesta nominati- 
va, sia pure a determinate 
condizioni; riforma della 
cassa integrazione guadagni 


alla quale si potrà accedere . 


per gli interventi straordinari 
solo accompagnando la rela- 
tiva richiesta con un pro- 
gramma di superamento del- 
lo stato di crisi; promozione 
da parte di enti pubblici, im- 
prese e cooperative di occa- 
sioni di lavoro socialmente 
utili: sono queste le linee 
guida del disegno di legge a 
favore dell'occupazione, 
presentato dal ministro del 
lavoro Rino Formica e ap- 
provato ieri dal Consiglio dei 
ministri. 

Finalizzato secondo le inten- 
zioni del governo ad aumen- 
tare i livelli occupazionali, il 
provvedimento prevede la 
disciplina del fondo per l’oc- 
cupazione alimentato con i 
contributi ex-Gescal, per fi- 
nanziare piani e progetti di 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


investimento che creino po- 
sti di lavoro aggiuntivi. 

Con un occhio particolar- 
mente attento si guarderà al 
Sud dove spetterà a impre- 
se, associazioni, fondazioni, 
ordini e collegi professiona- 
li, cooperative ed enti pubbli- 
ci creare occasioni di lavoro 
socialmente utili. 

Per quanto riguarda gli inter- 
venti straordinari nella cas- 
sa integrazione guadagni, 
toccherà alle singole azien- 
de presentare dei program- 
mi per il superamento dello 
stato di crisi che non sia su- 
periore a tre anni, e proroga- 
bile per un massimo di altri 
due anni ma solo nei casi di 
ristrutturazione, riorganizza- 
zione o riconversione azien- 
dale da parte del Cipi. 
L'attuazione del programma 
verrà comunque verificata 
ogni sei mesi e all’esito posi- 
tivo della verifica verrà su- 
bordinata l'erogazione del 
trattamento. 

Per quanto riguarda, invece, 
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il personale in esubero è 
previsto che i contratti collet- 
tivi di solidarietà possano in- 
trodurre anche il prepensio- 
namento rispettivamente a 
55 anni per gli uomini e a 50 
perle donne. 

I lavoratori in«Cigs», che per 
l’azienda non potessero co- 
munque essere reimpiegati, 
potranno essere collocati in 
mobilità: spetterà alle com- 
missioni regionali per l’im- 
piego compilare le relative 
liste alle quali andranno 
iscritti anche i lavoratori tito- 
lari del trattamento speciale 
di disoccupazione. Da que- 
ste liste potranno attingere 
le amministrazioni pubbli- 
che per l'utilizzo tempora- 
neo di lavoratori in attività 
socialmente utili. 

| lavoratori in:mabilità avran- 
no comunque precedenza 
nella riassunzione e potran- 
no essere assunti nominati- 
vamente. ll provvedimento, 
che fissa nella misura del 
15% della retribuzione il 


proposta esaminata par- 
lava di una riduzione dello 
0,4 per cento, poco, po- 
chissimo, quasi nulla. Il 
responsabile economico 


del Pli, Facchetti, nell’anti- 


camera della sala dove si 
svolgeva la riunione del 
governo sollecitava Zano- 
ne, l’unico ministro del Pli 
a tenere duro fino a mi- 
nacciare il disimpegno del 
partito sull'intera partita 
fiscale. Facchetti poi scen- 
deva a parlare nel cortile 
di palazzo Chigi con i gior- 
nalisti manifestando in 
pieno la delusione del suo 
partito. 

E' arrivato a dargli man- 
forte anche il vicesegreta- 
rio Sterpa. 

Il dito accusatore è stato 
rivolto nei confronti di Go- 
ria, in quanto nel pro- 
gramma di governo era 
stabilito cosa si dovesse 
fare. «Ho fatto mettere a 
verbale — ha detto uscen- 
do Zanone — la mia valu- 
tazione contraria al prov- 
vedimento. Le aspettative 
di chi deve pagare la tas- 
sa non resterebbero sol- 
tanto frustrate, ma irrise». 
La voce grossa del Pli non 
sembra spaventare molto 
gli altri esponenti del go- 
verno. «Se i liberali vote- 
ranno contro — ha detto il 
ministro del lavoro Formi- 
ca — sarà più complicato 
per loro, non per la Came- 
ra». Donat Cattin ha cerca- 
to nel corso della riunione 
una mediazione, alla fine 
è riuscito a strappare, ri- 
spetto alle prime anticipa- 
zioni, uno 0,1 per cento, 
portando la riduzione dal- 
lo 0,4 allo 0,5, ma anche 
lui è insoddisfatto per il 
modo con cui è organizza- 
ta questa tassa tanto che 
ha detto di non aver votato 
contro perché in presenza 
di un Consiglio dei mini- 
stri, «quindi in presenza di 
una responsabilità globa- 
le». 

L’aliquota del 7 per cento 
sarà applicata a partire 
dai redditi del 1987, dun- 
que chi ha versato il 7,5 
per cento, il prossimo an- 
no, dovendo pagare teori- 
camente un nuovo 7 per 
cento, dovrà in realtà limi- 
tarsi all'esborso del 6,50 
per cento, valendo lo 0,50 
per cento versato in più 
quest'anno come anticipo. 


trattamento ordinario di di- 
soccupazione (salirà al 20% 
dal 1.0 gennaio 1990), preve- 
de anche la proroga a tutto 
|'88 del piano straordinario 
per l'occupazione giovanile: 
40 mila assunzioni di giovani 
di cui almeno 20 mila nel 
Mezzogiorno. 


Quanto alla possibilità di ri- 
chiesta nominativa da parte 
dei datori di lavoro, è previ- 
sto che questa chance venga 
utilizzata a condizione che 
almeno il 50% delle assun- 
zioni riguardi i lavoratori tra i 
20 e i 32 anni con almeno tre 
anni di iscrizione nella prima 
lista di collocamento, non- 
ché i lavoratori in mobilità o 
licenziati per riduzione di 
personale. 


Il disegno di legge proroga, 
infine, al 31 dicembre ’88 i 
prepensionamenti dei settori 
siderurgico, alluminio, fibro- 
cemento, amianto e delle im- 
prese armatoriali in ammini- 
strazione straordinaria. 


GIOVANI COMUNISTI 


Fgci più vicina ai socialisti europei 


‘ ROMA— Anche giovani co- 


munisti hanno effettuato il 
proprio «strappo». Con'una 
certa sorpresa, dopo trattati- 
ve condotte in gran segreto, 
la Fgci ha aderito come 
«membro consultivo» alla In- 
ternazionale giovanile so- 
cialista. Formalmente la Fgci 
mantiene inalterato il rap- 
porto di collaborazione con 
la ortodossa gioventù comu- 
nista ma, probabilmente, la 
decisione annunciata ieri dal 
segretario Pietro Folena e da 
Luciano Vecchi, responsabi- 
le del dipartimento Esteri, 
nel corso di una conferenza 
stampa, è solo l’inizio di un 
processo di avvicinamento 
alle socialdemocrazie occi- 
dentali che dovrebbe riguar- 
dare non solo i giovani co- 
munisti ma lo stesso Pci. 


Il Partito comunista (almeno 
i dirigenti:di primo piano), è 
stato colto di sorpresa. Natta 
sapeva e, se non è interve- 
nuto non è stato certamente 
per non vanificare l’autono- 
mia concessa all’organizza- 
zione giovanile, ma perché 
probabilmente condivideva 
la scelta anche se, da quanto 
ha detto Folena, è certamen- 
te prematuro pensare a un 
prossimo analogo passo da 
parte.del Pci. Ma consapevo- 
le o no, la Fgci ha scelto di 


Folena: 


«Non scegliamo 
‘la social- 
democrazia» 


fare da battistrada su unsen- 
tiero che il «partito degli 
adulti» non sa decidersi se 
imboccare. 

Resta il legame con la gio- 
ventù filosovietica ma lo 
stesso Folena ha ammesso 
che con i sovietici le cose 
vanno molto bene, tanto che 
l’idea.di sondare l'associa- 
zione dei socialisti è nata do- 
po il festival mondiale della 
gioventù a Mosca. 


E' vero che l'avvento di Gor- 
bacev ha limato alcune di- 
Vergenze, ma tutto sommato, 
a parte le questioni ideologi- 
che, i giovani comunisti ita- 
liani trovano molti elementi 
in comune con i loro'coeta- 
nei socialisti del Nord Euro- 
pa. E infatti l'adesione «solo 
a livello consultivo», ha pre- 
cisato il segretario della 
Fgci, è politica non ideologi- 
cae nonèinatto nessun pro- 


cesso di socialdemocratiz- 
zazione. Anzi, ha aggiunto 
Folena, sono le organizza- 
zioni socialiste, esclusi gli 
italiani, che si sono spostate 
a sinistra. 

«Su tutta una serie di que- 
stioni — ha aggiunto — dagli 
euromissili, alla solidarietà 
con il Sud del mondo, dalle 
questioni del nucleare e del- 
l’ambiente a quella della giu- 
stizia sociale, la Fgci ha or- 
mai con i giovani socialde- 
mocratici tedeschi una con- 
Vergenza piena, pressoché 
totale». 

Buoni anche se con qualche 
divergenza, i rapporto con 
spagnoli e francesi, mentre 
con i socialisti italiani sem- 
bra ripetersi la contrapposi- 
zione esistente tra Pci e Psi. 
E Folena' con i socialisti ita- 
liani è stato duro: «E? difficile 
avere con la Fgsi rapporti 
politici; è un’organizzazione 
in crisi, difficilmente visibile. 
E poi, se abbiamo registrato 
una convergenza tanto am- 
pia cone altre forze giovani- 
li socialiste e abbiamo un 
rapporto di relativa diver- 
genza con la Fgsi, ciò signifi- 
ca che sono loro ad avere un 
rapporto problematico con 
l'Internazionale giovanile e 
con il suo spostamento a si- 


nistra». 
[g.sa.] 


FERROVIE: TRATTATIVE 


Per i Cobas il gelo 


Ligato non li vuole - I confederali non cedono 


ROMA — Continua il:braccio 
di ferro tra i Cobas e le Fer- 
rovie e tra i Cobas e le altre 
organizzazioni sindacali. Li- 
gato ha confermato la linea 
dura. Secondo il presidente 
dell’azienda ferroviaria «non 
bisogna lasciarsi prendere 
dall'emozione quando ci so- 
no degli scioperi». Nello 
stesso tempo i sindacati si 
sono irrigiditi e hanno fatto 
slittare a venerdì l’incontro 
con Cobas previsto per oggi 
(ma i «contatti» continuano a 
ritmo serrato per giungere a 
una base comune nelle trat- 
tative). 

Ritorniamo a Ligato. Le Fer- 
rovie continuano a lasciare 
fuori dalla porta i Cobas. E' 
stato lo stesso presidente 
dell’ente a confermare la li- 
nea di condotta fin qui tenuta 
nei confronti del sindacato di 
base dei macchinisti che, do- 
po aver paralizzato il traffico 
su rotaia a luglio e lo scorso 
Venerdì, minaccia una nuova 


] serie di scioperi dal 22 al 24 


ottobre. 

«Non mi faccio prendere dal- 
l'emozione», ha affermato 
Ligato entrando alla Camera 
per partecipare alla riunione 
della commissione Trasporti 
che sta prendendo in esame 
la politica del settore, dalla 
struttura della rete al proble- 
ma delle linee di interesse 
locale. Ligato ha aggiunto: 
«In Francia gli scioperi dei 


treni sono andati‘avanti per . 


due mesi e nessuno ha gri- 
dato allo scandalo», (forse 
dimenticando le manifesta- 
zioni di protesta e gli scontri 
tra passeggeri e ferrovieri a 
Parigi e in altre stazioni d'OI- 
tralpe). 

Il presidente delle ferrovie 
(che considera lo sciopero 
«tra le cose più normali del 
mondo») ha anche definito 
«esagerata la reazione a 
questa vicenda» e.ha confer- 
mato. che per quanto lo ri- 
guarda non sono previsti in- 
contri con.i Cobas..Ha fatto 
capire però che potrebbe ac- 


GELLI /GIORNATA NERA 


cettare un unico tavolo di 
trattative: da una parte le fer- 
rovie, dall'altra i sindacati 
confederali e i Cobas: «Se si 
riescono a coordinare — ha 
detto — non sarò io a dire di 
no». Ma è una prospettiva 
che Ligato vede come «non 
molto probabile». 

Per quanto riguarda le ri- 
chieste dei Cobas, Ligato ha 
affermato che qualche riven- 
dicazione può essere giusta 
«in linea di principio, ma tut- 
te da verificare nella prati- 
ca». 

E, come abbiamo detto, l’in- 
contro di oggi tra sindacati e 
-Cobas dei macchinisti è sal- 


tato. Infatti dopo l’irrigidi- ‘ 


mento delle posizioni confe- 
derali, evidenziate soprattut- 
to dalle dichiarazioni di lu- 
nedì del segretario generale 
della Cisl, Franco Marini, 
questo pomeriggio si riuni- 
scono i rappresentanti di Filt 
Cgil, Fit Cisl, Uilt e Fisafs con 
l’obiettivo di raggiungere 
un'intesa intersindacale. 


SERENO. VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


(CALMO sassasa MOSSO — AAAA/AGI 


PIOGGIA NEBBIA 


Situazione: L'Italia è in- 
vestita da un flusso di 
correnti perturbate. 
Tempo previsto: sul 
Piemonte, sulle isole 
maggiori, sulla Cala- 
bria e sulla Puglia con- 
dizioni di variabilità 
con addensamenti as- 
sociati a piovaschi e lo- 
cali rovesci, più proba- 
bili in prossimità dei ri- 
lievi. Su'tutte le altre 
regioni nuvolosità irre- 
golare, temporanea- 
mente intensa con 
piogge sparse e isolati 
temporali. Tendenza, 
dalla serata, ad au- 
mento della nuvolosità 


sulla Sicilia in graduale estensione alle meridionali peninsulari. 


Temperatura: in lieve aumento i valori massimi sulle isole maggiori e 
sul medio e basso versante tirrenico, pressoché stazionaria sulle altre 


regioni, 


Venti: ovunque da Sud-Est, moderati tendenti a forti sulla Liguria e sulla 


Sardegna, da deboli a moderati sulle altre regioni. 


Mari: molto mossi, con moto ondoso in aumento, il Mar Ligure, il Tirren0 
settentrionale e il mare e canale di Sardegna, da poco mossi a mossi gli 


altri mari. ] 


Temperature minime e massliie reglatrate lerl: Trieste 17, 21: Bolzano 
11, 18; Verona 14, 19; Venezia 14, 20; Milano 12, 16; Torino 10, 15; Mon- + 


dovì 8, 15; Cùneo 8, 16; Genova 12, 


23; Imperia 16, 21; Bologna 14, 19; | 


Firenze 18, 24; Pisa 17, 24; Falconara 18, 25; Perugia 15, 20; Pescara 15, | ali 


22; L'Aquila 12, 20; Roma Urbe 18, 25; Roma Fiumicino 18, 24; Campo- | 
basso 14; 17; Bari 16, 25; Napoli 15,21; Potenza 13, 20; S. M. di Leuca 18, | 
21; Reggio Calabria 21, 27; Messina 22,25; Palermo 19, 32; Catania 23, 


28; Alghero 18, 25; Cagliari 20,29. 


confermato dalla Corte di Cassazione 


Le accuse sono gravi; spionaggio e cospirazione 
politica. Lo stesso mandato di cattura arrivò il 
20 gennaio 1982, pochi mesi dopo la scoperta 
degli elenchi a Castiglion Fibocchi, anche all’ex 
colonnello del Sid Antonio Viezzer. I due reati 
prevedono pene che possono sfiorare i quindici 


anni di reclusione. 


Servizio di 


Sergio Geraldini 


ROMA — Giornata nera, 
quella di ieri, per Licio Gelli, 
che si è visto confermare 
dalla Corte di cassazione un 
pesante mandato di cattura 
emesso. qualche anno fa 
contro di lui e contro l'ex co- 
lonnello del Sid Antonio 
Viezzer per spionaggio e co- 
‘spirazione politica. 


‘E' l'accusa più grave conte- 


stata al capo della P2 nel- 
l’ambito delle varie inchieste 
in cui è rimasto coinvolto. | 
due reati, infatti prevedono 


. pene che possono sfiorare i 


15 anni di reclusione. Se fos- 
se. riuscito a scrollarsi di 
dosso il provvedimento, fir- 
mato dai giudici di Roma cin- 
que anni fa, la sua posizione 
si sarebbe notevolmente al- 
leggerita ed ora si, sarebbe 
dovuto discolpare da un cari- 
co più leggero di accuse. 

Anche se si trova ben custo- 
dito nel carcere ginevrino di 
Champ Dollon, nelle aule di 
giustizia italiane ii nome di 
Licio Gelli ricorre sempre 
più spesso. Lunedì scorso, a 
Bologna, durante il processo 
per la strage della stazione, 
sono stati rievocate le in- 
fluenti amicizie di cui i] capo 
della P2 poteva vantarsi. leri, 
come si è detto; i giudici del- 
la Corte di cassazione hanno 
preso in considerazione il 
primo mandato di cattura 
che la magistratura italiana 


spiccò contro di lui. Era il 20 
gennaio 1982; dalla scoperta 
delle liste della P2 nella villa 
di Castiglion Fibocchi erano 
trascorsi pochi mesi; dall’in- 


credibile archivio erano sal- . 


tati fuori documenti delicatis- 
simi, come i vecchi fascicoli 
che il Sifar aveva raccolto in 
gran segreto su personalità 
di spicco e che il governo a 
suo tempo aveva mandato al 
rogo. 

Viezzer, figlio di contadini 
veneti, per anni in servizio al 
Sid, fu sospettato di aver sal- 
vato dal rogo alcuni «dos- 
sier» intestati a industriali, 
politici, alti ufficiali per con- 
segnarli poi al capo della P2, 
il quale li avrebbe utilizzati 
per le sue tenebrose mano- 
vre. 

Di Gelli si è parlato anche ie- 
ri mattina al palazzo di giu- 
stizia di Roma nel corso di 
un vertice al quale hanno 
partecipato i magistrati inte- 
ressati a istruttorie in cui è 
coinvolto il venerabile mae- 
stro. Si è trattato di formula- 
re le domande alle quali - 
giudice ginevrino permetten- 
do - dovrà rispondere Gelli 
tramite una rogatoria. Si trat- 
ta di contestazioni riguar- 
danti una calunnia che il ca- 
po della P2 avrebbe com- 
messo ai danni di due magi- 
strati milanesi, di un millan- 
tato credito di cui sarebbe ri- 
masto vittima Roberto Calvi, 
di un’altra ipotesi di calun- 
nia. Ù 


GELLI / TRASFERIMENTO È 
ll «venerabile» ritorna in carcere 


Continuerà a sottoporsi alle cure decise dai sanitari 


GINEVRA — Licio Gelli è 
stato trasferito dall'ospe- 
dale cantonale al carcere 
di Champ-Dollon. La noti- 
zia del trasferimento è sta- 
ta data dal procuratore ge- 
nerale di Ginevra Bernard 
Corboz, il quale ha preci- 
sato che il giudice Jean- 
Pierre Trembley ha ripreso 
fin da ieri a interrogare Li- 
cio Gelli per completare l’i- 
struttoria sui reati com- 
messi dal «venerabile» in 
occasione della sua fuga 
dal carcere di Champ-Dol- 
lon nell'agosto 1983. 

Al completamento dell’i- 
Struttoria e all'esito del 
processo che ne seguirà è 
legata, come è noto, l'e- 
stradizione di Gelli, 

Gelli era stato trasferito dal 


carcere all'ospedale can- 
tonale il 23 settembre, cioè 
due giorni dopo la sua co- 
stituzione alla magistratu- 
ra ginevrina. Ammalato da 
tempo di cuore egli doveva 
infatti essere sottoposto ad 
approfonditi esami clinici 
Tali esami hanno concluso 
che Gelli soffre di una «car- 
diopatia coronarica seve- 
ra» che non richiede però 
un intervento chirurgico a 
brevissima scadenza. | 
medici hanno dato quindi il 
«nulla osta» al ritorno di 
Gelli in carcere e alla ri- 
presa degli interrogatori, a 
condizione che le udienze 
non si protraggano oltre 
due ore quotidiane. 

| tredici giorni trascorsi al- 
l'ospedale cantonale han- 


Un «vecchio» e pesante mandato di cattura 


no permesso a Gelli di ri! 
prendere un po’ di forze. l| 

suoi legali ginevrini hanno 
dichiarato che rispetto al! 
momento in cui è entrato 

all'ospedale egli è sensi” 

bilmente migliorato. Ha pe? 

rò sempre bisogno di cure 

e non è stato rinchiuso in 

cella, ma in una cameretta: 
sistemata nell'infermeria 

del carcere. 

Le autorità cantonali ave-. 
vano assicurato che, appe- 

na tornato a Champ-Dol- 


lon, Gelli sarebbe stato |. 


nuovamente autorizzato 4 
ricevere le visite dei fami 
liari e degli avvocati italia” 
ni. Questo finora non è ave 
venuto e i suoi legali gine” 
vrini hanno preannunciato 
l'invio di una protesta. 


iori @ 
> altre” 


> sulla 


irren0. 
ssi gli 
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GOLFO / GUERRA DELLE CITTA’ FRA IRANE IRAQ 


«Ping pong» di vendette La rivolta dilaga 


Accuse e annunci di ancor più pesanti attacchi e incursioni 


+ Dall’inviato 
Maurizio Naldini 


DUBAI — Naviga in queste 
Ore verso il Kuwait la «Jol- 
Y Turchese», con gli ultimi 
Containers da scaricare, 
Ventuno persone a bordo, 
® la scorta delle fregate 
recale e Scirocco. Non 
Sanno, il comandante Men- 
Coni e i suoi ufficiali, tanto 
Meno lo sa l'equipaggio, 
Che poche ore dopo il pas- 
Saggio di Hormuz del con- 
Voglio italiano, gli iracheni 
anno bombardato quelle 
ACgue, riuscendo a colpire 
Cinque petroliere fra le 
Quali la più grande del 
Mondo. 
‘on sanno neppure che un 
Mercantile danese che 
Yeva percorso insieme 
©on noi un lungo tratto di 
Mare, arrivato nello Stretto 
Un'ora dopo la Jolly Tur- 
©hese, è stato deviato dagli 
ianiani e condotto nelle lo- 
9 acque per il controllo del 
©arico. lo ho potuto facil- 
Mente saperlo, perché do- 
tO Sedici giorni di naviga- 
| One, a Dubai ho lasciato 
è nave. Non è stata una 
cpoisione facile. Me l’ha 
hiesto il giornale perché 
@ bordo non avrei più po- 
Uto trasmettere articoli. 
Urante il trasferimento la 
Stazione radio resta aperta 
Soltanto per ricevere mes- 
psv dalle fregate o dall'l- 
alia. Nei porti, è impossi- 
Île scendere e tanto meno 
OMmunicare. 


cai 


Pellegrini. 


La fregata Italiana Grecale tiene d' 


GOLFO /OGGIILTRATTO DIFF] ICILE Le 
«Jolly Turchese»: il giorno più lungo 


Secche, piattaforme e campi minati - La protezione delle fregate 


< 


Menconi la flotta non la de- 
siderava. Era incerto, si 
sentiva a disagio nel sa- 
persi scortato. Un capitano 
sul serio, un autentico uo- 
mo di mare, che vuole sce- 
gliersi le sue rotte e cerca- 
re passaggi impossibili tra 
secche e piattaforme pe- 
trolifere. Voleva farcela da 
solo, credo, per una que- 
stione di orgoglio, non cer- 
to per rispetto ai due milio- 
ni, poco più che ne guada- 
gna nel suo mare di rischi. 

Quando vedemmo il mer- 
cantile danese, quello poi 
fermato dagli iraniani, rag- 
giante mi disse: «Vede, lo- 
ro ce la fanno da soli. Per- 
ché per noi ci vuole la scor- 
ta?». lo ero convinto, inve- 
ce, e a maggior ragione lo 
sono adesso, che senza la 
scorta i pericoli sarebbero 
stati eccessivi. Una buona 
parte dell'equipaggio, 
quelli che osavano espri- 
mere la.loro opinione, era 
del mio parere. 

Poi la flotta è arrivata. Ha 
acceso le luci alle nostre 
spalle, in piena notte, dopo 
aver annunciato: «Eccoci, 
siamo di poppa». E quindi 
facendo scendere i due uf- 
ficiali, all'alba, da un eli- 
cottero posato sopra i con- 
tainers. E allora ho visto 
che Menconi si ricredeva. 
E la gioia sincera dell’equi- 
paggio era anche la sua. 
Quando poi gli hanno detto 
che le rotte, i tempi, insom- 
ma il comando sarebbe ri- 
masto nelle sue mani, allo- 


Akihîto tra i Padri pellegrini 
PLYMOUTH — Il principe ereditario giapponese Akihito, in viaggio negli Stati Uniti insieme alla moglie Michiko, si fa trasportare su un 


un insediamento del diciassettesimo secolo nei pressi di Piymouth di cul sono 


‘To trainato da buoi attraverso Plimoth Plantation, 
te mantenute le caratteristiche originali. Perfino il loro accompagnatore è vestito con il tradizionale costume del primi Padri 


‘occhio la «Jolly Turchese». 


ra si è confessato felice e 
ha chiesto ai due ufficiali 
della marina di salire sul 
ponte per una foto ricordo, 
mentre il Grecale era lì, ap- 
pena dietro la poppa, a 
ubriacarsi della nostra 
spuma. 

Il viaggio del nostro convo- 
glio fino al porto saudita di 
Dammam, ieri si è svolto 
senza problemi con la 
stessa formazione di sem- 
pre. La Turchese davanti, il 
Grecale e lo Scirocco di 
poppa. 

Il percorso che il convoglio 
italiano sta facendo oggi, è 
il più difficile. Come già de- 
scritto più volte, corre per 
254 miglia tra secche, piat- 
taforme petrolifere, zone 
minate. Inoltre, in queste 
ore, i kuwaitiani concludo- 
no un periodo di esercita- 
zione in mare. Ma la pre- 
senza delle fregate è suffi- 
ciente a ridurre ai minimi 
rischi. Quanto è accaduto a 
Hormuz conferma la facile 
previsione dei giorni scor- 
si: gli iraniani hanno fer- 
mato i danesi, non noi che 
eravamo davanti di poche 
miglia, scortati. Adesso an- 
che gli ultimi cacciamine 
hanno lasciato Gibuti. Con 
la prossima missione (de- 
ve arrivare entro due setti- 
mane un mercantile della 
Merzario) saranno in gra- 
do di precedere i convogli. 
Questo con la Turchese 
non è stato. possibile, e ha 
fatto temere fino all'ultimo 
che la scorta non ci fosse. 


Dall’inviato 
Marco Goldoni 


HORMUZ — Rotta da qual- 
che giorno la tregua nella 
«guerra delle petroliere», 
che durava dal 20 luglio, è 
saltata anche quella, osser- 
vata tacitamente da otto me- 
si, della «guerra delle città». 
E se a rompere la prima è 
stato l'Iraq, che considerava 
intollerabile che il nemico 
continuasse a esportare via 
mare il suo petrolio, tempo- 
reggiando nella risposta da 
dare alla risoluzione 598 del 
Consiglio di sicurezza, a 
rompere.la seconda, nella 
notte di martedì, è stato l'i- 
ran, che ha spedito due mis- 
sili terra-terra:su Bagdad. 

In questa reazione a catena, 
ieri si è prodotto un altro «at- 
to di vendetta», col bombar- 
damento da parte irachena 
di vari obiettivi civili iraniani 
e con la risposta iraniana di 
altri due cannoneggiamenti 
di Bassora e di altre città ne- 
miche. Mentre tutto questo 
avveniva, la nostra miniflotta 
raggiungeva; intorno alle 
20.30, il porto saudita di 
Dammam, da dove in matti- 
nata ripartirà per Kuwait, ul- 
tima tappa del suo primo 
viaggio di andata. 


Se tutto va bene, nei prossi- 
mi giorni la rivedremo tran- 
sitare dagli Stretti, come ieri 
mattina abbiamo visto tran- 
sitare verso Sud, ancora 
mailconce e fumanti, due del- 
le cinque petroliere cariche 
di oro nero iraniano che i jet 
iracheni erano andati a col- 
pire, dopo un volo di 880 chi- 
lometri, la mattina di lunedì. 

leri, Hormuz era relativa- 
mente tranquilla, quando 
siamo arrivati a Fujeirah, la 
capitale del piccolo emirato 
omonimo che si affaccia sul 
golfo di Oman alle spalle de- 
gli Stretti, il sole già alto illu- 
minava i profili delle petro- 
liere che scendevano a Sud. 
Fujeirah ha assistito senza 
patemi a più di un atto di 
guerra. Gli iracheni avevano 
già colpito, dopo un lunghis- 
simo.volo,.'isola di Larak, 
che è proprio dirimpetto agli 
Stretti. L'isola è lontana e 
dalla costa araba.non si ve- 
de, ma si erano viste le fiam- 
mate notturne dei cannoni e 
delle mitragliere iraniane 
che fermavano i cargo in in- 
gresso e si era udito il rombo 
minaccioso degli aerei e lo 
sfarfallare inquietante degli 
elicotteri. 

Come gli altri Emirati sparsi 
tra l’Oman e il Kuwait, Fujei- 


‘rah ha un esercito quasi sim- 


bolico e le sue motovedette 
preferisce tenerle al riparo, 


ormeggiate in banchina. Po- 
vero di petrolio, ma assistito 
dai confratelli che ne hanno 
in abbondanza, come l’Abu 
Dhabi e il Dubai, punta le sue 
carte soprattutto sul turismo 
che ha i suoi punti di forza 
nelle spiagge di tipo caraibi- 
co della costa Est. 

Per arrivarci, abbiamo ta- 
gliato le brune colline roccio- 
se che si inoltrano da Dibba 
a Daftah, costeggiando un 
«uadi» e colture di sorgo e di 
tapioca. Sulla via del ritorno, 
la Bbc riferiva dell'ondata di 
aerei iracheni scagliata sulle 
città iraniane, senza tuttavia 
fornire particolari. E precisa 
che l'Iraq ha recentemente 
sperimentato un missile in 
grado di colpire da terra la 
capitale iraniana. Come seci 
si aspettasse da un momento 
all'altro di dover registrare 
questo nuovo exploit. 
Naturalmente, questa esca- 
lation'guerresca ha un con- 
trappunto propagandistico. | 
due regimi si scagliano ac- 
cuse e promesse di guai 
maggiori. E se l'Iraq procla- 
ma di avere la capacità di 
colpire le città iraniane «coi 
missili e con centinaia di 
bombardieri», l'Iran ripropo- 
ne l'elenco dei santuari che 
s'impegna a rispettare, cioè 
le sole «città sante» sciite di 
Karbala, Najaf (dove Kho- 
meini fu a lungo esule), Sa- 
marra e Khadimain. Ve n'è 
abbastanza, e ne avanza, 
per presumere che, salvo un 
nuovo passo, e questa volta 
più deciso, del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu, questa 
guerra insensata e crudele, 
che ha fatto già oltre un mi- 
lione di morti, prosegua 
chissà per quanto, ancora 
più accanita di prima. 

Gli Stati Uniti, che muovono 
incessantemente la loro «ar- 
mada» navale, rafforzando- 
ne i capisaldi con le due gi- 
gantesche piattaforme-con- 
teiner prese in affitto giorni 
fa, sembrano più che mai de- 
cisi ad attuare l'embargo 
sulle proprie importazioni 
petrolifere. Lo ha ribadito il 
loro segretario pet l'energia 
John Harrington in visita in 
Kuwait, dove ha riscosso il 
caldo plauso dello sceicco 
Jaber Al Ahmed AI Sabah. 
Quanto alle nostre navi, in 
attesa che la prima scorta 
«completa» (che prevede i 
cacciamine in avanscoperta 
e le fregate al seguito dei 
mercantili, a protezione dei 
primi e dei:secondi) si realiz- 
zi, forse tra due settimane, 
quando giungerà il cargo 
della «Merzario», si prevede 
che si incontreranno al com- 
pleto, davanti alle coste del- 
l'Oman, domenica. 


OSSERVATORIO RIVOLUZIONARIO PREVISTO AD ALGHERO 


SAS 


TorSSARI 


— Alghero sarà 

Îong la prima località al 
«lezione a disporre di un rivo- 
tom nario Osservatorio sot- 
np io che attraverso un 
le a \OMmerso farà gode- 
ezgigliaia di visitatori le 
Îo o e dei fondali sardi fi- 
n enti metri di profondi» 

Di 

dal goetto È stato presentato 
to E ©90 marino Lamber- 
tongg I Ricchi alla tavola ro- 
Marin Sdicata alla riserva 
dalla i Capocaccia previ- 
mare, ‘Age 979 in difesa 
Nell'anileStazione si è svolta 
Ito di Algheromare 


1987 organizzata per il quin- 
to anno consecutivo dall’A- 
zienda di soggiorno. 

«Il progetto è molto interes- 
sante ed ètecnicamente fatti- 
bile», ha dichiarato il presi- 
dente della Micoperi SpA, 
Giovanni Makaus, che ha ri- 
cevuto il premio Nettuno d’o- 
ro.dagli organizzatori della 
rassegna algherese per la 
costruzione della Micoperi 
7000, la nave-officina per la 
posa di piattaforme petrolife- 
re più grande del mondo. 
«Fra l’altro, nessuno altro 
osservatorio sottomarino fra 
i pochi costruiti al mondo», 
ha detto Makaus, «prevede 


una struttura a galleria». Fa- 
vorevoli all’installazione» 
dell'opera che lungo un tun- 
nel di cento metri conduce i 
visitatori a una sala circola- 
re, anch'essa dotata di am- 
pie finestrature, fino a venti 
metri sotto il livello del mare, 
si sono dichiarati i biologi 
marini presenti alla rasse- 
gna. 

«E' indubbiamente un’opera 
che farebbe conoscere le 
bellezze della vita sottomari- 
na a tanta gente», ha detto il 
prof. Giuseppe Cognetti do- 
cente di biologia marina del- 
l'università di Pisa, «se ne 
avvantaggerebbe quella.cul- 


tura del mare che ci affannia- 
mo'a divulgare». 

La biologa del laboratorio 
del penthos di Ischia, Lucia 
Mazzella, ha detto che la 
struttura si fonderebbe facil- 
mente nell'ambiente, pur co- 
stituendone un elemento 
estraneo, perché le strutture 
di cemento armato che la 
sorreggono verrebbero pre- 
sto colonizzate dagli organi- 
smi marini. > 
In'attesa di quest'opera di 
eccezionale interesse, di cui 
se ne potrebbero costruire 
altri esemplari in diverse zo- 
ne d’Italia per favorire il turi- 
smo:e la conoscenza del fon- 


Passeggeremo in giacca in fondo al mare 


do marino e quindi in definiti- 


va:la sua protezione, Alghe- i 


romare ha proposto ‘anche 
quest'anno per l'oscar mon- 
diale il subacqueo Enzo 
Maiorca, il famoso profondi- 
sta venuto a ricevere l'ambi- 
to riconoscimento. 
La rassegna è anche vissuta 
sulla quinta edizione del 
Gran premio internazionale 
di fotografia biologica vinto 
da Stefano Navarrini, e sull’i- 
nizio di una campagna ocea- 
nografica delle acque alghe- 
resi da parte di un'unità del- 
l’Istituto oceanografico di 
Monaco. 

['Orlando Pensa] 


TIBET / DOPO LHASA, IN FIAMME XIGATSE 


Teri nuovi scontri al monastero di Drepung 


Due donne si prostrano In preghiera attorno a un 
tempio buddista di Lhasa. Sullo sfondo la stazione di 
polizia data alle fiamme dagli indipendentisti tibetani. 


LHASA — La rivolta tibetana 
dilaga. Oltre che a Lhasa 
manifestazioni per l’indipen- 
denza del Tibet si sono svol- 
te nei giorni scorsi anche 
nella città di Xigatse. Lo ha 
raccontato ieri un viaggiato- 
re cinese. 

Il viaggiatore, la cui famiglia 
ha accesso a Lhasa a infor- 


© mazioni ufficiali provenienti 


da Xigatse, ha detto che due 
stranieri sono stati arrestati 
durante le manifestazioni 
mentre sventolavano ban- 
diere per l'indipendenza del 
Tibet nel monastero Tashi- 
lumpo. La fonte non è stata in 
grado di precisare quando si 
siano svolte le manifestazio- 
ni, nésla nazionalità. degli 
stranieri. 

Secondo un soldato cinese 
di Lhasa e che citava colle- 
ghi di ritorno da Xigatse, una 
manifestazione per l'indi- 
pendenza del Tibet si è svol- 
ta domenica sera ed è dege- 


. nerata in sommossa. 


Xigatse, 40 mila abitanti, è la 
seconda città del Tibet. Sor- 
ge a circa 350 chilometri a 
Ovest di Lhasa, e il monaste- 
ro Tashilumpo è stato a lun- 
go residenza del Panchen 
Lama, secondo capo spiri- 
tuale del Tibet dopo il Dalai 
Lama. Il Panchen Lama si è 
allineato con Pechino dopo 
l'entrata delle truppe cinesi 


TIBET / TRENT'ANNI DI COLONIZZAZIONE 


ll tallone di Pechino sulla Città del Sole 


Nel cuore di ogni tibetano arde la speranza che torni il Dalai Lama 


Commento di 


Giovanni Morandi 


Immaginiamo un grande 
striscione davanti alla basi- 
lica di San Pietro, con la 
scritta: «Dio non c'è»; il Pa- 
pa esiliato; la religione 
bandita da tuttolo Stato Va- 
ticano e l'ora di ateismo in- 
îrodotta come insegnamen- 
to obbligatorio dei semina- 
risti. In Tibet —da quando è 
stato occupato (o liberato?) 
dai cinesi — è successo 
qualcosa del genere. Nei 
monasteri le immagini di 
Buddha sono state coperte 
con i ritratti di Mao e dei 
suoi successori, i lama so- 
no stati privati dell'autorità 
temporale di cui godevano 
e l'ateismo figura come ma- 
teria scolastica. 

Le poche notizie che giun- 
gono dalla Città del Sole, 
Lhasa, la capitale del Tibet, 
non consentono di valutare 
se le manifestazioni di que- 
sti giorni siano modeste 
proteste attuate da gruppi 
isolati di monaci o ribellioni 
di più vaste proporzioni. Ma 
il fatto che da Pechino siano 
stati inviati aerei carichi di 
truppe, induce a pensare 
che la situazione non è da 
sottovalutare. 

Unico elemento sicuro è 
che se dovesse esserci una 
prova di forza, una rivolu- 
zione come nel ‘59, non c'è 
da aspettarsi il successo 
dei tibetani; non foss’altro 
perché la loro religione vie- 
ta di uccidere qualsiasi es- 
sere, sia esso un uomo 0 il 
più semplice degli animali. 
Infatti in passato, quando i 
monaci vivevano negli agi 
ed erano padroni della vita 
di migliaia di schiavi — 
questo succedeva fino alle 
soglie degli anni Cinquanta 
— se dovevano punire i lo- 
ro servi non li uccidevano 
mai. Si limitavano a tortu- 
rarli, accecandoli, ampu- 
tando loro le gambe o fa- 
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cendoli frustare selvaggia- 
mente. | malcapitati veniva- 
no poi portati lontani da 
Lhasa e abbandonati alla 
loro sorte, scontata e for- 
malmente attribuita «alla 
volontà di Buddha». 


In ricordo di queste abitudi- 
ni, in quel paesotto-capitale 
che è Lhasa, c'è ancor oggi 
un museo dello schiavi- 
smo, che conserva fra l'al- 
tro «preziose» collezioni di 
oggetti realizzati con pelli 
di bambini scuoiati. 

A quel tempo, vale a dire 
prima del 1951, anno del- 
l'occupazione cinese, i mo- 
naci erano 120 mila ed era- 
no proprietari di quasi il 40 
per cento delle terre, il re- 
stante 60 era equamente ri- 
partito tra aristocratici e 
funzionari. Gli schiavi inve- 
ce erano sprovvisti sia di 
zolle sia di diritti. 

Ma se il razionalismo mar- 
xista è riuscito a cancellare 
un’organizzazione sociale 
arretrata e medievale, nei 
risultati non è stato capace 
di differenziarsi da qualsia- 
si altra imposizione di tipo 
coloniale. Questo spiega 
perché a quarant'anni dal- 
l'annessione e a 28 dall'ul- 
tima rivolta ispirata dal Da- 


lai Lama (che vive in esilio 
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in India) la memoria di que- 
sta regione non risulta af- 
fatto cancellata. 


Lhasa si trova a 3600 metri 
di altitudine, da lontano 
sembra uno di quei graziosi 
paesi delle nostre coste 
meridionali con case bian- 
che e basse, ma dopo esse- 
re atterrati sulla spericola- 
ta pista del suo aeroporto, 
non lontano dalle cime 
dell’Himalaya, ci si rende 
conto quanto sia arduo vi- 
vere lassù. Ai passeggeri 
appena scesi viene indica- 
to dove si trovano le bom- 
bole di ossigeno, molti 
svengono, hanno conati di 
vomito, vengono colti da 
malesseri insopportabili. 
Bisogna avere un fisico al- 
lenato per resistere. In più, 
a parte i favolosi tetti dorati 
di Jokka Kang (il monastero 
costruito 1300 anni fa per 
ospitare la statua di Budd- 
ha) e i tesori dedicati a Dio, 
il paese offre ben poco di 
appetibile. 

Pianure desertiche, monta- 
gne brulle e, a Lhasa, a par- 
te qualche bugigattolo di 
alimentari, non ci sono che 
poche e squallide botteghe 
che vendono cianfrusaglie 
di terracotta o latta. Simboli 
di una povertà, soffocante 


nel Tibet nel 1950. 

Nel frattempo, sfidando l’e- 
splicito divieto della polizia, 
un’ottantina di lama del mo- 
nastero di Drepung, a sette 
chilometri da Lhasa, hanno 
inscenato ieri un’altra mani- 
festazione per chiedere la li- 
berazione dei loro confratelli 
arrestati dopo la rivolta anti- 
cinese di giovedì scorso. 

I lama hanno percorso.in 
corteo la strada dal mona- 
stero alle porte di Lhasa, 
cantando slogan anticinesi e 
strappando i manifesti, fatti 
affiggere nei giorni scorsi 
dalle autorità un po' dapper- 
tutto, nei quali si condanna- 
vano le manifestazioni della 
settimana scorsa. 

Secondo una cronista pre- 
sente sul luogo i lama, tutti 
giovanissimi, giunti alla peri- 
feria di Lhasa sono stati af- 
frontati da oltre 300 militari 
armati. La maggior parte dei 
manifestanti sono stati per- 
cossi prima di essere carica- 
ti su autocarri militari, dove 
sono stati fatti sedere in gi- 
nocchio, 

Alcuni religiosi, aggirato il 
posto di blocco militare, si 
sono diretti di corsa verso la 
città, ma sono stati raggiunti 
poco dopo dai soldati che, 
dopo averli malmenati, li 
hanno caricati sugli autocar- 
ri. ù 


quanto l'aria, ereditata da 
un passato in cui.il Tibet go- 
deva di indipendenza ed 
esportava speranze e mi- 
serie, vantando indici.di 
mortalità infantile che ap- 
prossimative statistiche fis- 
savano al 60 per cento. 

Ma lasciamo perdere, per- 
ché il discorso è insidioso. 
Sostenere che il «laicismo» 
importato e i tentativi di mo- 
dernizzazione fatti dai cine- 
si siano da preferire alla 
«religiosità» affamata e sto- 
rica dei tibetani è avventu- 
rada evitare. 

Limitiamoci a dire che delle 
migliaia di lama che vive- 
vano nel monastero di Dre- 
pung (il più grande del 
mondo) ne sono rimasti so- 
lo trecento e che oggi cam- 
pano solo del loro lavoro. 
Oltre a pregare Buddha, al- 
meno una volta alla setti- 
mana devono studiare il 
marxismo-leninismo. 

| cinesi, nonostante un’in- 
vadente presenza militare, 
sono ancora in minoranza: 
circa 300 mila contro due 
milioni di tibetani. Le condi- 
zioni di vita restano misera- 
bili ma, a differenza di quel 
che accade in molte altre 
parti del mondo comunista, 
i templi continuano a esse- 
re affollati, soprattutto di 
giovani. |’ 

Il Tibet, dunque, conserva 
la sua identità nazionale e 
non è, come lo considera 
Pechino, una «regione» 
della Cina, sia pure a statu- 
to autonomo (dal 1965). | 
gruppi etnici cinesi e tibeta- 
ni vivono separati, i matri- 
moni misti non sono proibiti 
ma sono inesistenti. Nel 
cuore di ogni tibetano non 
si.è mai spenta la speranza 
che un giorno il Dalai La- 
ma, il sovrano dell’ex Stato 


‘ teocratico, torni dall’esilio 


e restauri l'indipendenza. 
Ma fede e politica sono co- 
se diverse e i loro sogni re- 
stano sogni. 


COME SI BEVE IL VINO IN OTTO- 
BRE, IL MERCOLEDÌ, NEGLI AN- 
NI BISESTILI, CON LA LUNA PIE- 
NA, IN LUGLIO, IL PRIMO APRI- 
LE, NELLE DOMENICHE D'’IN- 
VERNO, IN FERIE, ILVENERDÌI DI- 
CIASSETTE, A NATALE, IN FEB- 
BRAIO, A FERRAGOSTO, NEI 
WEEKEND, IL LUNEDI, IN AUTUN- 
NO, A PASQUETTA, IN GENNAIO? 


A PADOVA UN CONVEGNO DELL’AISPS 


interni 


Vita, gioco pauroso 


I suicidi aumentano in Italia e nei paesi dell'Est 


Servizio di 


ziari, mentre il fenomeno assume le sue vere pro- 


Fausto Pezzato 


Ormai è un luogo comune: nell’Occidente ricco ed 
evoluto i suicidi sono in aumento almeno da quin- 
dici anni. Con poche variazioni, la geografia del 
fenomeno si sovrappone a quella dei paesi indu- 
strializzati. E c'è qualcosa di nuovo all’Est: se la 
Svezia ha perduto il primato mondiale dei suicidi a 
lungo detenuto (e così efficacemente evocato. dal- 
l'atmosfera dei film di Ingmar Bergman), Unghe- 
ria, Cecoslovacchia e Polonia stanno salendo ver- 


so i posti alti della classifica. 


Attraverso il «vizio assurdo», il benessere e la de- 
lusione di saldano. Nelle democrazie occidentali 
un numero crescente di persone, incapaci di adat- 
tarsi fisicamente e psicologicamente, si arrende 
davanti a una vita «non più progettabile», come 
dice il sociologo Sabino Acquavita, «perché è 
cambiato tutto il sistema di valori». Nei paesi del- 
l'area sovietica il fallimento del sogno marxista » della clinica psichiatrica universitaria di Padova: 
lascia un vuoto senza speranze in cui precipitano 


soprattutto i giovani. 


E l’Italia? L'Italia appartiene a pieno diritto all’Oc- 
cidente ricco e malato. Il trend dei suicidi punta 
verso l’alto anche da noi. Il Settentrione, cuore in- 
dustriale del Paese, registra indici preoccupanti, 
soprattutto in Piemonte, Lombardia, Veneto, Emi- 
lia Romagna; indici che calano amano a mano che 
si procede verso il Meridione. 

Nelle regioni in cui prevale ancora l'economia ru- 
rale, dove il mestiere di vivere è più duro, ma 
scandito da ritmi antichi, dove il consumismo non 
ha aneora travolto tutte le tradizioni, la gente è 
meno disposta a scendere dal mondo. Nel 1985 
3700 italiani si sono suicidati, secondo l’Istat. Ma 
questa cifra non corrisponde alla realtà: bisogna 


moltiplicarla almeno per tre. 


Il fatto è che l'Istat raccoglie.i dati da fonti più rapi- 
de ma meno complete, vale a dire gli uffici giudi- 


porzioni in tempi più lunghi, soprattutto negli 
ospedali, dove vengono chiarite le cause dubbie o 
controverse di molti decessi. La «doppia verità» 
statistica deriva, in parte, anche dai tentativi di 
mascherare un evento considerato imbarazzante, 
talvolta disonorevole. Il suicidio è ancora una mor- 
te da nascondere. = 
Mai dati di fatto sono quelli che sono: troppi giova- 
ni (spesso adolescenti), troppi anziani, troppe 
donne si uccidono anche in Italia. Si può rallentare 
se non bloccare questa corsa alla morte? Si pos- 
sono modificare almeno le circostanze che più fre- 
quentemente la favoriscono? E' una domanda che 
a livello ufficiale l'Italia si pone con grave ritardo 
rispetto a molti altri paesi. E lo fa organizzando a 
Padova, sabato e domenica prossimi, il primo con- 
vegno nazionale sullo studio e la prevenzione del 
suicidio a cura dell’Aisps, un'associazione presie- 
duta dal prof. Luigi Pavan, direttore del Ill servizio 


l’Aisps «non ha fonti di finanziamento proprie, ma 


vive delie idee e dei contributi di tutti». 


Ennesimo caso di un volontariato che come so- 
vente succede qui, cerca di colmare l'assenza del- 
le istituzioni. Interverranno i migliori rappresen- 
tanti della psichiatria italiana. Le relazioni intro- 
duttive saranno svolte dall'olandese René F. W. 
Diekstra, dall'inglese Stephen Flatt, dall’america- 
no Ron Marin, e da Diego De Leo che presenterà 
un'indagine su «Il suicidio in Padova, 1986». 

Dice il prof. Pavan: «Cerchiamo soprattutto di met- 
tere insieme dei dati precisi, perché non ce ne so- 
no. Dobbiamo scoprire i segreti, portare alla luce 
caratteristiche per poter intervenire con maggiore 
consistenza e aiutare la popolazione a rischio, 
cioé gli anziani e i giovani. E’ un tipo di ricerca in 
cui Francia, Stati Uniti e Inghilterra, per fare degli 
esempi, sono più avanti di noi. Sul fronte sanitario, 
dobbiamo preparare meglio i medici ad affrontare 


la sofferenza psichica. Sul piano sociale, occorre 
un più consono atteggiamento dei mass media: in 
un'epoca di suicidi in diretta, come quello dell’uo- 
mo politico californiano che si è ucciso davanti al- 
le telecamere, bisogna evitare che anche questa 
diventi una forma di spettacolo». 

Il prof. Tansella, di Verona, che al convegno 


esporrà una serie di dati regionali e nazionali, toc- 


ca un argomento delicato: è vero che il fallimento 
della legge 180, quella che ha abolito i manicomi, 
ha provocato un aumento dei suicidi in Italia?, 
«Non ci risulta. Abbiamo confrontato i dati relativi 
ai cinque anni che precedettero l’entrata in vigore 
della legge con i dati dei cinque anni successivi. 
La risposta è che la legge non ha avuto incidenza 
diretta nel fenomeno. Essa si è semplicemente in- 
serita in una crescita già in atto», spiega Tansella. 

Perché gli italiani si suicidano? «Rispondere su 
due piedi è impossibile. Invece abbiamo scoperto 
quando si suicidano, cioé in quali ore del giorno si 

verifica la maggior parte dei suicidi. Sono quelle 
che vanno dal primo mattino alla quattro del po- 


meriggio». Perché? «Perché è in questa parte del- 


ne corporea. 


la giornata che chi soffre di depressione subisce le 
crisi più acute. Alla sera l'umore migliora». 

Il prof. Volterra, ordinario di psichiatria all’Univer- 
sità di Bologna, parlerà del suicidio fra gli adole- 
scenti. «E' l'età a maggior rischio, con una casisti- 
ca almeno nove-dieci volte più elevata rispetto ad 
altre fasce di età». Perché il vizio assurdo è così 
diffuso tra i figli del benessere, prof. Volterra? «Si 
va dalle crisi puberali alle malformazioni del ca- 
rattere. Ma anche restando al di fuori della patolo- 
gia, la psicologia dell’adolescente offre parecchie 
Spiegazioni ai tentativi di suicidio. Ci sono caratte- 
ri molto vulnerabili, caratteri perdenti, adolescenti 
particolarmente fragili che hanno un acuto senso 
della vergogna, poca capacità di adattamento, che 
percepiscono l'insufficienza della propria immagi- 


GIORNATE DELLA SCIENZA E DELLA TECNOLOGIA 


Il «tetto del mondo» è l’Everest 


Ardito Desio è andato a «misurare» la montagna: è alta 8872 metri 


Servizio di 


ricerca scientifica (pubblica e privata) in Ita- 


Beatrice Bertolucci 


ROMA — E' confermato: il «tetto del mondo» 
è l’Everest. All’inizio dell’anno, un astrono- 
mo americano aveva attribuito al K2 il prima- 
to della montagna più alta-del globo: secondo 
i suoi calcoli il K2 avrebbe misurato 8.850 
metri e 70 centimetri contro gli 8.849 da sem- 
pre attribuiti all’Everest. Ma poco convinto 
da questa affermazione Ardito Desio ha volu- 
to fare ulteriori verifiche. Nell’estate scorsa, 
per conto del Cnr e servendosi dei messaggi 
dei satelliti artificiali, è andato a «misurare» 
le due montagne. Risultato: il K2 s'innalza 
per 8.616 metri (la misura tradizionale era di 
8.611 metri), l’Everest per 8.872. 
Anticipando la relazione che terrà oggi sul- 
l'argomento, il professor Desio lo fia annun- 
ciato ieri in occasione dell'apertura delle 
«Giornate della scienza e della tecnologia» 


promosse dal Cnr. 


Le «Giornate» che proseguiranno fino a ve- 
nerdi, sono state introdotte dal presidente 
del Cnr Luigi Rossi Bernardi che ha presen- 
tato la «Relazione generale sullo stato della 
ricerca scientifica e tecnologica in Italia per.il 
1987» dal ministro della ricerca scientifica 


Antonio Ruberti. 


Nel 1987, gli stanziamenti complessivi per la 


lia ammonteranno a 13.669 miliardi, con un 
incremento, rispetto agli 11.173 miliardi 
dell’86, del 22.3%. Dall'amministrazione 
pubblica (amministrazione dello Stato, Cnr, 
Enea, università, enti pubblici) arriveranno 
6.337 miliardi; dalle imprese (Enel, imprese a 
partecipazione statale, imprese private) 
7.332 miliardi. 

Ruberti ha sottolineato la necessità di un 
coordinamento sia tra impegno nazionale e 
impegno internazionale, sia a livello interno. 


«Attualmente esistono in Italia — ha sottoli- 
neato — tre reti di ricerca: la ricerca univer- 
sitaria, la ricerca pubblica (Enea e Cnr) e la 
ricerca industriale (pubblica e privata). Biso- 
gna creare un coordinamento tra queste tre 
reti. «Per farlo — ha proseguito — bisogna 
rimuovere alcuni ostacoli. Il primo è rappre- 
sentato dalla mobilità delle persone. Deve 
esistere la possibilità di scambi, di passaggi. 


E così pure devono esistere delle infrastrut- 
ture comuni. Il parco apparecchiature di cui 
si dispone deve servire tutte e tre le reti, in 
modo così da evitare anche le eccedenze e 
per contro, le situazioni di degrado che si ve- 
rificano ora». E ha annunciato di avere già 


chiesto 50 miliardi proprio per potere realiz- 


zare questo coordinamento. 


ROGO IN UN MARKET 
Evacuate a Roma 
cento famiglie 


ROMA - Si calcola che am- 


montino a circa 3 miliardi di . 


lire i danni provocati da un 
colossale incendio sviluppa- 
tosi ieri mattina nell’ «Euro- 
supermarket» del quartiere 
don Bosco, in via Marco Ce- 
lio Rufo 12. Si presume che 
si tratti di un atto doloso. 

Il locale è stato completa- 
mente distrutto dalle fiamme 
che hanno minacciato la 
stessa stabilità del palazzo, 
un edificio di nove piani. II 
supermarket è di proprietà di 
una società a responsabilità 
limitata. L'incendio è stato 
subito messo sotto controllo 
dai vigili del fuoco giunti dal- 
la vicina casermetta di via 
Tuscolana e dal comando 
centrale di via Genova. 
L'opera di spegnimento è 
durata circa cinque ore e i vi- 
gili del fuoco sono stati co- 
stretti ad usare ogni mezzo 
perché il fuoco non si propa- 
gasse ai piani sovrastanti il 
supermercato, che è formato 
da un locale seminterrato di 
circa 400 metri quadrati e da 
un altro al pianoterreno 

| vigili del fuoco dopo le pri- 
me ore di lavoro hanno fatto 
comunque sgomberare tutto 
l'edificio abitato da un centi- 
naio di famiglie, per com- 
plessive 450 persone, i cui 
appartamenti erano lambiti 
dalle fiamme e soprattutto 
invasi da un intenso fumo. 
Non si lamentano feriti né 
contusi; soltanto tre persone 
anziane hanno fatto ricorso 
al pronto soccorso del Poli- 
clinico Umberto | per intossi- 
cazione da fumo. Anche un 
vigile del fuoco è rimasto vit- 
tima del fumo. 

In molti degli 84 appartamen- 
ti non sarà possibile rientra- 
re prima che vengano ese- 
guite opere di consolida- 
mento. 


I tecnici del Comune di Roma . 


provvederanno a controllare 
la stabilità del palazzo. 


DENARO 
Ammazza 
la madre 


CHIERI — Un uomo di 43 
anni ha ucciso ieri a col- 
tellate l’anziana madre 
che gli aveva rifiutato del 
denaro. E accaduto a 
Santena, poco distante 
da Torino. L’omicida, 
che è stato catturato dai 
carabinieri poco dopo il 
delitto, è Cesare Griva, 
un disoccupato che ave- 
va sofferto in passato di 
forti crisi depressive. 


L’uomo vive da solo in 
una mansarda nel centro 
di Santena. Tutte le mat- 
tine la madre, Angela 
Fabaro, 73 anni, una 
pensionata ospite di una 
casa di riposo del luogo, 
lo andava a trovare per 
fargli i lavori di casa e 
praparargli da mangia- 
re. Spesso gli portava 
anche del denaro. 


Ed è proprio per una ri- 
chiesta di soldi non sod- 
disfatta che, secondo 
quanto hanno accertato i 
carabinieri, ieri è avve- 
nuta la tragedia. Angela 
Fabaro è stata aggredita 
dal figlio ed ha cercato 
scampo fuggendo per le 
scale di casa, Ma l'uo- 
mo, afferrato un coltello 
da subacqueo che tene- 
va nell’alloggio, l’ha in- 
seguita. L'ha raggiunta 
al piano terra dello stabi- 
le e l’ha colpita otto volte 
con l'arma. La lama, lun- 
ga una trentina di centi- 
metri, è penetrata a fon- 
do nel petto dell'anziana 
donna, che è morta sul 
colpo. 


VICENDA AUDITEL 


La Rai si è scusata 


Deplorato il comportamento di certi giornali 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO—La Rai ha chiesto 
ufficialmente scusa a Silvio 
Berlusconi. Con un comuni- 
cato nel quale il servizio 
pubblico ha deplorato il catti- 
vo uso fatto dai giornali delle 
dichiarazioni seguite alla vi- 
cenda della «fuga» di 34 no- 
minativi di famiglie Auditel 
(che hanno cioè in casa il di- 
spositivo meter per le rileva- 
zioni degli indici di ascolto) 
si è aperto il consiglio di am- 
ministrazione dell'Auditel, la 
società che rileva quotidia- 
namente i dati e che è posse- 
duta con ‘quote paritetiche 
del 33% dalla Rai, dal grup- 
po Berlusconi, dai rappre- 
sentanti delle aziende inte- 
ressate alla pubblicità televi- 
siva e, per il rimanente 1%, 
dalla Federazione degli edi- 
tori. 


L'atmosfera sembra quindi 
più distesa, dopo le polemi- 
che dei giorni scorsi, culmi- 
nate nella decisione della Fi- 
ninvest di dare mandato ai 
propri legali, in sede penale 
e civile, per sporgere quere- 
la contro la Rai. Viale Mazzi- 
ni aveva infatti affermato che 
la fuga dei nomi poteva veni- 
re solo da casa Berlusconi, 
citando il precedente di Le 
Cinq, l'organizzazione fran- 
cese del maggior gruppo te- 
levisivo privato italiano. 


Placata, almeno per il mo- 
mento la polemica contin- 
gente sulle incaute dichiara- 
zioni, il consiglio, che sì è 
riunito alle 11 di ieri mattina 
e si è sciolto alle 14, ha deci- 
so da una parte di rendere 
più sicuro e attendibile il si- 
stema, dall'altro di allargarlo 


ad altri gruppi televisivi. 
* 


Prossimamente nell'orbita 
dei meter entrerà Telemon- 
tecarlo, Odeon di Calisto 


Tanzi e Italia 7, la syndaca- 
tion che riunisce un nutrito 
gruppo di televisioni locali, 
disseminate su tutto il terri- 
torio nazionale. Più grandi 
quindi, ma anche più sicu 
‘accanto a correttivi tecnici 
che rendano più incisiva la 
rilevazione dei dati vi sarà 
un aumento delle famiglie 
costituenti il campione d'a- 
scolto. Queste però non re- 
steranno nel sistema per più 
di un anno, al fine di evitare 
fughe di notizie sulla loro 
identità e conseguenti limita- 
zione della credibilità del si- 
stema. 


Le 34 famiglie che, loro mal- 
grado, si sono trovate con 
nomi e cognomi sui giornali 
verranno gradualmente so- 
stituite da altre. Anche per- 
ché un quotidiano milanese, 
intervistando queste fami- 
glie ha saputo in via del tutto 
fortuita che alcune non sono 
in grado di ricevere sui loro 
televisori né ilsegnale di Ca- 
nale 5, né quello della terza 
rete Rai. 


«In ogni caso — ci ha detto 
Giulio Malgara, presidente 
dell’Auditel e mediatore in 
questo difficile momentotra i 
contendenti —la fuga di 
questi 34 nomi non sposta la 
validità dell’Auditel. Inquina- 
re tutte le famiglia del cam- 
pione è impossibile. Ricor- 
diamo poi che sì tratta di per- 
sone che conducono una vita 
normale, ricevono nelle loro 
case amici e parenti, e il 
marchingegno meter è facil- 
mente identificabile da 
chiunque entri nelle loro ca- 
se: per cui volendo indivi: 
duare i nomi è abbastanza 
semplice e non è certo quel- 
la sofisticata opera di spio- 
naggio di cui si è tanto favo- 
leggiato in questi giorni. 

A proposito dell’anonima 
spia che ha innescato le po- 
lemiche tra l'emittente di 


Stato e quella privata, Mal- 
gara si è limitato a dire: «La 
lettera anonima era firmata 
da una persona che si è di- 
chiarata. un ex dipendente 
dell’Auditel trattato a pesci 
infaccia e che per vendicarsi 
ha fatto i nomi di 34 fami- 
glie», 


L'illecita sottrazione dei 34 
nominativi avrà comunque 
un seguito. Il consiglio di am- 
ministrazione dell’Auditel ha 
infatti dato mandato ai propri 
legali, avvocati Pezzi, Sena 
e Tarchini di presentare de- 
nuncia all'autorità giudizia- 
ria non solo nei confronti de- 
gli ignoti trafugatori, ma an- 
che nei confronti di tutti colo- 
ro che utilizzassero i nomi a 
scopo speculativo. 


In un comunicato diffuso do- 
po la riunione, il consiglio ha 
all'unanimità riconfermato la 
propria fiducia nel sistema 
Auditel e a proseguire, si 
legge nella nota «in accordo 
nella gestione del sistema 
super-partes per la rileva- 
zione delle audiences televi- 
sive». Inoltre il consiglio ha 
confermato che questo siste- 
ma di rilevazione garantisce 
attraverso controlli incrociati 
e metodologie statiche, la 
validità dei risultati. 


Il messaggio si rivolge so- 
prattutto alle aziende e agli 
operatori pubblicitari che in 
base ai dati quotidiani piani- 
ficano le preferenze. Queste, 
tradotte in soldoni, significa- 
no una torta da cinquemila 
miliardi all'anno destinata 
ad aumentare nel tempo. E 
l'esigenza di una maggior si- 
curezza è sentita in maniera 
particolare anche da Giulio 
Malgara che, oltre alla presi- 
denza di Auditel ha anche 
quella dell’Upa, unione degli 
inserzionisti e della Chiari e 
Forti, che è un grande utente 
degli spottelevisivi. 


Li 


Il giorno 5 ottobre è-venuta a 
mancare 


Narcisa Zanini 
Ustolin 


Danno il triste annuncio il ma- 
rito MARIO, i figli MAURI- 
ZIO con ANNAMARIA, 
ELIANA con GUIDO, la 
mamma IOLANDA, la fami- 
glia DEL BOSCO con i nipoti, 
la famiglia ZERQUENI e pa- 
renti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
al dott. STANIG, alla dottores- 
sa KOSCICA e al personale 
della Divisione neurologica. 

Il funerale avrà luogo giovedì 8 
ottobre alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 7 ottobre 1987 


Ciao 
nonna Cisa 


— CHIARA e BERNARDO 
Trieste, 7 ottobre 1987 


Un angelo è volato in cielo! Zia 
ANNA, ALMA, RENATO, 
PAOLO, PIERO, ANNA, 
LAURA. 


Trieste, 7 ottobre 1987 


Si uniscono al dolore per la per- 
dita della cara 


. le famiglie SASSETTI, DEPE- 


TRIS. © 
Trieste, 7 ottobre 1987 


Non Ti dimenticheremo mai. 
Ciao 

Cisa 
Famiglie BRANDOLISIO e 
MICHELAZZI. 
Trieste, 7 ottobre 1987 


Partecipano commossi al dolo- 
re della fam. USTOLIN: 
ALESSANDRA e STELIO 
BERGAMO. 


Trieste, 7 ottobre 1987 


Partecipano al lutto: MARCO 
e PAOLA DRABENI. 


Trieste, 7 ottobre 1987 


Partecipa al dolore la famiglia 
ZERQUENI. 


Trieste, 7 ottobre 1987 


L 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Ernestina Pissacco 

in Zarotti 

Ne danno il doloroso annuncio 

il marito BOCI, i figli LILIA- 

NA e FABIO, la sorella, i fratel- 

li, cognati e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 

8/10 alle ore 11.45 dalla Cappel- 

la di via Pietà. 

Trieste, 7 ottobre 1987 


Ciao 
mamma 


resterai sempre nel nostro cuo- 
re: LILIANA e FABIO. 


Trieste, 7 ottobre 1987 


Partecipano al lutto del fratello 
BORTOLO: GIOVANNI, FI- 
LIDEA e figlie. 


Trieste, 7 ottobre 1987 
fore eo ein] 


Cara nonna 


Olivia Acquavita 
vedova Topazi 


che hai raggiunto la serenità 
eterna il 6 corrente, rivivrai 
sempre nel cuore dei tuoi paren- 
ti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni alle ore 11 dalla Cappella del- 
l’ospedale Maggiore, 


Trieste, 7 ottobre 1987 


LI 


Il giorno 6 corr. è mancato 


Silvio Antonini 


Addolorati lo annunciano la so- 
rella JOLANDA, la nipote ED- 
DA TOPPAN con il marito 
BRUNO, FEDERICA con NI- 
COLA e DANIELE. 

I funerali seguiranno giovedì 8 
corr. alle ore 9.45 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 7 ottobre 1987 


I familiari di 


Neva Bradetich 
in Amendolagine 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro profondo dolore. 


Trieste, 7 ottobre 1987 
NRE PITTI 
RINGRAZIAMENTO 


Nel trigesimo della Sua scom- 
parsa i familiari di 


Dino Fragiacomo 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato affettuosa- 
mente al loro lutto. 

Una S. Messa di suffragio sarà 
celebrata nella chiesa della Ma- 
donna del Mare (piazza Rosmi- 
ni) oggi, 7 ottobre, alle 18. 


Trieste, 7 ottobre 1987 
VIE IZ RI ZIE 


U 


Che cosa dunque è andato smarri- 

10? Qualcosa di imponderabile. 

Un presagio. Una illusione. 
Coraggiosamente, come ha vis- 
suto, si è spenta 


Itala Lins Travan 


Lo annunciano tristemente i fi- 
gli MARINO, LUCIANA e 
PIERPAOLO con LUCIANA 
e i nipoti PAOLA, ERICA e 
ANDREA, le sorelle MAR- 
GHERITA e FEDERICA, i 
cognati, le cognate e i nipoti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 13.30 nella Chiesa Regi- 
na Pacis. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 7 ottobre 1987 


Prendono viva parte al lutto 
TULLIA LONGO con i figli 
MARIOPAOLO, GIANNA e 
Vaio) GIULIO e MARIA- 


Trieste, 7 ottobre 1987 


Partecipano addolorati i cugini 
RINO, JOLANDA, RITA, 
GIULIANA e familiari. 


Trieste, 7 ottobre 1987 


Sono vicine a LUCIANA: 
— SILVIA e CATERINA 


Trieste, 7 ottobre 1987 


Partecipano al dolore di LU- 
CIANA: LORENZO ed ELI- 
SA, MARCELLO e LUCRE- 
ZIA, LORIS e LICIO. 


Trieste, 7 ottobre 1987 


Partecipano famiglie SOLDA? e 
MAGNALDI. 


Trieste, 7 ottobre 1987 


Profondamente addolorati per 
la scomparsa della cara 


Itala 


siamo vicini alla famiglia: 
— famiglie FRANZUTTI, 
FIUMAN 


Trieste, 7 ottobre 1987 


L 


Dopo pochi mesi ha raggiunto 
ilsuo amato LUCIANO 


Antonietta Orio 
ved. Mullner 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio LUCIO, i fratelli MARIO e 
MARIA, gli adorati nipoti FE- 
DERICO e CRISTIANA, i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo alle 
ore 11.15 giovedì 8 corrente 
partendo dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 7 ottobre 1987 


Partecipano al lutto di LUCIO: 
ILSE, MARTINA, CARLO e 
famiglia. 


Trieste, 7 ottobre 1987 


Addolorata per la scomparsa di 


Antonietta 


la famiglia BARCA è vicina a 
LUCIO. 


Trieste, 7 ottobre 1987 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Italico Bergamasco 


Ne danno il doloroso annuncio 


la moglie CAROLINA, i figli . 


ROSA e RENATO, il genero, le 
nuore, i nipoti e i parenti tutti. 
Si ringrazia di cuore il medico 
curante dottoressa B. DUREN 
per le premurose cure prestate. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà direttamente 
per la chiesa di Aquilinia dove 
verrà celebrata la funzione fu- 
nebre e proseguiranno alla vol- 
ta del cimitero di Muggia. 


Muggia, 7 ottobre 1987 


t 


Si è spenta serenamente 


Maria Stebel 
Ved. Samer 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LIDIA, i nipoti GRA- 
ZIELLA con ACHILLE e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 7 ottobre 1987 


1979-1987 


Walter 


Sempre nel cuore e nel pensiero. 
Mamma 
Muggia, 7 ottobre 1987 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Anna Ghicco 
ved. Zanon 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 


Trieste, 7 ottobre 1987 
ITER SITR 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Elena Fattori 


ringraziano tutti coloro che pre- 
sero parte al loro dolore. 


Trieste, 7’ottobre 1987 
TSE RIE AZ ST ENTE 


t 


Il 3 corrente si è spento serena- 
mente f 


Paolo Perz 


‘A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano con profondo dolore 
la moglie LAURA, la sorella 
ARIALDA, i cognati GIAN- 
NI, ALBINO e NINO SFER- 
CO con le rispettive famiglie, i 
nipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento a 
quanti hanno partecipato al do- 
lore dei familiari. 


Trieste, 7 ottobre 1987 


Si associa al lutto MARIA 
PENCO. 


Trieste, 7 ottobre 1987: 


Partecipa al lutto FULVIA DE’ 
MARCHI-AMADEO e fami- 
glia. 

Trieste, 7 ottobre 1987 


Sono affettuosamente vicini al- 
la cara LAURA i cugini MINA 
e ODDO de COMELLI. x 


Trieste, 7 ottobre 1987 


t 


E’ improvvisamente venuta a 
mancare all’affetto dei suoi cari 


Amelia Godiani 
ved. Sannini 


Ne danno il doloroso annuncio 
le figlie ANITA, SILVANA 
con il marito SERGIO e il figlio. 
DIEGO, i fratelli LIA e GIU- 
SEPPE, le nipoti GIOIETTA e 
TIZIANA unitamente ai paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 7 ottobre 1987 


Si associano al lutto: 

— ANNA, ADRIANA, BRU- 
NO GAMBARDELLA 

— ARGIA TOMASI 


Trieste, 7 ottobre 1987 


Partecipano al lutto della cara 
amica ANITA: ADA, FRAN- 
CO, MARIA, LAMBERTO e 
famiglia. 


Trieste, 7 ottobre 1987 


t 


Si è spento serenamente 


Oscar Dorbes 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ALICE, i figli INES e 
GINO, la nuora ANITA, il ge- 
nero GINO, i nipoti MARINA, 
DANIELE, WALTER, MI- 
RELLA con il marito AGO- 
STINO e il piccolo GIULIA- 
NO ei parenti tutti. 

Si ringrazia sentitamente il per- 
sonale medico e paramedico: 
della divisione III Medica del- 
l'ospedale di Cattinara. 

I funerali seguiranno giovedì 8 
corr. alle ore 12.30 dall’abita- 
zione di Aurisina Cave 77. 


Aurisina, 7 ottobre 1987 


t 


E’ mancata ai suoi cari 


Giuseppina Gnaser 
ved. Spadoni 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARIUCCIA, il genero 
DUILIO, le nipoti FLAVIA e 
CLAUDIA. 5 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 7 ottobre 1987 
[___ —r——se e. 


Domani terzo anniversario del- 
la scomparsa di 


Felice Melli 


sempre presente è vivo in me. 


La tua LAURA 
Una messa sarà celebrata do- 
mani a Barcola alle ore 7.30. 


Trieste, 7 ottobre 1987 
re) 
RINGRAZIAMENTO 
Nell’impossibilità di farlo sin- 

golarmente i familiari di 


Placido Zorzut 


ringraziano sentitamente tutte 
le gentili persone che in vario 
modo hanno voluto onorare la 
memoria del caro scomparso ed 
essere loro vicini in questo dolo- 
roso momento. 


Muggia, 7 ottobre 1987 
EDI I IRE E 
2.10.1979 - 2.10.1987 


Nell’ottavo anniversario della 
morte di 


Irma Durissini 


figli e i parenti tutti La ricorda- 
no con immutato affetto. 


Trieste, 7 ottobre 1987 


TE I AEON PI 
Le famiglie ROSINI e le colle- 
ghe di lavoro partecipano al do- 


lore di DANIELA per la perdi- 
ta del peste 


Guerrino Apollonio 


Trieste, 7 ottobre 1987 
(cioe Î 


Mercoledì T ottobre 1981 è 


Li 


E° mancato all’affetto dei si! 


Stellio Mindotti 


Ne danno il triste annuncio! 
moglie GINA, i figli BRUNO" 
SANDRO, le nuore ADR 
NA, IRENE e il nipotino M: 
SIMO unitamente a GIULIA: 
NO, ANNA, LINO, PATR 
ZIA, ANTONIO, GINA, GI0 
VANNI, ADA e gli amici tutt 
I funerali seguiranno giovedì 
ottobre alle ore 9 dalla Cappeli 
dell’òspedale Maggiore per ©! 
lugna di Udine. 


Trieste, 7 ottobre 1987 


Si associano al lutto di BRUN' 

e SANDRO: "i 

— famiglie ALESSI e CON 
TESSI. 


Trieste, 7 ottobre 1987 


I colleghi del laboratorio pal” 
cipano‘al lutto diSANDRO pi 
la prematura scomparsa del PI 


dre i 
Stellio | 


Trieste, 7 ottobre 1987 


E° mancato 
Eugenio Avogadro. 


Con profondo dolore e mesti!! 
lo annunciano la sorella SI 
VIA e parenti tutti. I 
Un sentito ringraziamento” 
dott. RICCARDO PERTO 
che Lo ha a lungo assistito 00 
affetto e rara perizia. i 
I funerali seguiranno doma! 
giovedì alle ore 10.30 dalla Caf 
pella dell'ospedale Maggiore: 


Trieste, 7 ottobre 1987 


Commossi partecipano al dol 
re di SILVIA per la scompaf 
del caro amico 


Eugenio 
— VITTORIO e DARIO 
Trieste, 7 ottobre 1987 


Si associano commossi il coll 
ga e amico SILVIO SKOCIA! 
famiglia. 


Trieste, 7 ottobre 1987 


———@dRIJElJTMIe=S 


i 


E° mancata la nostra cara © 


Î 
Linda Paci ©’ 
Le ved.Lando | 


Ne danno il triste annuncio if 
gli, RODOLFO, la nuora, le | 
relle, il fratello. tl 
I funerali seguiranno giovedì, 
alle ore 8.45 dalla Cappella di 
l’ospedale Maggiore. 


Trieste, 7 ottobre 1987 


Roe al lutto: famiglia o 


Trieste, 7 ottobre 1987 


Si uniscono al dolore UCCIA* 
(ENEL 


Trieste, 7 ottobre 1987 DÌ 


L) 


PIL È 16 
Il 5 corrente si è spenta imp!0! 
visamente; 


Carmela Klun 


La piangono la sorella ANN 
FERRERA, assente, le ni, 
LILIANA, NADIA, LA Ni 
ÎNIA, unitamente ai pronipo! i 
ai parenti tutti. sf 
I funerali seguiranno giovedi 
ottobre alle ore 10.45 dalla 04 | 


pella dell'ospedale Maggior® | 


| 


Trieste, 7 ottobre 1987 V)I 
t 4) 

br) 
Il $ ottobre si è spento sere”. 
mente BR 


Giacomo Pozzetto — 


Ne dannoil triste annuncio! 
poti ei parenti. edi 
I funerali seguiranno giov af 
ottobre alle ore 9.30 dalla © 
pella di via Pietà. 


Trieste, 7 ottobre 1987 y 


I ANNIVERSARIO 


Ferruccio Croci , 


Lo ricordano con immuta!® 
fetto. P| 
I famil 


Trieste, 7 ottobre 1987 P) 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


dalle 8.30 alle 12.9 | 
e dalle 15 alle 19. | 


M 


[i 
SI 


IL 


À 


198 


Mercoledì 7 ottobre 1987 


—7 ILSINODO E LA DONNA 


Interni 


NON TUTTO E’ ORO Si CHE RIEUCE 


“No al sacerdozio Turismo, più aggressività 


inci) 


mpro” 


7.90 


‘E’ stato ribadito dal teologo von Balthasar . 


È ‘Servizio di 
‘Fabio Negro 


; Roma — leri, per una gior- 

Nata, il problema del ruolo 
della donna nella Chiesa 

Moderna non è comparso, 

almeno con rilevanza, nei di- 

Oa dei padri sinodali. An- 
® se indubbiamente, fino a 

Sggi, tutti gli interventi in 

Questione, e sono stati molti, 
‘anno sottolineato la neces- 
ità di dare un ruolo nuovo 

alla donna, 

ISScOVI quindi si adeguano 

afsella che è la maniera di 
frontare la questione da 

“arte del Papa, che è pre- 
Ste a tutte le sedute di la- 
Oro e segue con attenzione 

gli interventi, e che, durante 
lecente viaggio negli Usa, 
ue lasciato chiaramente in- 

î "dere che poca, anzi po- 
A pSsima, strada si sarebbe 

Alta verso un eventuale sa- 
Cerdozio femminile. 

i deguandosi, i padri sinoda- 
| Parlano così soprattutto di 
laconato o di ruolo comun- 

(Que subalterni. D'altro canto 

Suprioi ieri, alato del sinodo 

[ ‘co Problema è intervenuto 
N'un’udienza il teologo 
; ‘SVizzero Hans Urs von Balt- 

Zol Il cui «no» al sacerdo- 
!0 femminile non potrebbe 

18Ssere più reciso. 

altre Chiese cristiane l’ac- 


Si parla 


di diaconato 
o di ruoli 


subalterni 


cesso delle donne al sacer- 
dozio è ormai una realtà, ma 
questa per von Balthasar 
non è un obiezione valida. 
«Secondo la visione cattolica 
— dice infatti — il ministero 
dei vescovi e dei preti è du- 
revolmente inserito nella 
Chiesa da Cristo stesso con 
la mediazione degli apostoli. 
AI contrario, nelle Chiese in 
cui viene negato che la .suc- 
cessione apostolica sia di di- 
sposizione divina, è chiaro 
che è la Chiesa stessa a po- 
ter eleggere le funzioni che 
le paiono necessarie. Dun- 
que anche alle donne può 
essere dato il titolo di pasto- 
re». Non. così invece nella 
Chiesa cattolica, secondo 
von Balthasar, per non met- 
tere in dubbio gli insegna- 
menti risalenti alla persona 
stessa di Cristo. 

Sbarrata così la strada delle 


donne al sacerdozio, ivesco- 
vi sembrano invece ben di- 
sposti nei confronti dei laici 
in genere: monsignor Gabi- 
no Diaz Merchan, arcivesco- 
vo di Oviedo, in Spagna, af- 
ferma che i vescovi nella lot- 
ta per la giustizia e i diritti 
umani debbono ricevere «il- 
luminazione dal giudizio dei 
laici e dalla loro esperien- 
za», mentre l’arcivescovo di 
Lilla Jean Vilnet, presidente 
della Conferenza episcopale 
francese, dice «dai laici dob- 
biamo ricevere le indicazio- 
ni, le segnalazioni, le priori- 


- tà» per impegnare la Chiesa 


L'ombra della Chiesa nei 
paesi dell'Est torna però in 
certi momenti a gravare sul 
Sinodo. «In tali dittature, in 
‘tali stati l'uomo — ha detto il 
cardinale di Praga, Fratisek 
Tomasek — non è che un 
elemento del gregge per il 
quale non c'è posto per una 
vita libera e responsabile, 
ma è sfruttato solo come uno 
strumento che serve alla mi- 
noranza assetata di conser- 
Vare il potere». 

Così l'arcivescovo di un pae- 
se la cui politica si ispira al 
marxismo rovescia, contro il 
governo di quel paese, quel- 
la che era una classica argo- 
mentazione marxista: l'uo- 
mo che conta per solo ciò 
che produce. 


A RIVOLTA DI PORTO AZZURRO 


‘ Tuti oggi alla sbarra 


PREVISIONI DI ASTROLOGA 
il seno femminile destinato 
x ‘a perdere la sua attrattiva 


3 
“A Ma non è finita. L’intero femminino dovrebbe 


‘Ahdare fuori moda perché in provetta saranno 
di i ganimedi del Duemila. E’ da confidare . 


3; 


Omunque che queste... anticipazioni servano 
‘anto a dare ossigeno al prossimo convegno 


dei Maghi a Riva del Garda. Ma nulla più, 


aturalmente. 


Se ETvizio di 
‘‘atbara Consarino 


SESANO — «L'amore etero- 
Vale cadrà in crisi, la 


nn; 
Sho fe Na sarà fuori moda, il se- 


dig ©mminile non costituirà 


me Quel simbolo che sappia- . 


La 

a Astrologa Sirio, al secolo 
di tia Maria Gueli Aletti, è 
oh he gella Signora dai lun- 
oa mi capelli enon sem- 
del 5 Neppur rendersi conto 
tra PANICO che ha scatenato 
eg Lbblico maschile. 
8 affermazioni hanno 
uazpato i contenuti della 
ToE ne dell’astrologa Si- 
COR elazione che verrà di- 
Chi i congresso annuale 
i CONS Ta Che si terrà a ‘Riva 

ing; arda il 17 e 18 ottobre. 
i tn ©renti alla previsioni di 
selle astrologhe più fa- 
9 Ri e d'Italia (redattrice de- 
(de Gi roscopi nel mensile 
Ta, 200 mila copie vendu- 
ha: soi Numero) sono Win- 
dn aWk, in italiano Falco 


Vi 
| te g(erno, che un sorriden- 


Petto ciamano Apache dall’a- 
i nordafricano, visto 

Nasce da mamma nera e 

leso abbo pellerossa, e un 
mega to Gyanander, uno 

Ma id grandi fachiri indiani. 
broez © non capiscono le 

le di Sirio che, esperta 

fa osa, Ù comunicazioni di 
js He riservato per ulti- 
es4g60) ‘a affermazione più 
3 ata, ma che certa- 


mente farà discutere il pub- 
blico che come ogni anno af- 
follerà l’incontro di Riva. 

Ma nell’era dell'Acquario ne 
succederanno anche di peg- 
giori; non solo come dice Si- 
rio il sexy symbol del Duemi- 
la sara l’ermafrodito, ma la 
scienza personificata dagli 
uomini, che sono sempre 
stati invidiosi della materni- 
tà, creerà in provetta i bellis- 
simi «ganimedi» del Duemi- 
la. Tempi duri per le donne, 
si legge sempre nell'inter- 
vento di Sirio, che romperan- 


ISIEA 


Giovane 
arrestato 


ROMA — Un giovane ba- 
sco sospettato di aver 
partecipato ad attività 
terroristiche in Spagna e 
colpito da un mandato di 
cattura della magistratu- 
ra di Madrid è stato arre-, 
stato a Roma in unistitu- 
to di suore, dove si tro- 
Vava per frequentare un 
corso di storia delle reli- 
gioni. Si chiama Pablo 
José Gomes Ces, è nato 
a San Sebastian, 25 anni 
fa. Era ospite dell'istituto 
delle suore della Sacra 
Famiglia a Monte Mario, 
dove gli uomini della Di- 
gos sono andati ad arre- 
starlo. 


LIVORNO — Tentativo di 
evasione, resistenza, minac- 
ce, rapina e sequestro di 
persona a scopo di estorsio- 
ne, concorso in detenzione 
di armi ed esplosivi: sono 
questi | principali capi di im- 
putazione che questa’ matti- 
na davanti al tribunale di Li- 
vorno verranno contestati ai 
sei detenuti protagonisti del- 
la rivolta di Porto Azzurro, il 
più lungo sequestro di guar- 
die, detenuti e civili maiav- 
venuto in un penitenziario 
italiano, 

Il processo, celebrato con ri- 
to direttissimo a trentasette 
giorni dalla conclusione del- 
la rivolta, avrà però dieci im- 
putati: oltre a Mario Tuti, 
Ubaldo Rossi, Mario Cappai, 
Gaetano Manca, Mario Tolu 
e Mario Marrocu, che dalla 
mattina del 25 agosto al pri- 
mo settembre tennero in 
ostaggio 34 persone nell'in- 
fermeria della fortezza di 
San Giacomo, sono stati 
chiamati in giudizio anche i 


no le catene della dipenden- 
za sentimentale e materiale 
dall’uomo, ma saranno sem- 
pre più sole. : 

Quanto alla salute c'è poco 
da stare allegri: «Ogni epoca 
ha la sua pestilenza — affer- 
ma disinvolta Sirio—e i mali 
che affliggono l'umanità co- 


me l’Aids e le neoplasie si - 


estingueranno solo quando 
l’uomo cambierà modo di 
pensare e di essere». 
Provocazioni a parte, il con- 
gresso che ha per tema «Fe- 
de e scienza, miracoli e ma- 
gia» ha in calendario appun- 
famenti spettacolari: il fachi- 
ro indiano Gyanander, che 
‘già lo scorso anno rimase 
sottoterra per 24 ore, ripete- 
rà l'esperimento prolungan- 
dolo, e in stato di catalessi 
rimarrà sepolto per tre giorni 
in una piccola buca. 

Il dottor Edson de, Queiroz, 
che si ritiene la reincarna- 
zione di un medico tedesco; 
effettuerà interventi chirurgi- 
ci in stato di trance, portando 
in trance pure i suoi pazienti. 
Senza anestesia e senza di- 
sinfettanti sembra che otten- 
ga risultati strabilianti. Ed- 
son de Queiroz è un brasila- 
no, molto conosciuto in tutta 
l'America Latina. Toccherà 
ai medici italiani, che assi- 
steranno alle operazioni e 
verificheranno nelle settima- 
ne seguenti lo stato di salute 
dei pazienti, esprimere un 
giudizio. 


LEFEBVRE 
Visitatore 
apostolico 


CITTA’ DEL VATICANO 
— «In relazione a notizie 
apparse in questi giorni 
su organi di stampa — 


ha dichiarato il portavo- 
ce del Vaticano Joaquin 
Navarro — tengo a pre- 
cisare che presso la 
Santa Sede è in corso un 
dialogo con mons. Mar- 
cel Lefebvre, avente per 
oggetto la nomina di un 
visitatore apostolico nel- 


la persona di un cardina- W 
le, al quale demandare il 
compito di definire i ter- 
mini per una regolamen- 
tazione canonica della 
fraternità sacerdotale 
San Pio X». 


Dalla dichiarazione del 
portavoce appaiono evi- 
denti tre punti: il «dialo- 
go» di mons. Marcel Le- 
febvre è proseguito e 
prosegue; l’oggetto è la 
nomina di un visitatore 
apostolico; l’obiettivo è 
la regolamentazione ca- 
nonica della «Fraterni- 
tà». 


fratelli di Marrocu, Giampao- 
lo e Romeo, l'appuntato de- 
gli agenti di custodia Cesare 
Pellino e un ex tossicodipen- 
dente detenuto a Porto Az- 
zurro per omicidio, Marco 
Guidi, il cui ruolo nella vicen- 
da sarebbe stato indicato 
proprio dall'appuntato Pelli- 
no in una memoria difensi- 
va. 

Secondo l'accusa furono 
queste quattro persone — in 
varie forme —.a consentire 
l'ingresso delfe‘pistole, dei 
coltelli ‘e dell'esplosivo nel 
penitenziario. Secondo una 
previsione largamente con- 
divisa negli ambienti giudi- 
ziari livornesi, il processo 
subirà subito un rinvio di una 
settimana per consentire 
agli avvocati l'esame degli 
atti istruttori. 

Per ragioni di sicurezza il 
processo si svolgerà nell'au- 
la della Corte d'assise, e fin 
da ieri unfolto servizio di po- 
lizia e carabinieri è stato isti- 
tuito attorno al Palazzo di 


INDUSTRIALE 


L’auspicio viene dal presidente della Fiavet che disegna un quadro sconfortante 


«Gli aeroporti di Venezia e di Palermo? Sono una vergogna nazionale» 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — E' in attivo di 7000 
miliardi di lire la bilancia dei 
pagamenti per quanto ri- 
guarda il settore turistico da 
gennaio a tutto agosto. Ma il 
presidente della Fiavet (l’As- 
sociazione delle aziende di 
viaggio e turismo) Enzo Poli, 
mentre annuncia queste ci- 
fre complessivamnte soddi- 
sfacenti, avverte che non tut- 
ti i dati sono positivi, e che. il 
turismo italiano non attra- 
versa quella stagione di 
splendida salute che potreb- 
be essere lecito aspettarsi 
da questi dati. 

In effetti il numero dei turisti 
‘aumenta in tutto il mondo ma 
in ltalia non aumenta così ve- 
locemente come altrove: in- 
fatti, se nel 1950 assorbiva- 
mo il 24,6 per cento del turi- 
smo mondiale, all’inizio de- 
gli anni ’80 la nostra porzio- 
ne si è abbassata al 17,1 per 
cento. Questo significa, co- 
me ripete il presidente della 
Fiavet, «che è mancata una 
politica che abbia saputo tra- 
sformare la nostra nazionale 
vocazione turistica in un'or- 
ganizzazione strutturale». 

Su questo problema Enzo 
Poli non risparmia critiche a 
una classe politica che con- 
sidera incapace di dimostra- 


giustizia. Il sostituto procura- 
tore della Repubblica Arturo 
Cindolo (che fu il primo ma- 
gistrato ad arrivare a Porto 
Azzurro) ha completato gli 
atti istruttori, ma in aula la 
pubblica accusa sarà soste- 
nuta personalmente dal pro- 


Curatore capo della Repub- 


blica, Antonino Costanzo. || 
collegio giudicante dovreb- 
be essere formato dai giudici 
Monteverde (presidente), 
Galdieri e Sammarco. 
Oggi.si ritroveranno & Livor= 
no per la prima volta dalla fi- 
ne della loro avventura an- 
che gli ostaggi: molto attesa 
la deposizione del direttore 
di Porto Azzurro, Cosimo 
Giordano, che in questi tren- 
tasette giorni non ha mai fat- 
to pubbliche dichiarazioni 
sulla vicenda. Si troveranno 
nuovamente insieme lo psi- 
cologo Carlo Antonelli e l'as- 
sistente sociale Rossella 
Giazzi (alla quale Tuti per 
tranquillizzaria aveva dato 
le foto dei propri bambini). 


Muore bruciato 
dentro l’auto 


MESTRE - Bruciato dentro la 
sua macchina. Così ieri alle 
3 di mattina è morto Sergio 
Caberlotto, 45 anni di Monte- 
belluna (Tv) amministratore 
delegato della «Lotto.S.p A.» 
ditta produttrice di scarpe 
sportive, multinazionale con 
260 dipendenti e 100 miliardi 


di fatturato annuo che forni- © 


sce le calzature a grandi 
campioni dello sport come il 
maratoneta Pizzolato, il pe- 
sista Andrei, i calciatori Ba- 
gni e Serena e la squadra di 
basket campione d'Europa 
della Tracer Milano. 

L’industriale trevigiano sta- 
va viaggiando al volante di 
un'Alfa 90 (intestata alla dit- 
ta) da Mestre verso Treviso 
in compagnia di un amico, 
Guido Serraiotto, di 44 anni, 
anch'egli di Montebelluna, 
che è stato salvato da un ca- 
mionista di passaggio e ora 
si trova ricoverato all'ospe- 
dale Umberto | di Mestre. Ha 
riportato un trauma cranico 
commotivo e ustioni di se- 


condo grado agli arti inferio- 
ri: guarirà in una trentina di 
giorni. 

L’ incidente si è verificato 
sulla circonvallazione Est 
quando mancavano una de- 
cina di minuti alle 3. Secondo 
una prima ricostruzione fatta 
dai carabinieri della compa- 
gnia di Mestre, l'Alfa 90 arri- 
vata all'altezza di via Valle- 
nari (una trasversale che si 
immette sulla circonvallazio- 
ne) si è trovata improvvisa- 
mente un autotreno «Sca= 
nia». Il fondo stradale era vi- 
scido: per Ja pioggia che ca- 
deva ormai da qualche ora. 
E' possibile che Sergio Ca- 
berlotto abbia tentato di fre- 
nare, ma tracce di pneumati- 
ci sull’ asfalto non ne sono 
rimaste. 

L’Alfa, dopo essersi scontra- 
ta quasi frontalmente con 
l'autotreno, è finita nel fosso 
che costeggia la strada in- 
cendiandosi. Il mezzo pe- 
sante però non si è fermato. 


TELENOVELA GUCCI 


Disegni ovunque 


MILANO — Nuovo capitolo 
nella telenovela dei Gucci, 


Un altro processo penale è 
iniziato-ieri nel capoluogo 
lombardo ed è stato imme- 
diatamente rimandato a Fi- 
renze per competenza terri- 
toriale. L'imputato è ancora 
una,.volta Maurizio Gucci, 
l'esantorato ex presidente 
della Guccio, Gucci Spa, lati- 
tante all'estero e accusato di 
‘esportazione Necha di capi- 
tali. 


La vedova di Vittorio Accor- 
nero, il pittore milanese che 
in più di vent'anni (tra la fine 
degli anni sa eil 1082; anno 


abi 


* della sua morte) ha firmato i 


disegni di ben 78 foulard 
Gucci, ha trascinato in tribu- 
nale i legali della società fio- 
rentina sostenendo che è 
stato violato il diritto di auto- 
re del marito. l disegni di Ac- 
cornero, infatti, invece di es- 
sere stati utilizzati soltanto 
per i foulard di seta, sono 
stati prodotti, variandone i 
colori, su tutta la produzione 
Gucci: tessuti, borsette, ve- 
stiti, accendini, oggetti. 

Sempre secondo Silvana Za- 
nette, vedova Accornero, la 
cessione dei diritti da parte 
del marito alla società non è 
mai realmente avvenuta. 


re, anche con i fatti, che il tu- 
rismo è una.delle maggiori 
aziende italiane, quella che, 
insieme al terziario, ha crea- 
to un milione di nuovi posti di 
lavoro negli ultimi tre anni 
facendo fronte anche alle 
crisi delle grandi industrie. 
Quindi, facendosi portavoce 
delle aziende turistiche, Polì 
risparmia dalle critiche il 
neo ministro Franco Carra- 
ro, ma gli chiede «maggiore 
aggressività». 

«E' una vergogna — aggiun- 
ge subito dopo il presidente 
della Fiavet — che, anche 
dovendo risparmiare, nella 
legge finanziaria le richieste 
della Confcommercio che 
ammontavano a 2000 miliar- 
di siano state ridotte a 300» 
Gli operatori turistici hanno 
critiche da.rivolgere anche 
alla politica del ministero dei 
beni culturali. Parlano di mo- 
numenti abbandonati a se 
stessi e sollecitano, se i.fon- 
di pubblici sono insufficienti, 
un maggiore ricorso alle 
sponsorizzazioni da-parte 
dei privati. Ma i punti dolenti 
non sono solo questi. 
«L'aeroporto di Venezia è 
una vergogna nazionale — 
rincara la dose Poli, che non 
teme qualche eccesso pole- 
mico — indegno, non di un 
paese del Terzo mondo, ma 
anche di uno del quarto, e 


non possiamo far altro che 
vergognarci anche per quan- 
to riguarda quello di Paler- 
mo». 

Roma, capitale del Paese e 
‘anche uno dei massimi punti 
di attrazione turistica, si 
prende la sua parte di criti- 
che per i parcheggi insuffi- 
cienti, per la poca pulizia, 
ma anche per la mancanza 
di taxi che, secondo il presi- 
dente della Fiavet, è tale da 
mettere molti clienti stranieri 
nel rischio di perdere un ae- 
reo. Così insieme a Carraro 
il presidente della Fiavet 
chiama. in causa anche. il 
nuovo ministro Carlo Tognoli 
responsabile di un dicastero 
tutto nuovo: quello che do- 
vrebbe sovrintendere alla 
politica dei centri urbani. 
Quindi per il presidente della 
Fiavet anche se le ultime ci- 
fre dell'andamento turistico 
sono consolanti, la minaccia 
è dietro.la porta. «Si tratta — 
dice.Poli — di cogliere un’ul- 
tima occasione per rimanere 
protagonisti di uno sviluppo 
che ci ha dato indiscussi pri- 
mati solo recentemente per- 
duti: 

| rimedi? Per Poli,sono stati 
elencati fino alla nausea e 


comunque riguardano in pri- © 


mo luogo una programma- 
zione che non affidi il turi- 
smo allo spontaneismo, 


PROCESSO EPAMINONDA /P.M. 


Sessantadue ergastoli 


Le altre richieste riguardano oltre 500 anni di reclusione 


MILANO — Con la richiesta 
di 62 ergastoli. e di oltre 500 
anni di reclusione si è con- 
clusa la requisitoria del pub- 
blico ministero Francesco Di 
Maggio al processo.in corso 
a Milano contro i presunti ap- 
partenenti alla banda Epami- 
NOPga e alcuni suoi /avversa- 
ri. 

| 118 imputati.sono accusati 
di reati connessi al controllo 
del gioco d'azzardo e al traf- 
fico di cocaina, di.associa- 
zione per delinguere sempli- 
ce e di tipo mafioso e di 44 
omicidi compiuti. tra il 1979 e 
il 1985 a Milano. 

Per Angelo Epaminonda, 
che dopo il suo arresto nel 
1984 ha collaborato con la 
giustizia consentendo, come 
ha detto Di Maggio «di sgo- 
minare la banda», il magi- 
strato ha chiesto la condan- 
na a 15 anni e 80 milioni di 
multa peri reati associativi, 
e‘a oltre 240 anni per i vari 
‘omicidi dei quali è accusato. 
Di Maggio ha ricordato alla 
Corte che il codice di proce- 
dura penale prevede che il 
cumulo delle pene non supe- 
ri i trent'anni di reclusione. 
Per Epaminonda Di Maggio 
ha chiesto le attenuanti ge- 
neriche equivalenti alle ag- 
gravanti per ognuno dei reati 
dei quali è accusato, giun- 
gendo così a chiedere per 
ogni caso una pena massima 
di 23 anni per volta, In caso 
di condanna Epaminonda 
dovrebbe quindi scontare 30 
anni di reclusione. 

Sono 15 gli altri imputati per i 
quali il pubblico ministero ha 
chiesto condanne all’erga- 
stolo: una per Salvatore Min- 
giardi, Salvatore Mirabella, 
Salvatore Ventura, Pietro 
Barberino, Vincenzo Latella 
e per Michele Chirico; due 
per Riccardo Maestri; tre per 
Demetrio Latella; quattro per 
Vincenzo Natoli e Orazio 
D'Antonio; cinque per Santo 


Mazzei; sei per Angelo Fa- 
zio; sette per Salvatore Pala- 
dino; nove per Nuccio Miano; 
13 per illuminato Asero, 

Di Maggio ha chiesto anche 
l'assoluzione per una cin- 
quantina di imputati, molti 
dei quali sono però coinvolti 
in altri episodi per i quali è 
stata richiesta la condanna. 
Assoluzione con formula 
piena per l'ex capo della 
squadra mobile Ettore Filip- 
pi, che è accusato di corru- 
zione, perché non c'è stata 
alcuna prova certa di rappor- 
ti diretti tra lui ed Epaminon- 
da. Assoluzione dall'accusa 
di associazione per delin» 
quere per Antonino Marano, 
il detenuto che ieri l'altro as- 
sieme ad Antonio Faro è sta- 
to oggetto di sette colpi di pi- 
stola da parte di un coimpu- 
tato, Nuccio Miano, durante 
il dibattimento in aula. 
Pesanti condanne sono state 
chieste per i più importanti 
componenti della banda: 25 
anni per Santo Mazzei e Ugo 
Ranieri,‘23. per Nuccio Mia- 
no, 21 per Salvatore Paladi- 
no e 20 per Illuminato Asero, 
Demetrio Latella e Angelo 
Fazio. 

Tentativo di omicidio (nei 
confronti di Antonino Mara- 
no e Antonino Faro, ma con 
errore di mira che ha portato 
lo sparatore a colpire i due 
carabinieri Luca Bonomi e 
Aldo Serpi), porto e deten- 
zione di arma comune da 
sparo con matricola abrasa: 
queste le ipotesi di reato in- 
dicate sulla comunicazione 
giudiziaria che il sostituto 
procuratore della Repubbli- 
ca Sandro Raimondi ha in- 
viato a Nuccio Miano, l'uomo 
che — l’altro ieri — nel gior- 
no del suo trentacingquesimo 
compleanno ha sparato sette 
colpi nell'aula della quarta 
Corte d'Assise impegnata 
nel processo alla banda Epa- 
minonda. 


NELL'ALTO LAZIO 
Trafugata una salma 


Nel pomeriggio l’imprevista soluzione 


L'AQUILA — | carabinieri 
dell'Aquila seguono una 
pista precisa nelle indagi- 
ni sul singolare furto di un 
cadavere nel cimitero di 
Poggio Cancelli, un paesi- 
no di alta montagna ai li- 
miti con l'Alto Lazio. Nes- 
sun particolare in più, ov- 
viamente, dagli'inquirenti, 
ma si ritiene che presto 
possano esserci novità. 
Il.cadavere rubato, con 
tutta la bara, è quello di un 
presunto ex appartenente 
ai Nar, Nuclei armati «ne- 
ri» degli anni Settanta: 
Nanni De Angelis, morto 
suicida — secondo le ver- 
sioni ufficiali —il 5 ottobre 
1980 in una cella del car- 
cere romano di Regina 
Coeli. 

Nella notte tra domenica e 
lunedì 5 ottobre, il loculo 
nel cimitero di Poggio 
Cancelli (il paesino abruz- 
zese di cui il De Angelis 
era originario) viene aper- 
to svitando le quattro viti 
di fissaggio della lastra 
esterna di marmo. Il mu- 
retto interno di protezione 
viene sfondato, e la bara 
con i resti del giovane 
sparisce. 

Il custode si accorge del 
furto e il fatto viene all'at- 
tenzione dei carabinieri. 
Un furto del genere non è 
mai evento ordinario, an- 
cora meno quando'il cor- 
po rubato è di un presunto 
‘appartenente a movimenti 
eversivi del passato, asuo 
tempo inquisiti per appar- 
tenenza a banda armata e 
‘ altro. 

Lunedì era il settimo anni- 
versario della morte di De 


Angelis. Il furto non è stato 
commesso in un giorno 
qualsiasi. Ai carabinieri 
risulta da testimonianze 
che ogni 5 ottobre; nel pic- 
colo cimitero di Poggio 
Cancelli, arrivavano — 


“ specie da Roma — nume» 


rose persone, che si riuni- 
vano dopo la visita al locu- 
lo. Forse, qualche targa di- 
auto è stata annotata e le 
indagini seguono un indi- 
rizzo preciso. 

leri militari dell'Arma si 
sono recati anche a Roma, 
dove in una chiesa è stata 
celebrata una messa in 
suffragio del giovane, nel- 
l'eventualità che i Nar 
avessero potuto organiz- 
zare manifestazioni. 

Nel pomeriggio di ieri, la 
svolta dell'episodio. La 
madre di Nanni, Rosanna, 
ha sentito suonare il cam- 
panello; aperto, ha trovato 
per terra una busta di pla- 
stica bianca nella quale 
c'era un cofanetto di me- 
tallo contenente alcune 
ossa e ceneri, e una tar- 
ghetta di metallo con scrit- 
to il nome del giovane. 
Ecco alcuni passi della let- 
tera: «La salma di suo fi- 
glio Nanni non è stata tra- 
fugata al fine di offender- 
nelamemoria ola dignità. 
E’ stata bensì incenerita 
su una pira con tutti gli 
onori come da noi più vol- 
te richiesto. Le facciamo 
giungere le ceneri, ci per- 
doni se non firmiamo; 
d'altronde non è necessa- 
rio poichè l'affetto che nu- 
triamo per lei e per Nanni 
è sufficiente identificazio- 
ne». 


COME SI BEVE IL VINO QUAN- 
DO SIAMO PENSIEROSI, ALLE- 


GRI, 


SVAGATI, 
STRATTI, 
CUPATI, 


SERENI, 
DUBBIOSI, 
RAGGIANTI, 


DI- 


PREOC- 
TRISTI, 


MALIZIOSI, CONTENTI, INNA- 


MORATI, 


NOSTALGICI, 


EMO- 


ZIONATI, MEDITABONDI, LIETI, 
LUNATICI, ESTASIATI, ESULTAN- 
TI, COMMOSSI, ELETTRIZZATI? 


ro na 


Esteri 


BONN 
Genscher 
tentato 
dal flirt 
con la Fdp 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — L'aria del Baltico 
arriva fino a Bonn. Gli effetti 
della sconfitta alle elezioni 
del 13 settembre scorso nel- 
lo Schleswig-Holstein, e lo 
scandalo che ha costretto al 
ritiro il leader regionale del- 
la Cdu, Uwe Barschel, si fan- 
no sentire sempre più pe- 
santi nella capitale federale. 
Mentre i due partiti fratelli 
dell’Unione, i cristiano de- 
mocratici del cancelliere 
Kohl e i cristiano sociali del 
bavarese Franz Josef 
Strauss, continuano a rinfac- 
ciarsi con asprezza crescen- 
te le colpe della crisi, il parti- 
to liberale, piccolo ma il cui 
appoggio è determinante per 
la maggioranza, si lascia 
tentare dal suo antico vizio e 
ricomincia a flirtare con i so- 
cialdemocratici. 


Per un nuovo cambio della 
guardia forse i tempi non so- 
no ancora maturi, ma 
Strauss ammonisce a non fi- 
darsi. Nel '69 fu il leader del- 
la Fdp e attuale ministro de- 
gli esteri Genscher a rende- 
re-possibile a Willy Brandt la 
conquista della cancelleria. 
E, nell'82, è sempre stato 
Ganscher, dopo tredici anni 
di alleanza, a «tradire» Hel- 
mut Schmidt e passare di 
nuovo con i cristianodemo- 
cratici. 


La sera stessa del voto nello 
Schleswig-Holstein, il primo 
ministro della Saar, Oskar 
Lafontaine, ha chiamato al 
telefono Genscher. Non era 
il caso di ristudiare le allean- 
ze a Kiel e forse anche a 
Bonn?, gli ha chiesto. Gen- 
scher ha nicchiato ma ha ri- 
sposto che «era meglio te- 
nersi in contatto». Lafontai- 
ne, che è il leader della sini- 
stra socialista e che molti ri- 
tengono il candidato ideale 
alla cancelleria, è l’unico in 
grado di risolvere il proble- 
ma dei «verdi» che tolgono 
voti all'Spd sulla sinistra. E 
Genscher e Lafontaine si so- 
no incontrati qualche giorno 
dopo a New York e hanno 
parlato a lungo dei risultati 
elettorali di settembre. 
L'Fdp'ha guadagnato più voti 
a Brema, dova sono al pote- 
re i socialisti, che a Kiel, do- 
ve sono, almeno per il mo- 
mento, ancora alleati dei cri- 
stianodemocratici. Lo scan- 
dalo Barschel potrebbe dan- 
neggiare l’immagine dei li- 
berali. 

Il leader democristiano, se- 
condo le rivelazioni dello 
«Spiegel», avrebbe fatto 
spiare 'da detective privati 
l'avversario socialista En- 
gholm per scoprire i suoi 
presunti vizi sessuali e even- 
tuali frodi fiscali. Il settima- 
nale di Amburgo riportava le 
confidenze del giornalista 
Rainer Pfeiffer, uno dei re- 
sponsabili dell'ufficio stam- 
pa di Barschel. Questi cerca- 
va di screditare il «testimo- 
ne» ma finiva per darsi la 
zappa sui piedi: se Pfeiffer 
era un notorio «poco di buo- 
no» perché lo aveva assun- 
to? E mentre lo «Spiegel» 
continuava a pubblicare altri 
episodi poco edificanti, ha 
dovuto finire per rassegnarsi 
e porre fine alla sua carriera 
politica. 

Un episodio locale? Ma lo 
Schleswig-Holstein è il land 
del ministro delle finanze 
Stoltenberg, considerato da 
molti successore di Kohl, e 
Barschel è stato, per oltre un 
decennio, il suo più stretto 
collaboratore. Ignorava ef- 
fettivamente tutto dei suoi 
metodi disinvolti per mettere 
in difficoltà gli avversari poli- 
tici? A Kiel era possibile solo 
una maggioranza tra Fdp e 
socialisti, mentre Fdp e Cdu 
riescono a mettere insieme 
solo la metà esatta dei seggi. 
Se i liberali non accetteran- 
no la corte dei socialisti sarà 
necessario ricorrere a nuove 
elezioni. 


SENATO USA 
Il giudice 
bocciato 


WASHINGTON — La com- 
missione giudiziaria del Se- 
nato degli Stati Uniti ha vota- 
to contro la nomina, voluta 
dal Presidente Reagan, di 
Robert Bork a membro della 
Corte suprema degli Stati 
Uniti. Il Presidente ha già an- 
nunciato che eserciterà tutte 
le pressioni possibili perché, 
invece, la nomina venga alla 
fine confermata. 


La commissione, a netta 
maggioranza démocratica, 
ha espresso 9 voti contrari e 
5 favorevoli alla nomina di 
Bork, e quindi ha votato con 
lo stesso esito una mozione 
di sfiducia al giudice. 


IPOTESI SULL’ASSENZA DI GORBACEV 


Ferie forzate? 


ESPERIMENTI CONIL LASER 
Contratti per lo scudo 


Proposta russa «snobbata» da Ottawa 


WASHINGTON— Il Pentagono ha assegnato tre contrat- 
ti di ricerca, nell'ambito del programma «Scudo spazia- 
le», per verificare l'efficacia dei raggi laser nello spa- 


zio. 


Le tre compagnie — Martin Marietta Aerospace, Lock- 
heed Missiles and Space, Irw Inc. — dovranno compiere 
esperimenti al suolo con laser chimici e specchi seg- 
mentati per preparare il terreno a-un esperimento spa- 


ziale. 


«Lo studio sarà interamente in linea col trattato Abm del 
1972», ha precisato ieri un portavoce del Pentagono. 
L’interpretazione del trattato — che proibisce test spa- 
ziali di difese missilistiche — è oggetto di polemiche 
negli Stati Uniti tra l'amministrazione Reagan e il Con- 


gresso. 


Il portavoce del Pentagono ha spiegato che lo studio 
assegnato alle tre compagnie mira ad accumulare infor- 
mazioni «circa decisioni future sul modo più efficace per 
potenziali esperimenti spaziali. Molti dei dati raccolti 
saranno applicabili anche ai laser al suolo». 
Si apprende intanto che nello scorso febbraio, l'Urss ha 
in segreto proposto al Canada un «trattato di pace» per 
- l'Artico, ma il governo di Ottawa ha lasciato cadere l'of- 


ferta. 


Secondo il quotidiano «Globe and Mail», che rivela i 
retroscena dell'iniziativa diplomatica sovietica, il Cana- 
da non ha dato seguito alla proposta «su pressione degli 


Stati Uniti». 


Stando alle fonti citate dal «Globe and Mail», la superpo- 
tenza comunista vorrebbe concordare con il Canada 
programmi comuni per l'Artico nel campo dell'ecologia, 
della navigazione, della ricerca scientifica. 


Vertice a 4 in Crimea - Nessun vincitore 


MOSCA — La dissidenza in 
Unione Sovietica sta facendo 
circolare la voce secondo cui 
la «sparizione» estiva di Mi- 
chail Gorbacev avrebbe vi- 
sto il leader sovietico in una 
situazione di quasi costrizio- 
ne. In questo quadro viene 
sottolineata una frase pro- 
nunciata dal leader del 
Cremlino in occasione del 
suo recente incontro con una 
delegazione francese: «du- 
rante tutto quel periodo non 
mi sono allontanato di più di 
cento metri dalla mia resi- 
denza». La tesi della vacan- 
za forzata avrebbe trovato 
origine, sempre secondo la 
dissidenza, addirittura in 
ambienti vicini al comitato 
centrale del partito e ai verti- 
ci del ministero degli esteri. 
Una conferma a queste voci 
viene anche dalla Germania, 
dall’«osservatorio» sull’U- 
nione Sovietica di Monaco di 
Baviera dove si dà per certo 
che a Gorbacev, dal suo 
rientro dalle vacanze in poi, 
sia stato imposto un freno al- 
la politica di riforme. In parti- 
colare i sovietologi tedeschi 
sostengono che gli ultimi in- 
terventi pubblici di Gorbacev 
sono stati assai meno «libe- 
rali» e più controllati che nel 
passato. 

Per certo si sa che, durante 
la sua vacanza in Crimea, 


Gorbacev è stato visitato 


senza clamori da tre perso- © 
naggi di grande rilievo: ilca- | 


po della direzione politica 


delle forze armate, Lizichev, | 


il capo del Kgb, Cebrikov.e il 
numero due del regime, Li- 


gaciov, che è il responsabile . 


per l'ideologia. E' da questi 


tre personaggi che negli ulti- ; 


mi tempi sono venuti i più ri- 


levanti segnali pubblici di Ì 


opposizione al nuovo corso. 


Questi incontri si prestereb- 
bero dunque difficilmente a i 
essere definiti come «visite 


di vacanza» ma piuttosto co- 
me il segnale che Gorbacev 
è stato costretto a un lungo 
braccio di ferro, a una tratta- 


tiva con la opposizione alla : 


sua linea. Secondo gli osser- 


vatori, per il momento non ci . 


sarebbero stati né vinti né 
vincitori ma certamente Gor- 
bacev è stato indotto a una 
soluzione di compromesso. 
E' troppo debole per vincere 
ma troppo forte per essere 


sconfitto, è il giudizio provvi- . 


sorio degli esperti. 


Intanto a Mosca si è costituì- 


to il gruppo della «società in- 
ternazionale dei diritti del- 
l'uomo», con lo scopo di «vi- 


gilare e informare enti e or- © 


ganizzazioni ufficiali e pub- 
bliche, in Urss e all'estero», 
«riferire dati sui detenuti po- 
litici. È 


APERTO A BLACKPOOL IL CONGRESSO DEI «TORIES» 


«Condannati a governare» | L’Aids decapita VAfrica. 


Le classi dirigenti, più mobili, assai esposte al contagio 


SUD AFRICA, COLPO ALL’ANC 
Terroristi catturati 


Anche una donna bianca nella cellula. 


Lo 


& 


Norman Tebbit 


Da sinistra nessuna alternativa - Det 


Margaret Thatcher 


errente atomico irrinunciabile 


BLACKPOOLT II partito conservatore britannico «è destina- 


to a governare per altri dieci anni almeno» a causa della 
mancanza di «alternative credibili»..Per questo non sta «dor- 
mendo sugli allori della sua terza vittoria elettorale consecu- 
tiva perché già si sta preparando alla quarta». 

Lo ha detto ieri a Blackpool, nell'inghilterra settentrionale, il 
presidente conservatore, Norman Tebbit, nell’applauditissi- 
mo intervento con cui si è aperto il 104.0 congresso del parti- 
to del primo ministro, Margaret Thatcher. 

| quattro giorni di dibattito, secondo gli osservatori, dovreb- 
bero riservare poche sorprese dal punto di vista politico. Co- 
me per quelli degli ultimi anni, anche questo congresso «to- 
fy» si tiene all'insegna di misure di sicurezza da stato di 
assedio in considerazione di un possibile attacco dell’Ira. 
Ma, quando Norman Tebbit ha tenuto il suo discorso di aper- 
tura, la platea ha ascoltato estasiata il trionfale intervento del 
presidente del partito. Egli ha criticato i laburisti, definiti «di- 
visi fino all’irresponsabilità», e ha speso dure parole anche 
contro l'alleanza tra socialdemocratici e liberali. 

«Siamo condannati a governare per altri dieci anni almeno 
dopo la nostra vittoria dello scorso giugno», ha detto Tebbit, 
e ha definito «ridicola» la prospettiva che il leader laburista, 
Neil Kinnock, possa succedere come primo ministro alla si- 


gnora Thatcher. 


Dal canto suo, il ministro della difesa, George Younger, ha 
dichiarato ieri al congresso che anche nel caso di un accordo 
Usa-Urss sulla riduzione delle armi strategiche, il governo di 
Londra non intende rinunciare al proprio deterrente atomico. 
«Anche la Nato — ha detto — dovrebbe fare altrettanto fino a 
quando non verrà trovato un Sistema per garantire la pace». 


ICOLLOQUI TRA GOVERNO E RIBELLI 


Passo avanti nel Salvador. 


Compromesso per proseguire il dialogo verso il cessate il fuoco 


PAKISTAN 
Sovietici 
catturati 


ISLAMABAD — Le forze 
pakistane hanno cattura- 
to due elicotteri sovietici 
e i loro equipaggi che 
erano stati sorpresi sul 
suolo nazionale. Il per- 
sonale dei due velivoli, 
quattro ufficiali e due 
avieri semplici, è stato 
presentato alla stampa 
presso il ministero degli 
esteri, prima della con- 
segna all'ambasciata 
sovietica. ‘ 

Il funzionario che Il ac- 
compagnava ha riferito 
che gli elicotteri, due MI 
24 da combattimento ap- 
partenenti alla 2177.ma 
brigata della guardia ae- 
rea del KGB, erano at- 
terrati nel Pakistan set- 
tentrionale sabato scor- 
so, ma erano stati sco- 
perti dalle forze pakista- 
ne solo 24 ore più tardi. 
Non si esclude che i due 
velivoli stessero com- 
piendo una missione di 
spionaggio e che, più 
specificamente, fossero 
stati impiegati per voli di 
ricognizione sul Kash- 
mir (territorio al centro 
di una controversia terri- 
toriale fra Pakistan e In- 
dia), quando, per motivi 
che rimangono scono- 
sciuti, sarebbero stati 
costretti ad atterrare sul 
suolo pakistano. A quan- 
to pare il governo di Isla- 
mabad ha tutta l’inten- 
zione di mettere a tacere 
l'incidente per cui diffi- 
cilmente si verrà a sape- 
re cosa stessero facen- 
do veramente i due MI 24 
in territorio pakistano. 


SAN SALVADOR - Le armi, 
almeno per ora, non taccio- 
no nel Salvador, ma le parti 
in conflitto hanno assunto 
l'impegno di continuare il 
dialogo per arrivare, entro 
un termine di quattro mesi, 
al cessate il fuoco, conside- 
rato un passo indispensabile 
per una soluzione definitiva 
della guerra civile che, in 
quasi otto anni, ha già fatto 
oltre 64 mila morti. 

La riunione tra i rappresen- 
tanti di governo e quella dei 
gruppi della guerriglia, si è 
conclusa la scorsa notte con 
la definizione di alcuni com- 
promessi, la dichiarazione di 
molti buoni principi, ma an- 
che con il riconoscimento di 
profonde divergenze. 

Il documento congiunto letto, 
dopo la mezzanotte, in una 
atmosfera di grande attesa, 
dal mediatore dell'incontro, 
l'arcivescovo di San Salva- 
dor, Arturo Rivera y Damas, 
si presta a diverse interpre- 
tazioni. Nei suoi sette punti 
molti vedono un sostanziale 
e decisivo passo avanti ver- 
so la fine del conflitto, altri 
‘appena un mezzo passo ed 
altri ancora solo la conferma 
che le posizioni sono tal- 
mente destinati da escludere 
un accordo a breve e medio 
termine. 

Solo il tempo potrà indicare 
quale interpretazione sia 
quella giusta. Intanto, però, è 
possibile definire le posizio- 
ni, i progressi più importanti, 
comparando la situazione di 
oggi a quella che si presen- 
tava‘alla vigilia dell'incontro. 
L'interpretazione più ottimi- 
sta sull'esito di questo dialo- 
go durato oltre venti ore e 


quello della Chiesa che lo ha. 


meditato. 

Il presidente, Josè Napoleon 
Duarte, non ha nascosto la 
sua delusione per il fatto che 
non sia stato raggiunto un 
accordo sul cessate il fuoco, 


presenterà entro il prossi- 
mo primo dicembre, il go- 
vernatore di New York, 
Mario Cuomo potrebbe ot- 
tenere «senza sforzo» la 
nomination democratica 
per le elezioni presiden- 
ziali del 1988: Lo ha affer- 
mato l'ex presidente della 
Camera, Thomas O' Neill, 
ritiratosi l'anno scorso, 
ma che viene considerato 
uno dei più autorevoli 
esponenti politici ameri- 
cani. 

Secondo O' Neill, che ha 
parlato a Palm Beach in 
Florida, nessuno degli at- 
tuali candidati democrati- 
ci ha grosse possibilità di 
successo. O’ Neill, che 
personalmente appoggia 
il governatore del Massa- 
chusetts, Michael Duka- 
kis, ha invitato i candidati 
democratici a non attac- 
carsi tra di loro e li ha defi- 
niti «persone straordina- 
riamente intelligenti», ci- 
tando in particolare Albert 
Gore, Jesse Jackson eRi- 
chard&ephardt. 

Tuttavia, «dopo il ritiro di. 
Gary Hart (a causa della 
relazione con una model- 
la) tutti i candidati demo- 
cratici hanno poche possi- 
bilità di successo», ha det- 
to O' Neill. «Se: Cuomo si 
presentasse potrebbe ot- 
tenere la nomination sén- 
za sforzo. 

Cuomo ha ribadito anche 
recentemente di non vo- 
lersi presentare alla con- 
tesa per la presidenza an- 
che se, secondo molti os- 
servatori, il governatore 


CANDIDATI DEMOCRATICI 


Le chances di Cuomo 
Le tesi controcorrente di Albert Gore 
WASHINGTON — Se si. 


italoamericano — che in 
settembre è stato in visita 
in Urss per la prima volta 
— si comporta in effetti 
come se non escludesse, 
nei fatti, la possibilità di 
una sua candidatura. 
Intanto l’altro candidato 
democratico alla nomina- 
tion Albert Gore, disco- 
standosi dalla posizione 
espressa dai suoi rivali e 
colleghi di partito, ha deci- 
so di sostenere la missio- 
ne militare nel Golfo. 
Parlando a Miami sui temi 
della politica internazio- 
nale nel corso di un dibat- 
tito al quale prendeva par- 
te insieme agli altri candi- 
dati democratici alla no- 
mination, Gore ha aggiun- 
to di essere favorevole al- 
la concessione di aiuti 
umanitari ai guerriglieri 
che combattono il regime 
di Managua, di aver ap- 
poggiato l'invasione di 
Grenada e di approvare 
l'iniziativa americana di 
reimmatricolare nel regi- 
stro navale Usa le petro- 
liere del Kuwait (l'opera- 
zione reflagging), dotan- 
dole di scorta della mari- 
na da guerra statunitense. 
«Questo è un altro tema 
sul quale mi trovo in'di- 
saccordo con i miei cin- 
que rivali», ha dichiarato, 
osservando che gli altri 
candidati hanno torto nel 
sottovalutare l'importanza 
del potenziamento milita- 
re voluto da Ronald Rea- 
gan nel costringere i so- 
vietici a sedersi al tavolo 
delle trattative sul disar- 
mo. 


Plebiscitaria riconferma di Mubarak 


IL CAIRO — Il Presidente egiziano Hosni Mubarak (nella foto durante la cerimonia per il quattordicesimo 


anniversario dell'ultima guerra con Israele), ha vinto, con una schiacci 
il referendum per la riconferma del mandato presidenziale. 


lante maggioranza (97,1 per cento) 
Nel suo discorso alla televisione, il ministro 


dell’interno, Zaki Badr ha detto che l’esito del referendum «ha soddisfatto tutte le aspettative: è stata la 
munifica ricompensa di un popolo leale». L’esito della consultazione elettorale era peraltro scontato: 
Mubarak si presentava quale candidato unico, dato che nessuno dei suoi rivali poteva contare 
sull’appoggio dei due terzi del Parlamento, prescritto dalla legge. Eccezionalmente alta l’affluenza alle 
urne: l’88,47 per cento, contro il 50 per cento delle recenti elezioni politiche. 


| GRIDO D'ALLARME PER IL DILAGARE DELL’EPIDEMIA I 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — La classe“diri- 
gente e il ceto medio dei 


| paesi dell'Africa centrale 


corrono il rischio di essere 
falcidiati e messi nell'inca- 
pacità di operare a causa del 
rapido propagarsi dell’Aids. 
Il Presidente dello Zambia, 
Kenneth Kaunda, ha rivelato 


| chesuofiglio Masuzyo è. sta- 


to ucciso dall’epidemia nel 
dicembre dello scorso anno. 
La divulgazione della trage- 
dia familiare di uno tra i più 
stimati statisti africani è ser- 
vita a richiamare le attenzio- 
ni degli scienziati britannici 
su un problema che minac- 
cia di «decapitare il Conti- 
nente nero» entro breve vol- 
gere di tempo, se opportune 
contromisure non saranno 
predisposte con la massima 
urgenza. 

Il bollettino medico interna- 
zionale «E-Forschung» ha 
lanciato un grido di allarme 
per le prevedibili e catastro- 
fiche conseguenze che il di- 
lagare dell'epidemia sta già 
causando in Africa sul piano 
sociale, economico e demo- 
grafico. Secondo il più ag- 
giornato rapporto scientifico, 
la percentuale della popola- 
zione adulta portatrice del 
virus oscilla tra il dieci e il 
venti per cento nelle città 
dell’Africa centro-orientale. 

Nello Zambia, diciassette 
persone su cento sarebbero 
affette dal morbo, benché 
siano solo trecentonovanta- 
cinque i casi ufficialmente 
registrati. L'infezione ha col- 
pito oltre la metà dell’eserci- 
to e il Presidente Kaunda ha 
rivolto un formale appello al- 
l'Organizzazione mondiale 
della sanità dicendo: «Non 
c'era bisogno della morte di 
mio figlio per fare in modo 
che l'Aids venisse trattato 
come un problema universa- 
le». 

Gli scienziati di tutte le na- 
zioni non dovrebbero rispar- 
miare i loro sforzi congiunti 
— dice Kaunda — per debel- 
lare l'epidemia piuttosto che 
ricercarne le origini. 

Le statistiche possono esse- 
re definite preoccupanti an- 
che per i paesi limitrofi: Tan- 
zania, Ruanda, Burundi, 
Uganda, Zaire e Repubblica 
dell’Africa centrale. Nella 
clinica ostetrica di Kampala, 


circa un quarto delle gestanti 
sottoposte a esami è risulta- 
to affetto dal virus. 
Particolarmente colpita dal- 
l'epidemia è quella borghe- 
sia medio-alta che viaggia 
con frequenza per motivi 
commerciali o culturali. Ecco 
perché nelle aree rurali più 
lontane dai grandi centri il 
numero delle persone conta- 
giate appare circoscritto alle 
famiglie che sono a capo del- 
la comunità. Il:sindaco di Ra- 
kai, nell'Uganda sud-occi- 
dentale, ha perduto — ad 
esempio — finora tre fratelli 
colpiti dall’Aids. 

Mentre negli Stati Uniti la 
morte di famosi divi ha con- 
tribuito a destare l’interesse 
dell'opinione pubblica sulle 
caratteristiche del morbo e 
sui gravi pericoli che ne deri- 
vano, la maggior parte delle 
popolazioni africane ne è ri- 
masta ignara prima che 
Kaunda decidesse di affron- 
tare drammaticamente l’ar- 
gomento: 

L'indagine di «E-Forschung» 
spiega che l’intera classe di- 
rigente africana è esposta al 
rischio del contagio. Gli 
esperti ritengono che gli af- 
fetti dal virus nel Continente 
nero possono morire tra i 
cinque e i dieci anni dopo 
l'insorgere della malattia. La 
galoppante diffusione del 
contagio già rende quasi im- 
possibile per i giovani di al- 
cune aree dell’Africa centra- 
le contrarre un matrimonio 
che sia del tutto immune dal- 
l'infezione: di solito, almeno 
uno dei coniugi è portatore 
dell'Aids. 

In Uganda, tutte le scuole 
hanno ricevuto la direttiva di 
mettere in guardia gli stu- 
denti contro il dilagare del 
morbo. ll bollettino medico 
internazionale esprime il ti- 
more che il massiccio pro- 
gramma di modernizzazione 
dell’Africa potrà presto subi- 
re i contraccolpi negativi de- 
rivanti dalla diffusione del- 
l'Aids. 


n 

ALLA SBARRA. Carlos Leh- 
der Rivas, il miliardario co- 
lombiano ritenuto il capo del 
più grande «impero» mon- 
diale della cocaina, è da ieri 
sotto processo dinanzi alla 
corte federale di Jacksonvil- 
le, (Florida). 


PRETORIA — La polizia 
sudafricana ha arrestato 
ieri undici persone, com- 
presa una donna bianca, 
definite come una «cellu- 
la» dei movimento «Afri- 
can National Congress» 
(Anc),.responsabili di una: 
serie di attentati dinami- 
tardi neila zona di Gittà 
del Capo. 

Un portavoce del quartier 
generale della polizia a 
Pretoria ha precisato che 
gli arresti sono avvenuti 
dopo una «serie di accura- 
te indagini durate circa un 
anno e mezzo» e che alcu- 
ni degli arrestati avevano 
effettuato periodi di adde- 
stramento in Angola, Ger- 
mania orientale e Unione 
Sovietica. 


La polizia ritiene respon- 
sabili gli arrestati di alme- 
no sette attentati dinami- 
tardi e una mezza dozzina 
di attacchi con bombe a 
mano nelle zone vicine a 
Città del Capo. 
Nel:corso-dellevindagini; 
gli agenti hanno confisca- 
to armi, fra le quali sette |. 
fucili semiautomatici | 
«AK47», undici bombe a\ | 
il 
1| 
Ii 


masi ie 


mano, due pistole di fab- 
bricazione est-europea 
«Makarov», mille proiettili. 
Si apprende intanto che 
un settimanale cattolico, 
«New Nation», che si op- 
pone alla politica di apart- 
heid, potrebbe divenire il 
primo bersaglio dei nuovi ©. 
regolamenti restrittivi SUR, 
la stampa, 


COMPLOTTO SVENTATO i 
Manila, un altro golpe. 


A Luzon aspra battaglia con i comunisti | 


MANILA - Le forze armate 
filippine avrebbero sven- 
tato un altro complotto 
golpista da parte di milita- 
ri ribelli che avevano par- 
tecipato al fallito putsch 
dello scorso 28 agosto. 
Secondo la televisione i 
congiurati progettavano di 
attaccare il palazzo presi- 
denziale durante la riunio- 
ne dei ministri fissata per 
Oggi, nel tentativo di cattu- 
rare la signora Corazon 
Aquino e altri membri del 
governo. L'agenzia di 
stampa filippina ha dato 
notizia del fermo di 14 ele- 
menti sospetti, compreso 
un colonnello in congedo. 
leri il dispositivo di sicu- 
rezza attorno al palazzo 
presidenziale è stato raf- 
forzato con lo spiegamen- 
to di ingenti forze militari. 
Il provvedimento non è 
stato messo in relazione 
al timore di specifici atti 
sovversivi, ma è stato 
spiegato dalle autorità mi- 
litari come un’esercitazio- 
ne di routine. 


Il colonnello Emiliano 
Templo, vicecomandante 
dei 5000 uomini assegnati 
alla difesa della capitale 
filippina, ha detto che le 
esercitazioni, che si pro- 
trarranno fino all’alba di 
oggi, hanno lo scopo di far 
capire a tutti che «abbia- 
mo piani concreti e decisi- 
vi. x 
Contemporaneamente; 
dopo due ore di aspri 
combattimenti, l’esercito 
ha conquistato un capo- 
saldo dei guerriglieri filo- 
comunisti situato nella zo- 
na sudorientale di Luzon. 
Nella battaglia sei insorti 
e un soldato hanno perso 
la vita. 

Il campo, dislocato nella 
provincia di Sorsogon, a 
400 chilometri da Manila, 
era da tempo presidiato 
dai guerriglieri del «Nuo- 
vo esercito popolare», che 
il mese scorso aveva com 
piuto una serie di gravi at- 
tentati dinamitardi facen- 
do saltare con ia dinamite 
alcuni viadotti stradali. 
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| Violentata per sei anni dal padre 


lo fa uccidere: 6 mesi di carcere 


«cheerleader» della:sua scuola, come una 


Servizio di 


Giampaolo Pioli 


NEWYORK— Ha messo in tasca quattrocen- 
to dollari, tutti i suoi risparmi a un compagno 
di scuola e gli ha detto: «Uccidi mio padre, mi 
violenta tutti i giorni.da' sei anni, non cela 
faccio più». Lui ha sparato. Cheryl Plerson la 
ragazzina di Long Island che l’anno scorso a 
! 16 anni commissionò l'omicidio è stata con- 
dannata ieri a sei mesi di reclusione. Mentre. - 
le guardie la portavano via urlava disperata 
«non voglio andare in carcere». La gente pe- 
rò è divisa. La ragazza ha ammesso subito 
davanti al giudice di aver premeditato il delit- 
to. Suo padre, un elettricista di 45 anni, da, 
quando lei aveva 11 anni le usava violenza. 
Gli amici di famiglia ammettono con un certo 
imbarazzo che il genitore trattava la giovane 
e splendida Cheryl, una delle più famose 


vera e propria amante-schiava baciandola e 


abbracciandola anche in pubblico. La ragaz- 


anni, (LL 


za era soggiogata e terrorizzata dall'autorità 
paterna. «Ho deciso di ucciderlo — ha detto 
davanti alla corte — quando ho visto che sta- 
va cominciando a molestare anche la mia so- 
rellina di sette anni. La nostra mamma è 
morta quando avevo poco più di undici anni. 
Ho cresciuto mia sorella, volevamo scappare 
insieme ma non potevamo. Mio padre ha co- 
minciato ad avere rapporti con me pochi 
giorni dopo la morte della mamma». 
Per .il delitto avvenuto nel marzo del 1986, 
Cheryl si è servita di Sean Pica, un sedicenn- 
ne compagno di classe She ha atteso il padre 
della ragazza una mattina davanti a casa e 
| ha fatto fuoco lasciando l’uomo in un lago di 
sangue. Il tribunale lo ha condannato a 24 


TRE MORTI 
Untragico . 
sfratto 


LONDRA — La vista di urì di 
ficiale giudiziario che.&5 
consegnava una ingiunzi9, 
di sfratto ha scatenato la de 

ria omicida di un uomo s@P*" 

rato dalla moglie. js0 

Il funzionario è stato uc®, 

con un colpo di fucile Cicar 

ne mozze. L'avvocato che 

aveva accompagnato è Col 

scito a fuggire, ma la su4 vai 

gretaria di 22 anni, che 8g: 
va cercato di nasconder®! dg 
macchina, è stata raggill. 
e freddata con tre paletto", 

L’omicida è poi rientrato "5, 
la casa che doveva abba! 
nare e con la stessa arM* fa. 
è sparato alla testa ed è M 
to sul colpo. 
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ROMA — Enzo Tortora e 
andra Milo, Renzo Arbore e 
Niza Sampò, Mario Pastore 

° due delle sorelle Carlucci 
iabriella e Anha), Giovanni 
'holi e Gianfranco Funari, 
Uciano Rispoli, e Michele 
lfabella: questi alcuni dei 

Nomi di punta della «task-for- 
©» con la quale Raidue si 

APPresta ad affrontare la 
‘AMpagna d'autunno. 

Enti di guerra? Assoluta: 

Mente no: solo un po' di iro- 
la per controbattere con il 
Orriso sulle labbra alle af- 
mazioni di quella parte 
Ella concorrenza privata 

RE parla seriamente di «of- 

uva e già si sente in trin- 

= Seconda rete della Rai si 
Opresta invece — come ha 

Onfermato ieri in conferen- 

® stampa molto affollata il 

e direttore, Gigi Locatelli 

di a varare il palinsesto 

ch unno con la serenità di 

tei ha già visto confermare 

! mesi scorsi la validità di 
la linea editoriale. 

melche cifra: la produzione 

e è passata dal 48 a cir- 

ni 61 per cento consenten- 
i Una sostanziale diminu- 

I°Ne degli acquisti è un dato 

iONificativo che premia gli 

Otzi sostenuti da Locatelli 

str Ai suoi collaboratori più 
letti per dare alla rete un 


SÌ 


Si 


‘dy Luotto interpreta 
É la serie televisiva il 
‘olo di Scipio Avetta, 


BENEFICENZA 


Ma 
su 
to 


‘on, 


aul N 
\ Pubbjj 


delb; 
dee 
Altre { 
dell 


Gioia, 
Ssser 
Ficia, 


iSsette anni. 


NEZISTA 


Srman 

LI meglio 
e W 
Fer) amen ORK — Il clarinettista 
AI, ysano Woody Herman, 
sep tan ienio in gravissime 

i In 7 ‘Oni quattro giorni fa 
; 60 Ma, sjePedale della Califor- 
sc No, «leggermente me- 
he. 


n 
di “agoriavoce dell’ospedale 
855 lag fel Sinai», di Los An- 
i 8A ma di Pchale che Her- 
fo td 1aemopo la 74 anni, è È 
utt Biagolto grave» e ha gano® 
100 tun Ino delle apparecchia- 


; na Wirao rianimazione per re- 
di o Polmgr; Li SUO cuore e i suoi 
mor hi estan Ono ancora deboli 
J az] © qualche - 
one, preoccu 


no miliardi «reali» 
Dà Re Fahd a Paul Newman 


i 

ì 

It 

| WASHINGTON — Le numerose iniziative di Paul New- 

Ì ll — che avendo incassato milioni di dollari con certe 

Hi Gi Popolarissime salsette per cucina ha devoluto il tut- 
HI infanzia sfortunata — hanno colpito l’immagina- 

È si di Re Fahd dell’Arabia Saudita. È 

t 1 corso di una cerimonia in un albergo di Washing- 

» il popolarissimo attore e la moglie Joanne Wood- 

t "d si sono visti consegnare dall’ambasciatore saudi- 

N assegno per cinque milioni di dollari. 

'@wman, che non è mai stato a corto di parole in 

Hi Co, sembrava imbarazzato e commosso mentre 

Il Ugliava un ringraziamento formale. 

hole naro dovrà essere utilizzato per potenziare «The 

e inthe Wall gang camp» (Il «Campeggio della banda 

Uco nel muro»), come recita il nome del campeggio 

Niro di ricreazione per bambini malati di leucemia e 
‘orme di cancro, creato dall'attore con i proventi 

ar Ue attività di «cuoco industriale». 

«Motivazione della donazione di Re Fahd è semplice: 

inché i bambini malati possano godere di qualche 

come tutti gli altri, perché possano continuare a 

© bambini». li campo ospita 360 ragazzi dai sette ai 


IPROGRAMMI TV DELL'’AUTUNNO 


Raidue alla riscossa 


La seconda rete si pone al secondo posto negli indici d’ascolto 


sa 


Spettacoli 


Sandra Milo, Mario Pastore, Enza Sampò, 


Giovanni Minoli, Gabriella e Anna Carlucci, 


Gianfranco Funari, Luciano Rispoli, Enzo Tortora 


e soprattutto Renzo Arbore tra i punti di forza 


assetto più manageriale. 
Un'altra conferma della vali- 
dità di questa politica viene 
dalle sponsorizzazioni pas- 
sate dai 646 milioni del 1986 
ai 9 miliardi dell'87 mentre 
altri 5 miliardi sono già stati 
acquisiti per l°88. 

| programmi in'onda nei 
prossimi mesi rispecchie- 
ranno la strategia, seguita fi- 
no a questo momento, tesa a 
limitare il più possibile l’uso 
massiccio della «fiction» 
(specie quella d'importazio- 
ne) a vantaggio dell’informa- 
zione e dell'attualità anche 
nello spettacolo. D'altra par- 
te, perché cambiare? La li- 
nea editoriale seguita fino a 
questo momento ha fatto bal- 
zare Raidue al secondo po- 
sto assoluto nella graduato- 
ria dell'ascolto, (fascia dalle 
ore 12 alle 23), dopo Raiuno 
e prima di Canale 5. Questi i 


dati relativi a settembre: 
Raiuno ha il 25 per cento, 
Raidue il 19,9 e Canale 5 il 
15,9. 

Si continua quindi su questa 
strada secondo lo schema 
che segue: apertura della fa- 
scia di programmazione del 
mattino (dalle 8 alle 13), rior- 
ganizzazione degli spazi del 
pomeriggio, arricchimento 
degli appuntamenti di prima 
serata (soprattutto con 
«Giallo» di Enzo Tortora) e la 
novità nella fascia di mezza 
sera rappresentata dal nuo- 
vo show di Renzo Arbore. 
Per quanto riguarda i pro- 
grammi del mattino, si apre 
alle 8. con «Prima edizione» 
(lettura e commento di gior- 
nali da parte di Mario Pasto- 
re), seguono, alle 8.30, noti- 
zie sulla Borsa, la ginnastica 
(con Sidney Rome), alle 9 un 
varietà di Michele Mirabella, 


alle 10 le rubriche che.hanno 
come comune denominatore 
lo «star bene»,-alle 11.30 un 
gioco di anagrammi e a mez- 
Zogiorno una nuova serie di 
appuntamenti con Gianfran- 
co Funari. 

Nei programmi del pomerig- 
gio troviamo, uno sceneg- 
giato (alle 13.30) servizi de- 
dicati allo sport e alle 15 
«D.0.C.» un programma 
quotidiano di Renzo Arbore 
tutto dedicato alla musica; 
seguono le «Rubriche pome- 
ridiane» (il lunedì iltema è la 
cultura e l’arte, il martedì è 
l’ambiente, il mercoledì la 
casa, il giovedì la pubblicità, 
il venerdì la salute e la bel- 
lezza) e telefilm vari. 

I programmi serali. La dome- 
nica si'apre alle 20.30 con la 
telecronaca commentata di 
una partita di serie A. la se- 
conda serata sarà invece de- 


x CICLO DI 13 TELEFILM DA STASERA 


zi ge + 
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stinata al varietà almeno fino 
al momento in cui con l'avvio 
di «Mixer» al lunedì, non si 
sposterà «Capitol» dalla pri- 
ma serata del lunedì alla se- 
conda serata del martedì. 
lunedì avremo «Capitol» se- 
guito da programmi culturali 
e grandi inchieste (come la 
«Conquista dell'Impero» di 
Doddoli e Palermo); il mar- 
tedì sarà come al solito riser- 
vato al film; il mercoledì sarà 
la volta dello sceneggiato (il 
prossimo è «Bagliori di guer- 
ra» una storia ambientata 
sullo sfondo della guerra del 
Vietnam che riecheggia mo- 
tivi e immagini di «Platoon»). 
Da novembre, andrà invece 
in onda «La grande occasio- 
ne», un nuovo.gioco condotto, 
da Luciano Rispoli. ll venerdì 
è appannaggio di Tortora e il 
sabato prevede un altro film 
in prima serata. 

Lo show di Arbore («Arbore 
sera») è previsto a partire 
dal 19 ottobre e occuperà, da 
lunedì al venerdì, la fascia 
dalle 22.15 circa alle 23. «Il 
programma — dice Arbore 
— vuole essere lo specchio 
deformante di tutto quello 
che la Tv bombarda sulle te- 
ste degli spettatori a casa». 


[ Anna Benassi] 


Un popolo di investigatori 


Fra i protagonisti, Andy Luotto e Renzo Montagnani 


ROMA — Andy Luotto, Ren- 
zo Montagnani e Elio Pan- 
dolf#sono i protagonisti di 
«Investigatori d'Italia», un ci- 
clo di 13 telefilm comico-poli- 
zieschi curato da Paolo Poeti 
e in onda su Raidue tutti i 
giorni — tranne il sabato e la 
domenica — alle ore 22.15 
circa a partire da oggi. 

Ad affiancarli, in veste di 
aspirante detective, è Mari- 
sa Laurito, mentre gli altri 
ospiti fissi della serie sono 
Martine Brochard, Amanda 
Sandrelli e Kara Donati. 
Ambientate a Torino alla fine 
dell'Ottocento, le 13 storie 
hanno la struttura classifica 
del giallo: crimine, indagine, 
finale a sorpresa. Tema del 
racconto è il contrasto tra il 
professor Boato, (Renzo 
Montagnani), un criminologo 
tanto famoso quanto presun- 
tuoso e arruffone, alfiere del- 
le teorie fisiognomiche ap- 
plicate al mondo del crimine, 
e il suo giovane e distratto 
assistente, Scipio Avetta 


ITALY ON STAGE» 


Come ti conquisto l’America 


Sbarco tricolore a New York: teatro, musica, film e il tesoro di San Gennaro 


(Andy Luotto), che contesta 
le teorie del maestro prefe- 
rendo a queste i metodi in- 
glesi di investigazione. 

Non manca un rappresen- 
tante della polizia un po’ ot- 
tuso e bonario, il commissa- 
rio Ferrante (Elio Pandolfi), 
‘estimatore devoto di Boato, 
al quale si rivolge per risol- 
vere i casi più complicati. 
Marisa Laurito è Giulietta, la 
governante del criminologo, 
sempre intenta a spolverare 
teschi e a ficcare il naso nel- 
le indagini del suo padrone. 
Scenario della serie è un ca- 
fè-chantant dove il professor 
Boato, che trascura volentie- 
ri crimini e criminali per un 
bel paio di gambe, trascorre 
molte ore della giornata. 
Proprietaria del locale è Ma- 
dame Giovanna (Martine 
Brochard), che ha allevato 
come una figlia la giovane 
nipote Gina (Amanda San- 
drelli). 

Sul palcoscenico del teatrino 
si alternano chantose, can- 


NEWYORK— Alla vigilia del 
Columbus Day, l’Italia è pre- 
sente sui palcoscenici di 
New York-con una serie di 
manifestazioni e spettacoli 
che portano negli Usa per la 
prima volta un vasto panora- 
ma culturale di teatro e mu- 
sica, sacre rappresentazio- 
ni, teatro drammatico di re- 
pertorio e moderno, spetta- 
coli di burattini, film, concerti 
di musica contemporanea e 
vocali, mostre d’arte di ca- 
rattere urbanistico, architet- 
tonico, scultoreo. 

Non basta: per la prima volta 
negli States arriva il favoloso 
tesoro di San Gennaro, com- 
posto di numerosi pezzi d’ar- 
gento di fattura, realizzata 
tra il ‘500 al ’700; poi ci sa- 
ranno i disegni di Raffaello 
ospitati dalia prestigiosa or- 
ganizzazione libraria fonda- 
ta dal banchiere Morgan, la 
«Pierpont Morgan Library». 
Si può dire che questo «Italy 


JASNA MERLAK AL CCA ; 


Quell’arpa dal fascino sottile 


tanti di operetta, illusionisti e 
altri numeri di varietà. Altri 
protagonisti della serie so- 
no: Patrizio Roversi (Lupo 
solitario), Maurizia Giusti 
(Susy Blade), Macha Meril, 
Marzia Ubaldi, Stefania Ca- 
sini, Carlo Croccolo, France- 
sca Romana Coluzzi, Carlo 
Monni, Anna Melato, Franco 
Javarone, Licinia Lentini, 
Giuseppe Caderna, Adriana 
Russo, Ugo Maria Morisi, 
Pierre Santini, David Zed, 
Franco\Diogene e Gianni 
Musy. 

Il.primo telefilm si intitola 
«La vendetta del tamburino 
sardo». AI Cafè chantant di 


Madame Giovanna si sta esi- . 


bendo il «Grande Garnieri», 
famoso per la straordinaria 
capacità di resistere sott'ac- 
qua senza respirare. L’entu- 
siasmo del pubblico e in par- 
ticolare del professor lumi- 
nare di criminologia, è al cul- 
mine, quando arriva il com- 
missario Ferrante con una 
notizia drammatica: il suoce- 


In scena 


da oggi 


per quasi 


un mese 


comincia oggi per conclu- 
dersi il 5 novembre) abbia 
come sua sigla la cultura na- 
poletana: quella grande cul- 
tura che ha posto Pulcinella 
tra le maschere della cultura 
europea. Tengono banco:le 
musiche di Pergolesi: il suo 
intermezzo «La serva padro- 
na»; lo «Stabat mater», nella 
realizzazione di Roberto De 
Simone con l’interpretazione 
commovente e drammatica 
di Irene Papas. 

Il massimo teatro napoleta- 


ro di Garnieri, Attila Padova- 
ni, è stato ucciso nella sua 
abitazione. 

Al momento dei delitto si tro- 
vava in casa della vittima an- 
che Efisio Puddu, ex atten- 
dente di Padovani, colonnel- 
lo in pensione, e ora suo ca- 
meriere. | sospetti del pro- 
fessor Boato si appuntano 
ovviamente sul povero Pud- 
du, che sostiene invano la 
sua innocenza. Sottoposto a 
un esame fisiognmomico, l’uo- 
mo viene infatti dichiarato 
colpevole e incarcerato. 

Di tutt'altro avviso è il giova- 
ne assistente di Boato, Sci- 
pio Avetta, che, seguendo al- 
tre piste, riesce a scoprire la 
verità. — 


E i 
MERCADANTE. Il flautista 
austriaco Michael Kofler, 21 
anni, di Villach, ha vinto il 
primo premio del concorso 
internazionale di esecuzione 
musicale «Saverio Merca- 
dante» di Altamura (Bari). 


te del leone ed è già giunto al 
completo nella metropoli 
americana con attrezzature 
orchestrali e tecnici per le 
due grandi rappresentazioni 
Che si appresta a dare. La 
seconda, lo «Stabat mater», 
si terrà nella cattedrale di 
Saint John the divine, la più 
antica e maggiore chiesa 
presbiteriana newyorkese, 
Spesso utilizzata per concer- 
ti, vocali e strumentali, per 
recital e sacre rappresenta- 
zioni. ' 

Il livello della manifestazio- 
ne è misurabile dai luoghi 


che la ospiteranno. Oltre all’- 
Hellinger Theatre e al Saint 
John, essa si articolerà an- 
che in musei come il Gug- 
genheim, il Javits Museum, il 
Metropolitan Museum, l'a Cu- 
stom House e il grande Mu- 
seo’di Brooklyn che con le 
due strutture di sicurezza 
ospiterà iltesoro di San Gen- 


x on stage» (che ufficialmente nosembra debbafare la par- naro. 


TRIESTE — Solo qualche cuore di 
mamma, ingenuo e speranzoso, maga- 
ri confortato da qualche fiduciosa inse- 
gnante, continua a credere che l’arpa 
sia uno strumento docile ed accessibile 
a fanciulle dalle dita gentili e dall'anima 
sognante. 

In effetti, nella sua natura angelica l’ar- 
pa occulta difficoltà diaboliche! è stru- 
mento ingratissimo e insidioso; più cro- 
ce che delizia. Per non dire della sua 
femminilità «esclusiva», che è il più 
menzognero dei luoghi comuni. 

Dei talenti migliori (e nella nostra città 
notoriamente vi abbondano per bontà 
di Scuola) pochi approdano all'ambitis- 
simo posto in orchestra, pochissimi — i 
superdotati — possono tentare una car- 
riera solistica alla quale i circuiti con- 
certistici concedono rari spazi. 


Jasna Corrado Merlak, ventunenne ar- 
pista triestina, fa parte di quest’ultimo 
gruppetto di «votati» alla carriera indi- 
viduale. La sua determinazione stilisti- 
ca, la sua musicalità non lasciano dub- 
Di rali $ 

Adesso, però, passata brillantemente 
attraverso il collaudo di concorsi seve- 
ri, e soprattutto attraverso un «perfezio- 
namento» ‘d'eccezionale esperienza 
negli Usa, sta conquistando con le pro- 
prie forze posizioni di eccellenza: la re- 
cente partecipazione all’Autunno musi- 
cale di Como, gli imminenti impegni di- 
scografici e concertistici in Grari Breta- 
gna e quindi di nuovo negli Stati Uniti. 
L’altrasera al Cca ha offerto al pubblico 


della sua città una perentoria verifica 
delle sue qualità di primissimo ordine 


con un programma variegato e alta- 
mente dimostrativo, che andava dalle 
respighiane danze per liuto ai maestosi 
pezzi da concerto. 
Più della tecnica — da dare per sconta- 
ta — impressionano il senso arioso del 
linguaggio e la bellezza del fraseggio. 
Più degli «effetti» di cui l’arpa è ricca, 
colpisce il respiro dell'esecuzione nel 
suo affascinante divenire timbrico e di- 
namico: specie nei francesi (splendido 
l'improvviso di Roussel) e nella incisiva 
e insieme delicatissima trasparenza 
della Sarabanda e Toccata di Nino Ro- 
ta. Dove tutto sembrava naturale e «fa- 
cile»: tanto da insinuare quelle illusioni 
di «facilità» che, come si diceva, all’ar- 
pa appunto, subdolamente, si accom- 
pagnano. 

[G. Go] 


Cenni 


E finalmente Johnny disse si a Ottavia... 


e e n ci cei ei resin cero ceti 


RA 


TRIESTE — Matrimonio d’eccezione, ieri, fra gli attori Johnny Dorelli e Ottavia Piccolo, che hanno scelto 
la superba chiesetta di Monrupino per coronare il loro sogno d'amore. Testimone unico per gli sposi, il 
regista Sandro Bolchi. Naturalmente stiamo scherzando... Trattasi di finzione cinematografica, e per 
l'esattezza di una delle scene più importanti de «La coscienza di Zeno»), il film per la tv, tratto 
dall'omonimo romanzo di Italo Svevo, che la Rai sta girando a Trieste. Le riprese esterne sono quasi 
concluse. Gli interni si gireranno sempre in città nelle prossime settimane. La troupe rimarrà a Trieste 
fino alla fine del mese. (Foto Montenero) 


SU RAITRE 


Piero Marussig 
uomo contro 


TRIESTE — Può bastare 
mezz'ora di televisione per 
racchiudere l’universo, non 
solo pittorico, di Piero Ma- 
russig? Evidentemente no se 
negli scorsi mesi le mostre 
dedicategli a Iseo e a Trieste 
sono state occasione oltre 
che di verifiche critiche, di 
qualche battibecco tra gli ad- 
detti ai lavori. 

Ma forse proprio quest'ani- 
mazione, che si è creata at- 
torno al dimenticato pittore 
triestino, ha stimolato la sen- 
sibilità culturale di Rino Ro- 
mano, 

Così, pur trovandosi di fronte 
a un vastissimo materiale e 
contraddizioni di epoche a 
volte laceranti (Marussig 
operò a Trieste e a Milano 
soprattutto negli anni Venti e 
Trenta), Rino Romano, af- 
fiancato dai critici Raffaele 
De Grada e Gianfranco 
Sgubbi, ha tentato — e que- 
sto «tentato» va a tutto suo 
merito — una radiografia in- 
solita di Marussig. Insolita 
come era l'artista, che «non 
‘aveva acquirenti, non aveva 
amatori, non mandava in gi- 
ro fotografie dei suoi qua- 
dri», come scrive di lui Raf- 
faele Carrieri. 

E chi conosce il mondo del- 
l'arte sa quanto possano'pe- 
sare queste condizioni nella 


, vita di un pittore, soprattutto 


post-mortem. Non a caso 
quest’indagine di Rino Ro- 
mano, che andrà inonda gio- 
vedì 8 ottobre alle 19.30 su 
Raitre, ha per titolo «Piero 
Marussig, un grande solita- 
rio della pittura moderna». 
Solitudine che come si sa va 
condivisa anche con altri ar- 
tisti triestini ingiustamente 
dimenticati. 
Lo stimolante documentario 
reca inoltre le firme di Mauri- 
zio Mervar per le riprese e di 
Alessandro Sancin e Giovan- 
ni Sergi per il montaggio. 

[ Vi. Va] 


JAZZ 
«Meeting» 
a Messina 


MESSINA — «The Brass 
Group» di Messina e 
l'assessorato ai servizi 
socio-culturali del Co- 
mune hanno presentato 
la decima edizione del 
Messina Jazz Meeting 
— dal 4 al 6 novembre — 
che si articolerà in tre 


serate. 

«La danza delle dita»: un. 
saggio di abilità funam- 
bolica su:tastiere più o 
meno tradizionali. Inau- 
gura una musicista fran- 
cese, Florence D'Errico, 
per la prima volta in Ita- 
lia, con un nuovo stru- 
mento, il Cristal Ba- 
schet. La tastiera in que- 
sto caso è formata da 
barre di cristallo il cui 
suono; prodotto dal toc- 
co delle dita inumidite, 
viene amplificato da pa- 
rabole di materiali diver- 
si. 

Più tradizionale la tastie- 
ra di Cecil Taylor, che 
chiuderà la serata. Si 
presenta a Messina in 
sestetto. 

«Una notte con John Col- 
trane». Il quartetto di 
Giovanni Renzo ha il 
compito di iniziare que- 
sta serata dedicata a 
Coltrane e di introdurre 
il «Tribute to John Col- 
trane». Sicuramente non 
poteva esserci omaggio 
migliore di questo: 
McCoy Tyner al piano, 
Sonny Fortune al sax, 
Freddie Hubard alla 
tromba, Reggie Work- 
man al contrabbasso e 
Elvin Jones alla batteria. 
L'ultima sera «Seras- 
wing». 


FIRENZE 


Il direttore coreano 
non sente Karajan 


FIRENZE — Dopo l’inaugu- 
razione della stagione lirica 
fiorentina, innanzitutto sco- 
priamo gli equivoci. Il nuovo 
direttore dell'Orchestra di Fi- 
renze, susseguito a Zubin 
Mehta, è, non come è stato 
detto un cinese, o un «cinesi- 
no» come ha scritto qualcu- 
no, ma un coreano. 

Il suo nome è Myung-Whun 
Chung, che arriva a Firenze 


quando è già stato conosciu- 


to, appena appena, con le 
sue due sorelle, in un già ce- 
lebre «trio» scoperto, inven- 
tato e voluto in Italia proprio 
dal triestino Giorgio Vidus- 
so. 

Con l'orchestra fiorentina, 
però, il maestro coreano ha 
svolto anche una notevole 
«tournée», dopo essersi 
classificato secondo al pre- 
mio «Ciaikowski» di Mosca, 
sempre suonando con le sue 
sorelle, e con l'Orchestra del 
Maggio Fiorentino a Berlino 
Est. 


Maestro, che cosa ha prova- 
to a dirigere per la prima vol- 
ta una inaugurazione italia- 
na e in un teatro come que- 
sto? 

«Sarebbe un dato scontato 
dire che sono emozionato. 
D'altra parte lei sa che non 
ho mai dato, e spero di non 
dare mai, nessuna intervi- 
sta. Qui posso solo dire di 
aver lavorato bene con 
un'orchestra che capisce 
molto bene (forse grazie an- 
che ai miei illustri predeces- 
sori) il mio modo di dirigere, 
un po’ strano, i miei «attac- 
chi», il mio rifarmi sempre 
allo spartito, almeno in casi 
difficilissimi. come questo». 
Perché il «Boris» è così diffi- 
cile? 

«Perché innanzitutto ho vo- 
luto fare, d'accordo con gli 
amministratori fiorentini, il 
”Boris'’ di Mussorgski, e non 
già quello, sempre di moda, 
ritmicizzato, di Rimski Kor- 


- sakov. E’ interessante cono- 


scere entrambe le versioni, 


è piacevole ma un po’ diso- 
rientante combinarle insie- 
me, come si usa oggi, in una 
specie di insalata mista alla 
quale Mussorgski, mai volle 
e mai pensò. L'edizione fio- 
rentina prevede un misto fra 
le due versioni originali, ma 
sempre quelle di Mussorgs- 
ki, senza tagli e adattamenti 
del domani, voluti o no dalla 
cultura Ufficiale ». 

Lei ha trentaquattro anni. Il 


! suo futuro cosa le promette? 


«lo. vorrei pensare soltanto a 
due opere l’anno e a due, tre 
o quattro concerti all'anno. 
Le due opere di quest'anno 
sono questo ’'Boris'' e l’a- 
pertura del prossimo ’'Mag- 
gio” fiorentino, con un'opera 
di Britten, che non mi è con- 
sentito dire ma:che lei e i 
suoi lettori avranno già capi- 
to. Per il resto alcuni concerti 
al Metropolitan a New York, 
a Londra, a Berlino, e con la 
mia orchestra, a Saarbruc- 
ken». 

Forse è inconsueto chieder- 
le, o indiscreto, quale degli 
interpreti maggiori l'hanno 
maggiormente influenzato 
nella sua direzione? Forse 
Cluyten, forse Karajan, forse 
qualcun altro? 

«Le confesso candidamente 
che non ho mai sentito l’inci- 
sione di Karajan. Però cono- 
sco molto bene l’edizione re- 
cente di Semkov, con un bas- 
so come il finlandese Talve- 
la, che ha già cantato tante 
volte con il vostro Abbado. Il 
problema è che questo "'Bo- 
ris'’, per me è, e sarà, sem- 
pre e soltanto un basso e non 
un baritono». 


[9.p.] 


[| 

VEIL. Simone Veil ha accet- 
tato la presidenza di «Arteu- 
ropa», una rassegna interna-. 
zionale del documentario 
d'arte che si svolgerà il pros- 
simo autunno a Roma e suc- 
cessivamente in altre città 
della comunità europea. 


COME SI BEVE IL VINO QUANDO 
SEI CON IL TUO MIGLIORE AMICO, 
CON | NONNI, CON UN COLLEGA, 
CON GLI OSPITI, CON UNO SCO- 
NOSCIUTO, CON CHI CONOSCI DA 
SEMPRE, CON LA DONNA DELLA 
TUA VITA, CON I VICINI DI CASA, 
CON LA TUA FAMIGLIA, CON IL Fl- 
DANZATO, CON CHI ARRIVA, CON 
CHI PARTE, CON TUO FRATELLO, 
CON GLI EX COMPAGNI DI CORSO? 


en 


CRITICA 


Qui la cattedrale 
si fa nebulosa 


Recensionè di 
Carmela Fratantonio 


Sarà perché chi ama predili- 
ge la ripetizione, che le pagi- 


' ne di Proust e su Proust, ri- 


suonano sempre felicemen- 
te‘alie orecchie dei proustia- 
ni irriducibili (tra i quali, chi 
scrive si annovera). 

A ogni nuova lettura, nostra 
o altrui, della «Recherche», 
l'’opera-cattedrale s'infittisce 


“ di guglie e pinnacoli, o mo- 


stra la sua sagoma variabile 


‘ sotto nuovi contorni e pro- 


porzioni. ll valore di questo 
romanzo monumentale sta 
proprio nel non costituire un 
monumento, cui tributare 
una soggezione infinita, ma 
uno spazio da attraversare 
secondo sempre più incon- 
sueti percorsi. 

Non si può dire di avere ve- 
ramente letto la «Recher- 
che», se non avendo immes- 
so profondamente parte del 
nostro tempo di lettori in 
quello perduto e ritrovato del 
Narratore; se non avendo 
compiuto un «sacrificio», 
bruciando una parte dei no- 
stri interessi mondano-psi- 
cologico-sentimentali alla 
totalità di un'opera che ci ri- 
paga a piene mani. 


Un chiarimento 
complicato 


Eppure, nella sua totalità, 
l'opera di Proust rimane 
aperta e mutevole. Per que- 
sto, la nuova critica sostitui- 
sce alla metafora della catte- 
drale quella della nebulosa: 
dove, in un processo conti- 
nuo di spiegazione e compli- 
cazione, ciò che era confuso 
si chiarisce, ma il chiarirsi 
porta ulteriori complicazio- 
ni. 

E’ la tesi che fa da sfondo al 
recentissimo studio di Mau- 
rizio Ferraris «Ermeneutica 
di Proust» (il volume, pagg. 
124, lire 13.000, inaugura la 
collana Saggi di una nuova 
casa editrice, la «Guerini e 
Associati», che ha sede a Mi- 
lario). 

Secondo l’assunto di parten- 
za, arte e filosofia sono tra 
loro solidali, per il fatto che 
la parola filosofica o lettera- 
ria fonda e apre un mondo 
che non esisteva prima di es- 
sa. Ferraris (che insegna 
Estetica all'università di 
Trieste ed è redattore di «Al- 
fabeta» e «aut aut») si propo- 
ne, dunque, di individuare la 
dimensione speculativa del- 
la «Recherche», le leggi ge- 
nerali che, attraverso quelle 
pagine, il Narratore scopre 
sostenere la fragile ragnate- 
la degli eventi. 

Bando alle intermittenze del 


CONCERTO 


Applausi 
per Liza 


ROMA — Pubblico assai 
speciale quello che ha 
assistito l’altra sera al 
«Sistina» di Roma al 
concerto di Liza Minnei- 
li, seconda tappa della 
sua tournée italiana do- 
po quella trionfale del 
«Petruzzelli» di Bari. 
C'era, cappello e sciar- 
pa inseparabili, Federi- 
co Fellini, il quale non 
solo ha applaudito entu- 
siasta la Minnelli, ma ha 
anche lasciato intendere 
che gli piacerebbe diri- , 
gerla in un suo film. 
Sono venuti in forze, i 
rappresentanti del cine- 
ma e del mondo dello 
spettacolo, per seguire il 
grande concerto. Vicine, 
in platea, le esponenti di 
due generazioni di attri- 
ci: Gina Lollobrigida în 
«Iamé» dorato e Natass- 
ja Kinski con un abito 
collegiale blu. 
E c'erano Giulietta Masi- 
na, Renato Rascel, Giu- 
ditta Saltarini, Delia Sca- 
la, Giorgio Albertazzi, 
Mario Ferrero, Sergio 
Corbucci e tanti altri at- 
tori. 
Accanto allo «staff» diri- 
genziale della Rai al 
gran completo, artisti del 
calibro :di Gino Bramieri, 
Enrico Montesano, Gigi 
Proietti e Gloria Guida 
(assente giustificato Do- 
relli, impegnato a Trie- 
ste nella lavorazione 
della «Coscienza di Ze- 
no»), Franca Bettoja e 
Orso Maria Guerrini. 
Insomma, la figlia di Ju- 
dy Garland e Vincente 
Minnelli non poteva rice- 
vere applausi più meri- 
tati e sinceri. 
Giunta a teatro a bordo 
di una limousine scorta- 
ta da alire due auto po- 
che ore prima l’inizio 
dello spettacolo, Liza 
Minnelli si è subito tuffa- 
ta nelle prove con l’affia- 
tata orchestra diretta da 
ill La Vor n 
B «a Vorgna. [s.9.] 


«Recherche» 


opera aperta: 


un saggio 


lo dimostra 


cuore, ai momenti estatici, ai 
cucchiaini di tè, che costitui- 
scono solo un’intenzione 
mancata, un progetto inizia- 
le venuto meno col farsi del 
racconto. Bando alla famo- 
sissima «madeleine», che ha 
dato vita a quel tipo di lettura 
proustiana bollata da Bart- 
hes come «marcellismo». 

Il romanzo va invece in sen- 
so opposto a queste estasi 
temporali, verso «una feno- 
menologia dei comporta- 
menti, delle conversazioni e 
dell'esperienza, che non ha 
alcun nesso con quelle spo- 
radiche resurrezioni esteti- 
co-psicologiche». 

Il rovesciamento dall’interio- 
rità all’esteriorità, dalla psi- 
cologia alla filosofia, attra- 
verso l'analisi dei meccani- 
smi retorici ed espressivi del 
testo, è il contributo più im- 
portante che la critica prou- 
stiana ha portato, a opera 
essenzialmente dei francesi 
(Deleuze, Blanchot, Barthes) 
e, in Italia, di Contini. E Fer- 
raris li cita tutti, con note e 
riferimenti precisi, che chia- 
riscono immediatamente 
quale sia l'ambito della sua 
ricerca: 

Rovesciamentò fondamenta- 
le, dicevamo, anche se è 
possibile qualche piccolo 
appunto. Il volume di Ferra- 
ris, a esempio, si apre su Al- 
bertine, per ricavarne una 
teoria delle passioni, filosofi- 
camente specificata, ma in 
sostanza non molto diversa 
da quella avanzata da Giaco- 
mo Debenedetti qualche de- 
cennio fa. 

Con metodi più intuitivi, De- 
benedetti rimarcava già co- 
me:l’amore del. protagonista 
per Albertine non fosse che 
la ripetizione di un modello: 
l'inseguimento dell'essere 
‘amato perpetuamente in fu- 
ga. 

In due punti, invece, il saggio 
di Ferraris (e, in genere, la 
nuova critica proustiana) dà 
veramente dei punti alla vec- 
chia. Il primo riguarda il con- 
fronto tra quaderni e roman- 
zo, dal quale risulta confer- 
mata l'affermazione di Blan- 
chot che la «Recherche» non 
sia la storia di un tempo ri- 
trovato, bensì il deposito di 
un'esperienza perduta. 


MUSICA 
La Scala 
a Berlino 


MILANO—La Scala vaa 
Berlino per il 750.0 anni- 
versario della fondazio- 
ne della città tedesca 
con due «colossi» ver- 
diani, «Nabucco» e 
«Messa di requiem», en- 
trambi diretti dal mae- 
stro Riccardo Muti. 

La Scala porta a Berlino 
anche una speranza: 
quella di «contribuire a 
sbriciolare un pezzetto 
del muro che divide in 
due là città», come ha 
detto il sovrintendente 
scaligero Carlo Maria 
Badini. 

Mentre «Nabucco» verrà 
rappresentato alla 
«Deutsche Oper» di Ber- 
lino Ovest (12 e 14 otto- 
bre) la «messa» verdia- 
na sarà infatti eseguita 
sia alla «Philarmonie» 
(la sala dei «berliner» di 
von Karajan) sia dall’al- 
tra parte del muro, alla 
«Schiauspielhaus», ri- 
spettivamente 1’11 e il 16 
ottobre. 

A «portare» la Scala nel- 
le due Berlino saranno 
un treno speciale con 
venti carri porta-contai- 
ner per le scene del «Na- 
bucco», due tir di attrez- 
zature, strumenti musi- 
cali e costumi, e tre voli 
speciali per le maestran- 
ze. 

Si tratta di 368 dipenden- 
ti scaligeri (professori 
d’orchestra e artisti del 
coro, dirigenti, collabo- 
ratori, tecnici.e ammini- 
stratori), ai quali vanno 
aggiunti 15 artisti lirici, 
una «troupe» della Rai 
diretta da Enzo Biagi che 
realizzerà un documen- 
tario per Raitre, un 
«pool» di giornalisti di 
varie testate italiane, il 
sindaco di Milano Paolo 
Pillitteri. 

Il costo complessivo del- 
la trasferta, un miliardo 
250 milioni di lire, verrà 
coperto dai governi delle 
due Germanie con un 
contributo dello Stato 


Tutto (dai quaderni, agli ine- 
diti, al romanzo) viene spo- 
stato, trasformato, cosicché 
quella che noi chiamiamo 
stesura definitiva è solo una 
«determinazione possibile», 
resa definitiva dalla morte 
dell’autore. (La notizia, ri- 
portata sul Piccolo del 4.otto- 
bre, di un dattiloscritto, pub- 
blicato da Grasset, in cui 
Proust cambiava la fine di Al- 
bertine, accredita questa vi- 
sione di «instabilità» della 
nebulosa-Proust). 

Il secondo punto riguarda i 
problemi connessi all’auto- 
biografia. Dopo aver ribadito 
che l'autobiografia non esi- 
ste, se non come patto tra 
autore e lettore (essendo au- 
tobiografia e romanzo dueti- 
pi di finzioni), Ferraris sotto- 
linea come per Proust il ro- 
manzo sia «scrittura della vi- 
ta». Non perché dice la veri- 
tà, ma perché rivela quelle 
verità di cui, vivendo,\non ci 
si accorge. 


Due scritture 

e due memorie 

«Non è la vita che si oppone 
alla scrittura — afferma Fer- 
raris —, ma sono due tipi di 
scrittura, due tipi di vita e an- 
che due tipi di memoria». La 
vera redenzione del tempo 
perduto starebbe allora nel- 
la scoperta di questo nesso 
anti-romantico e anti-reali- 
stico tra arte, vita, creazio- 
ne. 

Siamo così arrivati a un al- 
tro, importante discrimine 
tra nuova e vecchia critica 
proustiana. Viene ormai so- 
stenuto che la «Recherche» 
sia l'apoteosi del tempo per- 
duto, il tracciato secondo il 
quale il tempo si perde e non 
si ritrova, contrariamente al- 
la vecchia visione positiva di 
un tempo alla fine redento. 
Per Ferraris, «il Narratore 
non ci parla che del transito- 
rio e dell’ingannevole» e «Ila 
sostanza gnoseologica della 
”Recherche”' sta nell’affer- 
mare la fuga, l'equivoco, la 
metamorfosi, il travestimen- 
to come sostanza dell’espe- 
rienza». 

Infine, vorremmo sottolinea- 
re il nitore dello stile. Quan- 
do si parla di critica, infatti, si' 
parla di concetti e non'di co- 
me siano espressi. Il critico 
è, invece, uno scrittore e de- 
ve avere uno stile. Quello di 
Ferraris consiste nello svol- 
gere argomenti di per sé ar- 
dui con una sottile precisio- 
ne di linguaggio e una sciol- 
tezza dei periodi, lontane sia 
dal gergo specialistico che 
dalle tentazioni narrative. Il 
che, per un ermeneuta, non 
dev'essere facile. 


Illustrazione per un racconto di Robert Bloch, che 
scrisse un suggestivo testo: «Sinceramente vostro, 
Jack lo Squartatore» sulla mitica «Weird Tales». 


«SQUARTATORE / ANNIVERSARIO 


Jack, l'incubo che torna 


E° senza soluzione il giallo dell’assassino, cent'anni dopo gli omicidi... 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Molte agenzie 
turistiche londinesi si pre- 
parano a offrire un «tour del 
brivido» in occasione del- 
l'imminente centenario del- 
le imprese di «Jack lo 
squartatore». | visitatori 
della capitale britannica più 
avidi di emozioni potranno 
ripercorrere nelle stradine 
dell'East End il tortuoso iti- 
nerario dei cinque delitti 
che furono compiuti nel 
1888 dal misterioso assas- 
sino, la. cui identità rimane 
un enigma nonostante le 
numerose indagini retro- 
spettive che hanno impe- 
gnato per un secolo e conti- 
nuano a tenere impegnati i 
cronisti, gli storici, i detecti- 
ve e gli psicanalisti. 
Sette nuovi libri dedicati al- 
l'inafferrabile «mostro» del- 
l'era vittoriana saranno 
pubblicati nelle prossime 
settimane in coincidenza 
\con il tradizionale boom 
prenatalizio delle vendite. 
Quasi tutti i volumi in arrivo 
si limitano a un'ennesima 
rievocazione delle sangui- 
nose vicende che propaga- 
rono il terrore nella Londra 
di fine Ottocento, ma alcuni 
autori si avventurano nell’i- 
dentikit dell'assassino ap- 
plicando criteri investigativi 
moderni all'inchiesta che fu 
condotta dalla polizia del- 
l'epoca con gli esigui mezzi 
scientifici di cui disponeva. 
L'inafferrabile criminale 
colpi cinque volte nel volge- 
re di dieci settimane e poi si 
dileguò per sempre dalla 
scena londinese come se 


nulla, lasciandosi alle spal- 
le i cadaveri seviziati di cin- 
. que prostitute e alcuni mes- 
saggi firmati con il nomi- 
gnolo che sarebbe diventa- 
to leggendario. 
Jack è un nome comune in 
Inghilterra, attribuito fin 
dall'antichità ai protagonisti 
di saghe popolari in prosa o 
in versi. Ma l'epiteto di 
«squartatore» fu rivendica- 
to con palese orgoglio dallo, 
stesso assassino con una 
sconcertante lettera inviata 
agli inquirenti. 
La serie dei delitti cominciò 
il 31 agosto 1888. Mary Ann 
Nichols, una peripatetica 
quarantaduenne, fu rinve- 
nuta uccisa alle ore quattro 
del mattino in Buck's Row, 
con la gola e il ventre 
squarciati da coltellate. 
Buck'S Row era una stradi- 
na tranquilla, abitata da fa- 
miglie di artigiani e di ope- 


fosse stato inghiottito dal. 


b) 


Mercoledì. ? ottobre 1981 


Londra ha già predisposto 


un veloce tour del brivido 


che farà passare i turisti 


per le strade dei delitti 


rai. Talvolta donne di malaf- 
fare l'attraversavano dopo 
il tramonto, accompagnate 
da occasionali clienti. 
Quando fu trovato riverso 
sul selciato, il corpo della 
Nichols.era ancora caldo. 
Secondo il medico della po- 
lizia metropolitana, la mor- 
te risaliva a un'ora prima. 
Questa circostanza risultò 
avvalorata dal fortuito in- 
contro che un'altra prostitu- 
ta aveva avuto con la vitti- 
ma alle 2.30 in una vicina 
strada del quartiere di Whi- 
te Chapel. 

Otto giorni dopo, Jack «fir- 
mò» il suo secondo crimine. 
La quarantacinguenne An- 
nie Chapman giaceva sven- 
trata nell’androne di un ve- 
tusto edificio di Hanbury 
Street. L'ignoto uccisore 
aveva tentato anche di de- 
capitarla prima di allonta- 
narsi. 

La terza vittima, Elisabeth 
Stride, soprannominata dal- 
le amiche «Long Liz» perla 
sua imponente statura, fu 
trovata all'una del mattino 
del 30 settembre in un corti- 
le di Berner Street. Era sta- 
ta sgozzata ma l'assassino 
si era dato alla fuga prima 
di infierire sul cadavere, 
probabilmente perché di- 
sturbato dal sopraggiunge- 
re di qualche viandante. 

Se non fosse stata rilasciata 
dal commissariato dell'East 
End ‘în quella stessa notte, 
dopo essere stata fermata 
in stato di ubriachezza, la 
prostituta Catherine Eddo- 
wes, coetanea di «Long 
Liz», non sarebbe andata 
ad aggiungersi all’elenco 
delle vittime. 

Si era accommiatata all'una 
del mattino dall’agente di 
guardia alle celle, con l’iro- 
nico saluto «buona notte, 
vecchio gallo». Alle ore 1.45 
un altro poliziotto che face- 
va la ronda notturna, Ed- 
ward Watkins, la trovò esa- 
nime in una piazza poco di- 
stante: la Mitre Square. 
Watkins era passato da quel 
posto un quarto d'ora pri- 
ma, e non aveva notato 
niente di insolito. L'assassi- 


no in agguato aveva aspet- 
tato che egli si allontanasse 
prima di disfarsi del cada- 
vere. 

Ma le sorprese di quella 
notte non erano terminate. 
Alle 2.55 la sottana della 
Eddowes fu trovata dinanzi 
all'ingresso di un caseggia- 
to di Goulston Street. Sul 
muro dell'edificio era stato 
tracciato un sibillino mes- 
saggio in gesso: «Gli ebrei 
non sono accusati senza 
motivo». Il commissario 
della polizia metropolitana, 
Sir Charles Warren, che so- 
vrintendeva alle indagini, si 
affrettò a ordinare che quel- 
la scritta venisse cancellata 
perché avrebbe potuto fo- 
mentare i sentimenti antise- 
mitici. 

Lo squartatore si concesse 
una pausa di oltre un mese 
prima di commettere l’ulti- 
mo delitto della serie. La 
prostituta Mary Kelly, di 
venticinque anni, fu assas- 
sinata e seviziata durante le 
ore antelucane del. 9 no- 
vembre in una stamberga 
da lei abitata nella Miller's 
Court di Dorset Street. 

Le tracce epistolari lasciate 
dall'esecutore dei crimini 
facevano pensare a un indi- 
viduo che si ritenesse inva- 
sato dalla missione di. puni- 
re le prostitute. Le orribili 
mutilazioni da lui inflitte ai 
cadaveri tradivano un odio 
irrefrenabile che trovava ri- 


scontro nelle frasi della sua - 


prima lettera agli inquirenti, 
vergata in inchiostro rosso; 
«Avevo messo da parte la 
sostanza più appropriata 
per scrivere, ma si è solidi- 
ficata e' non la posso usare. 
Spero che l'inchiostro rosso 
sia accettabile. Sono contro 
le puttane e non smetterò di 
squartarle fino a quando 
non sarò preso». 

La firma, Jack lo squartato- 
re, si addiceva pienamente 
al testo del messaggio. 

Ma ancora più raccapric- 
ciante fu una seconda mis- 
siva indirizzata al presiden- 
te della commissione di vi- 
gilanza del quartiere di 
White Chapel, che contene- 


FESTIVAL 


Note e percussioni: 
ed è gran musica 


Servizio di 
Marco M. Tosolini 


BOLZANO - La XIll edizione 
del Festival di musica con- 
temporanea di, Bolzano di- 
mostra la necessità di punta- 
re l'attenzione su spazi che 
hanno. creato e conservato la 
positiva abitudine di propor- 
re quella’ musica che viene 
comunemente definita «diffi- 
cile da capire» (ma cosa c'è 
da capire nella musica, in 
qualsiasi tipo di musica?). 
L'inaugurazione del Festival 
di Bolzano è avvenuta sotto 
il segno di autori quali Stupp- 
ner (animatore della manife- 
stazione e direttore del con- 
servatorio locale), Petrassi, 
Kodaly, Milhaud eseguite 
dall’orchestra «S.J. Haydn» 
diretta da Hermann Michael. 
Dopo una leziane-concerto 
del Complesso di fiati e per- 
cussioni del Conservatorio 
di Bolzano (con la complicità 
della splendida e poco cono- 
sciuta musica di Olivier Mes- 
siaen), il Festival è entrato 
nel vivo con un:concerto del 
gruppo «Percussione ricer- 
ca» di Venezia e, dell'ormai 
mitica formazione de «Les 
Percussions de Strasbourg», 
che si sposta con apparati da 
rock management (autoarti- 
colato, personale tecnico 
qualificato per il trasporto e 
il montaggio di oltre quattro- 
cento strumenti dell’infinita 
famiglia delle percussioni).- 
Con al suo attivo una produ- 
zione discografica di tredici 
dischi, tre «Grand prix du di- 
sque», un'incalcolabile serie 
di repliche e prime assolute 
dei più grandi autori wiventi, 
«Les Percussions de Stras- 
boufg» costituiscono una 
splendida eccezione nel 
mondo un po’ monotono del- 
la cameristica. 

Tra i brani in programma: 
«Aerea» di Bernard Mache, 
«Hierophonie V» del giappo- 
nese Yoshihira Taira e 
«Pleiades» di lannis Xena- 


kis, di origine greca ma natu- 
ralizzato francese. 

Dopo i misurati bagliori me- 
tallici del brano di Mache, 
tutto costruito appunto sui 
metall'ofoni (thai-gongs, 
campane, vibrafoni, eccete- 
ra), i percussionisti francesi 
hanno presentato una com- 
posizione di straordinaria 
forza espressiva e composi- 
tiva come «Hieraphonie V» di 
Taira, dove la gestualità ri- 
tuale e sonora dei cerimo- 
niali guerreschi dei samurai 
(forse ancora antecedenti al 
periodo Tokugawa) costitui- 
va il motore primigenio del- 
l'opera. 

E l'opera va al di là del fatto 
meramente esecutivo e avo- 
ca a sé tutta l'imaginifica fie- 
rezza dell'artista come pro- 
feta e combattente, dove i 
mezzi di espressione e co- 
municazione partono dal 
corpo, dalla voce, dalla forza 
interiore ed esteriore. E' sta- 
to un rito musicale di ecce- 
zionale efficacia, cui ha fatto 
seguito.un'altra «gemma» di 
questa particolare letteratu- 
ra musicale contemporanea: 
«Pleiades» di Xenakis. 

Un successo palese di pub- 
blico ha siglato un appunta- 
mento cui altri seguiranno, 
di prestigio, con piacevoli in- 
cursioni nel campo mimico- 
teatrale, caratteristica ormai 
nota e apprezzata del Festi- 
val di musica contempora- 
nea di Bolzano. 

La multiformità di proposta 
della rassegna vede infatti 
uno spazio dedicato al «Bal- 
letto del Novecento», al me- 
lodramma cameristico (con 
«Venere e il leone» di Mac- 
chi, «Gruss Gott, Musik!» 
commissionata a Mascagni 
e «Le jongleur de Notre-Da- 
me» di Peter Maxwell-Da- 
vies), al Cabaret (con il pre- 
stigioso «Berliner Ensem- 
ble» e al teatro con la com+ 
pagnia «Homunculus Tanzt- 
hater». 


CINEMA 3 


Guarda l’orrore argentino 


«Incontri» di Sorrento: escono allo scoperto tutti i temi «repressi» 


Nella sezione «Sorrento notte» è stato presentato il film di Joel Schumacher «The lost boys» (I ragazzi perduti). 


Ma la rassegna più interessante è senz'altro quella argentina, che apre a una cinematografia importante e poco 


nota e ancora alle prese con moltissimi problemi. 


SORRENTO — Come sta oggi in salute il cinema argentino? 
Che è successo, dopo il crollo della dittatura militare, in quat- 
tro anni di democrazia a un’arte in genere molto sensibile ai 
mutamenti politici del Paese di cui è espressione? Per fare il 
punto sul cinema di Buenos Aires si è riunita l’altro giorno a 
Sorrento, di fronte ai giornalisti, la delegazione argentina, 
ospite degli Incontri internazionali, presieduta dal direttore 
dell'Istituto di cinematografia Manuel Antin e composta da 
registi, attori, produttori e sindacalisti; di 

Su un dato. di partenza pare che non ci siano dubbi: mai il 
cinema argentino. è stato così ricco e vitale come oggi; per 
trovare analoghi momenti di gloria bisogna risalire agli Anni 
Trenta e Quaranta, quando si sviluppò una cinematografia di 
chiaro contenuto populista che invase tutta l'America di lin- 
gua spagnola. 

Oggi, dopo anni di buio e di silenzio, l'Argentina è presente a 
grandi manifestazioni internazionali dove rastrella premi e 
consensi. Nel 1986 sono stati prodotti 43 film contro i 16 del 
1982, e 19 sono stati diretti da esordienti; il pubblico non si è 
ancora fatto fagocitare dalla televisione e continua ad affolla- 
re le sale. È 

Però, a parere di Manuel Antin, dal 1984 il cinema argentino è 
entrato in una specie di «tunnel dell'orrore» portando a galla 
tutti i temi «repressi» attinenti alla dittatura militare, alle per- 
secuzioni, ai «desaparecidos». 

Ma il cinema argentino ha i suoi problemi, che non sono 
soltanto contenutistici. Ci sono dei seri problemi economici 


legati al fatto che il 40 per cento dei film proiettati nelle sale è 
di origine Nord-americana, mentre soltanto il 17 per cento è 
di produzione nazionale. Altri film, inoltre, stentano a recupe- 
rare i costi, sia pure molto limitati, perché affrontano temati- 
che difficili o perché mancano attori di richiamo nel casto per 
illoro stile sperimentale...‘ i 

E° questo il caso di due film presentati a Sorrento nella quarta 
giornata degli Incontri: «Diapason» di Jorge Polaco.e «Gero- 
nima» di Raoul Tasso, entrambi diretti da esordienti ed en-. 
trambi particolarmente ostici; intricato e ridondante il primo 
quanto rigoroso e lineare il secondo. 

«Diapason» è la storia di un uomo sulla cinquantina, osses- 
sionato da manie estetiche, igieniche e voyeuristiche, che 


pretende di trasformare secondo i propri canoni una donna . 


della sua età, sottoponendola a una martellante «educazio- 
ne». Ma sarà la donna, più ricca e vitale, a trasformare lui. 
«Geronima», basato su una storia nera, racconta invece le 
Vicende di un'india «Mapuche» che vive poveramente con i 
suoi quattro figli in una zona sperduta della Patagonia. Nel: 
l'ospedale dove. Geronima viene portata dalle solerti autorità 
sanitarie per timore che non riesca.a sopravvivere, non ci 
sono possibilità di adattamento, è url'ambiente troppo diver- 
so, espressione di una cultura troppo lontana. 

Quando la donna viene riportata alla sua baracca è ormai 
troppo tardi: due dei suoi bambini muoiono per una malattia 
contratta in ospedale e lei farà la stessa fine in preda a un 
grave stato psicotico. [f.n.] 


Bi 
va un’informe sostanza I 
dicata come parte del rel 
di una delle vittime. «Ho fill 
to:e mangiato l'altra metà" 
asseriva il mittente. La l0 
calità di provenienza dll 
messaggio era da lui sint 
tizzata in due parole: «da 
l'inferno». È 
La brusca e imprevista il" 
terruzione della fitta sell?” 
di delitti fu spiegata convé 
rie ipotesi. Per lungo temp 
il sospetto che Jack foss! 
stato arrestato per altri m0. 
tivi) e in tal modo reso inn 
cuo, indusse gli inquirenti? 
gli studiosi del caso a ind 
gare retrospettivament@, 
ma invano, sulle attività È 
numerosi detenuti le cui 68 
fatteristiche sembrava 
inquadrabili nell’immagin 


I 


del mostro. ì 


l L'ipotesi di un pentimen®” 
i dello;squartatore fece colt 


centrare le attenzioni sl 
suicidio dell'avvocato Moll 
tague John: Druitt, anneg& 
tosi nel Tamigi sette sell. 
mane dopo l'uccisione delli. 
Kelly. Druitt era un puril& 
no,,membro di una famigli. 
di noti medici, e poteva 651 
sere definito sospettabil?. 
sia per il suo esasperall 
moralismo sia perché & 
supponeva che il pluria5 
sassino avesse letto tratta! 
di anatomia. | 
La possibilità che il most 
fosse finito in un asilo P& 
malati di mente concentiî 
le attenzioni dei ricercato! 
sui. folli che erano stati ri" 
chiusi inmanicomio nei mÉ 
si immediatamente suco@5 
sivi alla morte di Mary Ke 
ly. E la tesi più romanzes6& | 
che proprio per essere 14° 
interessò lungamente Ul 4 
vasta parte dell'opiniol 
pubblica inglese, attribui!? 
imprese di Jack a un meli 
bro della famiglia reale, 
duca Clarence. 

Secondo una tesi ripetul! 
anche in recenti libri M 
non suffragata da proW 
concrete, il duca Clarenti| 
sarebbe stato ricattato 
aleune prostitute e costrel. | 
a sposare segretamen 
una plebea con la qual 
aveva avuto. una relaziol 
intima; da questa oscuraV 
cenda sarebbe nato il sl 
odio vendicatore contro 
meretrici. 

Perfino Arthur Conan DO; 
le, lo scrittore che cré 
Sherlock Holmes, è stal 
additato come ipoteti® 
Sterminatore di prostitute: 
Ma dopo cento anni la c4î 
cia a Jack lo squartatore 
mane aperta. 


È 
dI 


TEATRO 
Goldoni 
con Goethe 


BOLZANO — Il Teatro 
stabile di Bolzano ha 
presentato ieri ufficial 
mente il cartellone dellà | 
stagione del'suo 37.0:aN? | 
no di attività. Inserito il! 
una realtà di confine) 0 
Stabile di Bolzano conti: 
nua la propria ricerc4 
sulla funzione del teatr0 |}. 
e sulla necessità di ope? 
rare, come ha detto iN| 
una conferenza stampà 
il direttore Marco /Ber?. 
nardi, «un confronto cul: | 
turale e non uno scontr0 È 
tra modelli culturali e li 
guistici diversi ma conti” 
nui». 


La ricerca in questa sta” 
gione 1987/88 vuol@ 
dunque analizzare l@ 
due grandi tradizioni ità” 
liana e tedesca del ?700 
attraverso i due massim! 
autori teatrali di quell'& 
poca: Carlo Goldoni 2 È 
Johann Wolfgang Goet 
he. 


Di Goldoni lo Stabile al 
lestirà «I due gemelli v&” 
neziani» una delle ma 
chine comiche più pel” 
fette, con la regia di Mal” 
co Bernardi e l’interpr@” 
tazione di Giustino Dura” 
no, Gianni Galavott!: 
Magda Mercatali, Ginel” 
la Bertacchi, Donatell@ 
Ceccarello. 


Di Goethe verrà prop 
sto «Stella», una coM? | 
media tragica di singo! 
re intensità drammatic$ 


tracce della commed 
dell’arte nel grande t@' 
tro comico classic? 
l'altra, più vicina agli! 
teressi delle scuole» 
Leopardi. i 


Er 
Ci saranno così «Il di È 
gnore di Pourceaughi di 
di Moliére e «Storia 0 
un'anima», ideata & do i 
terpretata da Orlal! 
Mezzabotta. 


ricerca e all'analisi PO 
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Mercoledì 7 ottobre 1987 


«SQUARTATORE» / MASS MEDIA 


Cultura e Spettacoli 


FRANCOFORTE / LIBRI 


Dalla fiera al macero 


Nero, come noi 


Ha incarnato il «male» in libri e film senza fine 


i. 


Ni Manifesto:di «A Study in Terror», il film tratto nel 
965 dal romanzo di Ellery Queen (sottotitolo: 


“Sherlock Holmes incontra Jack lo Squartatore»). 


Servizio di 
Giorgio Placereani 


Uno dei pochi posti a Lon- 
la dove si possono vedere 
gli inglesi comportarsi in 
ahiera poco inglese è 
Uiel corridoio strettissimo 
SI museo delle cere di Ma- 
‘àMe Tussaud in cui un 
Nerverso gioco di suoni e 
ici ricostruisce in modo 
Mpressionante i delitti di 
Nes lo Squartatore. Il pub- 
Ico sgomita e spinge co- 
Me in Italia. Ma perché tan- 
\\passione? 
è mero gusto del ma- 
{pbro: è la celebrazione 
Snetica, l'inconscio 
dl aggio a uno dei grandi 
'0ì neri dell'umanità. Ci 
scia o no, Jack the Rip- 
; "'Jack-lo Squartatore, 
geo tutti noi. Lui (o lei? 
Chi lo ha pensato!) è di- 
Sntato un archetipo, un 
atalizzatore delle nostre 
Usioni e paure. 
nS Che ci accingia”rso a ri- 
pgare il suo centenario, 
da ccorgiamo di quanto 
SI lo Squartatore sia 
MAMDIE rimasto in mezzo a 
invi ome Dracula, l'Uomo 
Visibile, Sherlock Holmes 
OE «imagerie» vittoria- 
?), Jack è una costante 


c 


c 


della nostra cultura. Ritor- 
na in mille evocazioni e 
contaminazioni; già nel 
1904 è simbolo di morte e 
punizione per Lulu ne «Il 
vaso di Pandora» di Franz 
Wedekind;.ma specialmen- 
te appare e riappare in 
quell’ossessiva giostra 
dell'immaginario contem- 
poraneo che è la cultura di 
massa. 

Un censimento delle sue 
comparse diventerebbe un 
libro, ma vogliamo citare 
almeno un capitale raccon- 
to di Robert Bloch (più tardi 
autore di «Psycho»): 
«Yours Truly, Jack the Rip- 
per», (Sinceramente vo- 
stro, Jack lo Squartatore), è 
apparso nel 1943 sulla miti- 
ca «Weird Tales». 

Qui Bloch dà la sua spiega- 
zione dei delitti, non la più 
illogica tra quelle tentate: 
Jack stava compiendo dei 
sacrifici umani agli dei del- 
le teniebre. Questi lo hanno 
ricompensato con l'eterna 
giovinezza; ma, per mante- 


nerla, egli deve ancor oggi 


camminare in cerca di pre- 
da, il coltello in mano, per 
le nostre strade. Dietro 
ogni catena di delitti impu- 
niti c'è Jack. Il mostro di Fi- 
renze potrebbe essere lui. 


PRTE NAZIONALE INTERPROFESSIONALE 
R LA VALORIZZAZIONE DEL VINO. 


Una visualizzazione di Virgil Finlay che dà corpo 
all’immaginaria figura del personaggio: di lui non 
rimane che un coltello sacrificale... 


In vari apocrifi Sherlock 
Holmes si confronta con il 
mostro (c'è anche un ro- 
manzo in cui l'assassino ri- 
sulta essere lui!). Ricordia- 
mo «A Study in Terror», 
(Uno studio.in nero) di Elle- 
ry Queen, che gioca abil- 
mente con le tre «voci» in- 
vestigative, il dott. Watson, 
Sherlock Holmes (che lo 
trae in inganno a fin di be- 
ne) ed Ellery Queen stesso 
che, leggendo l’incarta- 
mento, ri-scopre la verità. 
Il romanzo di Queen fu fon- 
te (o novelization?) di un 
film del 1965. Ma parlando 
di cinema, come dimenti- 
care il sublime brevissimo 
episodio finale di «Wachsfi- 
gurenkabinett» (Il gabinetto 
delle figure di cera, 1924) di 
Paul Leni? O la wedekin- 
diana «Lulu» di Pabst? 
Adombrato dal giovane 
Hitchcock in «The Lodger» 
(1926), Jack appare col suo 
nome nel «Lodger» del 
1944 di John Brahm. Ritor- 
na in «Jack the Ripper» 
(1960) di James Levine. 
Sua figlia, posseduta dallo 
spirito del padre, impazza 
in «Hands of the Ripper» 
(Gli artigli dello Squartato- 
re, 1972) di Peter Sasdy. 
Sherlock Holmes incontra 


nuovamente Jack lo Squar- 
tatore in «Murder by De- 
cree» (Assassinio su com- 
missione, 1976) di Bob 
Clark, per scoprire che re- 
sponsabile dei crimini è il 
governo inglese! H.G. 
Wells inventa la' macchina 
del tempo, se la fa rubare 
da Jack e to insegue nel fu- 
turo in. «Time After Time» 
(L'uomo venuto dall’impos- 
sibile, 1979) di Nicholas 
Meyer! E abbiamo trascu- 
rato tanti altri Jack, fra cui 
uno col: viso tormentato di 
Klaus Kinski... 

Quanto ai fumetti, oltre a un 
numero della splendida se- 
rie «Dylan Dog», menzio- 
neremo solo un episodio 
italiano del 1970 di Baratel- 
li-Gastelli e Peroni, «Gli.in- 
cubi di Thomas Dexter» 
apparso sulla rivista «Psy 
co», per il lineare rigore 
della sua idea: Jack lo 
Squartatore non esiste co- 
me persona. E' un coltello 
sacrificalé usato per oscuri 
riti di magia nera che, fi 
nendo in mano agli indivi 
dui più disparati, lispinge a 
uccidere. Ci piace molto 
questa soluzione perché ri. 


duce l'ombra misteriosa di 
Jack alla sua «essenza»: 
un coltello che brilla. 


Questo temono gli editori, mentre si apre la grande Buchmesse 


Dall'inviato 


Roberto Giardina 
FRANCOFORTE— Con la re- 
lazione inaugurale'su «L'ir- 
razionale ieri e oggi» Um- 
berto Eco ha aperto ufficial- 
mente la 39.a Fiera del libro 
di Francoforte. 

Eco ha ripercorso attraverso 
i secoli lo sviluppo del razio- 
nalismo cristiano, col quale 
di pari passo è proseguito 
quello dell'irrazionalismo 
magico. «Se vogliamo indivi- 
duare: le apparizioni dell'ir- 
razionalismo contempora- 
neo, dobbiamo prima identi- 
ficarne le radici. Forse lo 
stesso progetto di '’indivi- 
duare’’ qualcosa per distin- 
guerlo da qualcos'altro — ha 
concluso Eco — è apparso 
ad alcuni troppo razionalisti- 
co. Perdonatemi: io credo 
ancora che il principio di 
identità e gli altri mezzi del 
razionalismo siano'strumen- 
ti che talora vale la pena di 
usare». A Francoforte dico- 
no: «Si apre il mostro», e co- 
me ogni anno gli organizza- 
tori possono annunciare di 


aver battuto ogni record: ol-.. 


tre 350 mila titoli sulla super- 
ficie di dieci campi di calcio, 
poco più, poco meno, pre- 
sentati da 7100 editori (l’an- 
no scorso erano 7005, di 88 
Paesi, due in più del 1986. 

E si saluta il ritorno gi nazio- 
ni come l'Afghanistan e il Ci- 
le, la Giordania, la Libia e il 
Nepal. Per cinque giorni, 60 
mila addetti ai lavori cerche- 
ranno di carpire un fram- 
mento di questa valanga car- 
tacea. «Ma la fiera rischia di 
soffocare se stessa», avverte 
la «Zeit». Di gigantismo si 
può anche morire ma, per la 
Verità, anche i pronostici lu- 
gubri fanno parte del rituale. 
Già 140 anni fa il critico Au- 
gust Wilhelm Schlegel de- 
nunciava l’elefantiasi della 
Buchmesse del suo tempo: 
«Il pubblico di anno in anno 
ingurgita tutto quelche viene 
proposto, ma senza venirne 
nutrito». 

E Lola Montez, la ballerina 
spagnola o forse irlandese 
che fece perdere la testa e il 
trono a Ludwig di'Baviera, 
nelle sue memorie si lamen- 
ta di non aver trovato, a cau- 
sa dei libri, neppure una ca- 
mera libera e di aver dovuto 
spartire una stanza con uno 
dei suoi nobili corteggiatori. 
E oggi, infatti, solo alberghi e 
ristoranti di Francoforte, au- 
torizzati ad aumentare scan- 
dalosamente i prezzi, gongo- 
lano, mentre gli editori pian- 
gono. «Invece di contarci e di 
rallegrarci di essere sempre 
di più, perché non ci chiedia- 
mo che cosa avviene alla fie- 
ra? — si chiede polemica- 


C'è sempre 


scontento. 


Ma nessuno 


laevita... 


mente l'editore Hans Helmut 
Rohring di Amburgo —. 
L'anno scorso ho speso per 
l'esattezza 58.432 marchi e 
ne ho incassati 28.000». 

E” un sacrilegio parlare di 
soldi'a una Buchmesse? 
Scandalizzarsi perché il'li- 
bro viene trattato come una 
merce é sbagliato come 
preannunciare‘la sua morte, 
di volta‘in volta per cause di- 
verse: per colpa della bici- 
cletta, che invogliava i pro- 
babili consumatori a gite fuo- 
ri porta invece di comode let- 
ture davanti al caminetto, o 
della radio, del cinema, della 
televisione o del computer. 
Gli editori si lamentano che 
Francoforte non serve a nul- 
la, che neî suoi scaffali non si 
trova più il best-seller della 
prossima stagione, che or- 
mai in contatto ci si tiene tut- 
to l’anno, e che gli affari sono 
già conclusi. Eppure vengo- 
no, ne subiscono il ricatto 
anno dopo anno, e la spiega- 
zione è semplice anche se 
scontata: la presenza di 8000 
giornalisti e di una sessanti- 
na di canali televisivi. 

Per una settimana il libro di- 
venta.star, e nessuno ha il 
coraggio di rinunciare alla 
pubblicità, anche solo per 
evitare i pettegolezzi inevita- 
bili che seguono a ogni defe- 
zione. L'assenza come indi- 
zio di guai, di fallimenti in vi- 
sta; 

Il gigantismo della Buchmes- 
se riflette in realtà Ja situa- 
zione del mercato librario in 
Europa come in America. Si 
stampa sempre di più e si 
legge sempre di meno, e an- 
che questa non è una sco- 
perta. Secondo l'istituto di ri- 
cerca demoscopica di Al- 
lensbach, il 48 per cento dei 
libri viene regalato da qual- 
cuno che segue il consiglio 
del libraio a qualcun altro 
che lo soppesa per valutarne 
il prezzo e probabilmente 
non lo aprirà mai. 

La velocità di produzione e 
di distribuzione diventa sem- 
pre più vertiginosa. Un ta- 
scabile negli Stati Uniti ha 
due settimane a disposizio- 
ne per conquistare il suo po- 
sto negli scaffali dei grandi 
magazzini, prima di esser 
cacciato dai nuovi venuti. Un 


libro rilegato si gioca il suc- 
cesso o la condanna a morte 
in appena due mesi. Poi fini- 
sce al «remainder» o magari 
al macero. 

Quanti editori si possono 
permettere il lusso di punta- 
re come in passato sui «long 
seller» sui libri che continua- 
no a vendersi anno dopo an- 
no? «Il nome della rosa» 0 «Il 
profumo» di Susskind sono 
eccezioni imprevedibili. Il gi- 
gantismo contagia anche i 
punti vendita. 

Secondo un'altra previsione, 
alla fine degli anni Novanta, 
appena una cinquantina di 
megalibrerie serviranno i 
due terzi dei lettori tedeschi. 
Già in diverse vittà della Re- 
pubblica Federale, da Mona- 
co ad Amburgo, a Bielefeld, 
il pubblico ha a disposizione 
grandi magazzini dove sono 
in vendita oltre centomila ti- 
toli, assieme a magliette, bi- 
glietti aerei, videonastri, tut- 
ta l'oggettistica elettronica. II 
cliente può sfogliare il libro 
seduto in poltrona, sorseg- 
giando un caffè. 

A tutto ciò ovviamente con- 
danna a morte non solo i pic- 
coli librai, ma anche «i picco- 
li e bei libri», meno redditizi 
di un manuale di giardinag- 
gio o di un libro di cucina. Lo 
spazio ha un costo che deve 
assolutamente essere co- 
perto. E sul libro si addensa 
anche la nuvola nera della 
diminuzione. delle nascite: 
tra un decennio i lettori dai 
venti ai quarant'anni saran- 
no almeno un terzo di meno; 
e i librai americani sono già 
corsi ai ripari offrendo tesse- 
re di sconto del 10 0 15 per 
cento agli ultrasessantenni, 
come già avviene al cinema 
o sui treni. 

E alla Buchmesse, invece di 
grandi temi letterari, gli edi- 
tori si consultano su proble- 
mi «vitali» come quello di au- 
mentare il corpo dei caratteri 
di stampa. Sempre‘meno let- 
tori, sempre più anziani, e 
quindi miopi. 

Fra tanto pessimismo, il ba- 
rometro continua invece a 
segnare bel tempo per gli 
italiani. L'edizione dell’anno 
venturo sarà dedicata pro- 
prio al nostro Paese (e 
nell’89 alla Francia), ma già 
da un paio d'anni i nostri au- 
tori sono al centro dell’atten- 
zione, e oltre che a compra- 
re, l'Italia comincia anche a 
vendere, grandi opere e ro- 
manzi, cosa che fino a un re- 
cente passato era estrema- 
mente difficile. 

Se all'inizio la «moda» è sta- 
ta facilitata dall'effetto Um- 
berto Eco, ora molti autori di 
casa nostra godono di un 
piccolo ma solido prestigio. 


SÙ 


TAI e 190 
Una penna per guardare al futuro: è l'auspicio degli 
editori a Francoforte. Il disegno è di Tullio Pericoli 
(dalla copertina di «Tagliar corto» di Dino Basili, 
Mondadori). 


FRANCOFORTE [IDEE 
Protagonisti, nell’88 


«Omaggio» all’Università di Bologna 


FRANCOFORTE — Nella conferenza stampa di presen- 
tazione della «vetrina del libro più grande del mondo», 
che si è tenuta ieri, il direttore della Buchmesse, Peter 
Weidhaas, ha annunciato con orgoglio che alla manife- 
stazione sono presenti pressocché tutti i commercianti 
di libri della Terra, a conferma del ruolo privilegiato che 
la Buchmesse continua a occupare tra le 25 fiere inter- 
, nazionali del libro che si svolgono ogni anno. 

«Alla ricerca di nuovi lettori» è il motto di tutte le manife- 
stazioni collaterali del grande «meeting», che il prossi- 
mo anno, come si sa, sarà dedicato all'Italia. Se ne sta 
già occupando un apposito «Comitato per la promozio- 
ne del libro italiano all'estero», 

Una delle proposte più vaste e articolate coinvolge di- 
rettamente la città di Bologna. Nel 1988 il capoluogo 
emiliano celebra infatti il nono centenario della sua pre- 
stigiosa università, ela coincidenza con la Fiera di Fran- 
coforte offrirà il pretesto per un'approfondito escursus 
sulle problematiche legate ai rapporti tra libri e univer- 
sità. 

Un'altra iniziativa del ministero della pubblica istruzio- 
ne riguarderà la diffusione della lingua e degli scambi 
culturali tra i giovani, mentre è in progetto una mostra 
dedicata al Rinascimento italiano e agli sviluppi della 
cultura tra valori letterari e scientifici. 

Ma torniamo alla Buchmesse, che ieri, come si è detto, 
ha aperto ufficialmente i battenti. 

Tra i libri di gran pregio esposti negli stand del gran 
comprensorio fieristico, ci sono anche i primi tre volumi 
dei «Manoscritti Ieonardeschi (lettere c-h-m), attual- 
mente custoditi presso l'istituto di Francia di Parigi, ri- 
prodotti in perfetti fac-simili dalla casa editrice Giunti. 


7.15 Uno Mattina. Condotto da L. Azzariti e P. 


Badaloni. 


12.05 Pronto... è la Rai? Con G. Magalli e S. 


Marchini. 
13.30 Telegiornale. 
13.55 Tgi Tre minuti di... 
14.00 Pronto... è la Rai? 


14.15 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 
la. Il pianeta vivente di David Attenbo- 


rough. li regno dei venti. 


15.00 Dse: Il suono e l’immagine. Gli strumenti 


Radio e Televisione 


F. Funari. 
13.00 Tg2 Ore tredici. 
13.25 Tg2 Lo sport. 


13.30 Mezzogiorno è... 
13.40 Quando si ama: Serie televisiva con Per- 
ry Stephens, Susan Walter. 


14.30 Tg2 Flash. 


musicali. 2.a puntata, la chitarra. to. 


16.00 Le due allegre avventure di Scooby Doo 
e i suoi amici, disegno animato. 


16.45 Emil (3.a puntata). 
17.55 Oggi al Parlamento. 
18.00 Tg1 Flash. 


18.05 lo, a modo mio, con Gigi Proietti (3.a tra- 


smissione). 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale, 


20.30 Dal Teatro Sistina in Roma, Garinei e 
Giovannini presentano Gino Bramieri in 
«G. B. Show n. 6», di Verde jr. con A. Ste- 
ni, E. Conti e «L'allegra brigata». Regia 


teatrale di Piero Garinei. 
22.15 Telegiornale. 
22.25 Appuntamento al cinema: 


mento dal cinema Empire di Roma, ante- 
prima del film sportivo di P. Avati «All’ul- 


timo minuto». 


22.30 Mercoledì sport: Un tempo di una partita 
di basket di campionato. Da S. Giuseppe 
Vesuviano, boxe, Banaresco-Liquori, ti- 


tolo italiano welters. 


23.55 Tgi Notte, Oggi al Parlamento. 


17.00 Tg2 Flash. 


17.05 Baciami strega. 
18.10 Spaziolibero. Cento sport all'aria aperta: 
Arci caccia: «Caccia è verde». 


18.30 Tg2 Sportsera. 


18.45 Le strade di San Francisco. Telefilm. Te- 
sta calda. Con Karl Malden. 

19.35 Meteo 2, Previsioni del tempo. 

19,45 Tg2 Telegiornale. 


20.15 Tg2Lo sport. 


22.10 Tg2 Stasera. 
in collega- 


11.15 Dse: Yaminahna. Tribù indios dell’Amaz- 
zonia peruviana. 
11.55 Mezzogiorno è..., ideato condotto da G. 


14.35 Bert D'Angelo Superstar: Killer sofistica- 


15.25 Dodici lo chiamano papà. 
16.55 Dal Parlamento. 


20.30 «BAGLIORI DI GUERRA». Film (1980). 
Regia di R. T. Heffren con Brad Davis, K. 
Carradine, S. Forrest (1.a parte). 


22.25 Investigatori d’Italia. Serie di 13 telefilm, 
sceneggiatura di Ferreri, Gaucino, Poeti, 
Pascolini e Fantone. 1.0 episodio: «La 
vendetta del tamburino sardo», con R. 
Montagnani, A. Luotto, M. Laurito. 

23.45 Cinema di notte. «TRE CAMERATI» 
(1938) Film. Regia di Frank Borzage, con 
Robert Taylor, Margaret Sullivan, Fran- 
chot Tone, Robert Young. * 


114.55 Ciclismo; Coppa Sabatini. 


17.30 Derby, quotidiano sportivo del Gr3. 


17.45 Folco Quilici presenta «Geo». 


18.30 Telefilm. La famiglia Brady: «La princi- 
pessa nei guai». Meteo 3. 


19.00 Tg3. 


19,20 Rai Regione, Telegiornale regionale. 


19.35 Da «Bussola Inn» di Chianciano, «Poker 
concerto». 


20.05 Dse: Italiano e italiani nel mondo. «Le 


scuole». 


20.30 La forza dei sentimenti: «FRANCES». 


(1983) Film, regia di Graeme Clifford, con 


Jessica Lange, Sam Shepard. 
22.45 Tg3 Sera. 


22.55 Samarcanda: Il punto d'incontro settima- 
nale del Tg3. Di G. Mantovani e M. Santo- 
ro, regia di S. Spino. 

23.40 Visitors. Incontri con scrittori stranieri 

(1): Edmond Jabes, a cura di A. Chinto. 

0.10 Tg3 Notte. 

0.25 Rai Regione, Telegiornale regionale. + 


Radiouno 


» Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.08, 


6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 21.15, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17,149,21, 23. 

6.03: Ondaverde, trasmissione in di- 
retta per chi viaggia, di L. Matti; 
6.40:Dse: Cinque minuti insieme; 
7.15: Gr1 lavoro; 7.30: Quotidiano del 
Gri; 9: Gianni Bisiach conduce Radio 
Anch'io; 10.30: Canzoni nel tempo; 11: 
Gr1 Spazio aperto; 11.10: Nasce una 
stella, storia di Daniela, una ragazza 
come tante, di Fanuele e Varano, re- 
gia di A. Buscaglia; 11.30: Via Asiago 
Tenda estate; 13.33: Premi letterari 
«L'armata dei fiumi perduti», di C. 
Sgorlon, «Premio Strega», sceneg- 
giatura di L. Bruni (3) regia di D. Rai- 
teri; 14.03: Musica di ieri e di oggi; 15: 
Gri Business; 15.03: Radiouno per 
tutti, Habitat; 16: Il paginone; 17.30; 
Radiouno jazz degli anni '80; 17.55; 
Ondaverde camionisti; 18.06: Obietti- 
vo Europa; 18.30: Musica sera, la Fo- 
nit Cetra presenta; 19.15: Ascolta si fa 
sera; 19.20: Gr1 mercati, prezzi e quo- 
tazioni; 19.25: Audiobox spazio multi- 
codice; 20: Operazione radio; 20.47: 
Radioninna; 21.03: Lauretta Masiero 
in «La cultura dello champagne» di G. 
Bonazzoli; 21:35: Indovina chi è? Di S. 
Gigli; 22.05: Presa diretta; 22.49: Oggi 
in Parlamento. 

STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 17.30, 18.30, 
20.30, 21.30: Gr1 in breve; 16.32: Ste- 


reobig parade; 17.56: Ondaverde uno; 
19: Gr1 sera; 21-23.59: Stereodrome; 
23: Gri ultima edizione. Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15,28, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

8:1 giorni; 6.05: I.titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Succoth, festività ebraica delle 
capanne, conversazione di Rav Giu- 
seppe Laras, rabbino capo di Milano; 
8.10: Dse: Infanzia, come e perché; 
8.15: Radiodue presenta, Sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.45: Villa dei 
melograni, di Tania di Martino (8) re- 
gia di G. M. Compagnoni; 9.10: Taglio 
di terza; 9.32: Sotto a chi tocca; 10.30: 
Radiodue 3131; 12.10, 14: Trasmissio- 
ni regionali, Gr2 e Ondaverde regio- 
nali; 12.45: Perché non parli?; 15: 
Quattro romanze di Cesare Pavese, 
lettura integrale a più voci (1) «Paesi 
tuoi»; 15.45: Il pomeriggio; 18.32: Il fa- 
scino discreto della melodia; 19.50: 
Occasioni, incontri del Gr2 cultura; 
19.57: Il convegno dei cinque; 20.45: 
Radiodue sera jazz; 21.30: Radiodue 
3131; 22.19: Panorama parlamentare; 
22.30: Gr2 ultime notizie. 
STEREODUE 

15: Studio due in diretta; 16, 17, 18, 19, 
21: Gr2 appuntamento flash; 16.05: 1 
magnifici dieci; 18.05: Long playing 
hit; 19.45: Ondaverde due; 19.48: Gr2 


Jessica Lange (Raitre, 20.30) ; 


radiosera; 19.50: Stereoclassic, Clas- 
sifica hit compact, Gr2 appuntamento 
flash; 21.08: Stereosport; 22.30: Gr2 
ultime notizie, Bollettino del mare. 
=—rccme 


Raitre 

Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43. 

Giornale radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53, 

6: Preludio; 6.55, 8.50, 11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora D, dialoghi dedicati alle donne; 
11.45: Succede in Italia; 12: Pomerig- 
gio musicale; 15.18: Succede in Euro- 
pa; 15.283: | fatti della cultura; 15.28; Il 
libro di cui si parla; 15.30: Pianofo- 
rum; 17: Educazione e società, ll me- 
stiere di crescere; 17.30, 19: Terza pa- 
gina; 21: Dalla Radio Austriaca: Festi- 
val di Vienna '87; 22.40: America 
coast to coast; 23.10: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 23.53: Al tea- 
tro e al cinema con il Gr3. 
STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde notte, Notturno italiano; 
23.31: Musica oggi: panorama di at- 
tualità musicali, di Isa Santori e Cor- 
rado Demofonti; 24: Il giornale della 
mezzanotte, Ondaverde musica e no- 
tizie; 0.36: Intorno al giradischi; 1.06: 
Lirica e sinfonica; 1.36: Italian graffiti; 
2.06: Il primo e l'ultimo; 2.36: Applausi 
a...3.06: Rock italiano; 4.06; Fonograr 
fo italiano; 4.36: Solisti celebri; 5.06: 
La finestra sul golfo; 5.36: Per un buon 
giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia. No- 
tiziario in italiano alle ore: 1, 2,3, 4,5. 


In inglese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In francese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. In tedesco: 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
5.93. 

Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 13.30: La 
specule; 14.45: Giognale radio; 18.30: 
Giornale radio. 

Trasmissioni per gli Italiani In Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; tra- 
smissione dedicata agli italiani d'ol- 
tre frontiera; Almanacco; Notizie dal- 
l'Italia e dall'estero; Cronache locali; 
Notizie sportive; 15.45; Altra frequen- 
za. 

Trasmissioni In lingua slovena; 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regi 
nale; 8.10: Dalla Val Resia (replica); 
8.40: Almanacco musicale; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell’ope- 
ra lirica; 11.30: Rotocalco del merco- 
ledì: oggi donna (I parte); 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Musica:corale; 
13.40: Tavolozza musicale; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10: Da 
Muggia a Duino; 14.40: Tavolozza mu- 
sicale; 15: Romanzo d’appendice: 
Fran Saleski Finzgar: «Nel sole della 
libertà», VIII puntata; 15.10: Rotocalco 
del mercoledì: oggi donna (Il parte); 
17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noire la musica; 18: Corrispon- 
denze triestine da Vuk:Karadzic; 
18.20: Tavolozza musicale; 19: Segna- 
le orario, Gr; 19.20: Programmidoma- 
ni. 


GW 


9.28. Studio: Buongiorno Italia. 


9.30 Teleromanzo: General hospital. 
10.30 Quiz: Cantando cantando. Gioco musica- 9.15 


le. Conduce Gino Rivieccio. 


11.15 Tuttinfamiglia, gioco a quiz condotto da 


Lino Toffolo. 


12.00 Quiz: Bis. Gioco condotto da Mike Bon- 


giorno. 


12.45 Quiz: Il pranzo è servito. Gioco condotto 


da Corrado. 
13.30 Teleromanzo: Sentieri 


14.30 Quiz: Fantasia. Gioco condotto da Cesa- 


re Cadeo. 


15.00 Film «PRUDENZA E LA PILLOLA». Con 
Deborah Keer, David Niven, regia di Fiel- 
dere Cook (GB 1967). Commedia. 


17.00 Telefilm: Alice. 


17.30 «Doppio slalom», gioco a quiz per ragaz- 
zi, condotto da Corrado Tedeschi. 

18.00 Ciao Enrica. Conduce Enrica Bonaccorti. 

20.00 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 


Marco Columbro. 


20.30 Film «SOTTO IL VESTITO NIENTE» con 
Renée Simonsen, Tom Schanley, regia 
di Carlo Vanzina (Italia 1985). 
22.30 News: Speciali News. «C'era una volta 
Che», a cura di Tullio Camiglieri, Marina 


Nocella e Luisella Testa. 


23.15 Maurizio Costanzo Show. Conduce Mau- 
rizio Costanzo.con la partecipazione di 


Franco Bracardi. 


ANTENNA-TMC * ODEON TV-TRIVENETA TELEPADOVA 
a — —_ —_ __ 
13.30 Sport News, Tg sportivo. 13.30 Jenny 20-21. Sit com vi- 


13.45 Sportissimo, Lo sport 


spettacolo. 14.00 
14.00 Natura amica, documen- 

tario. 15.15 
14.30 Segni particolari, Il ge- 

nio, telefilm. 15.30 
15.00 Ai confini dell'Arizona, 

telefilm. 7 16.30 
16.00. Pomeriggio al cinema: 

«PSICANALISTA PERSI- 19.00 

GNORA». 19.30 
18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 

lemenù. 20.00 
‘18.10 Adamo contro Eva, serie 

brillante. 


19.00 Get Smart, telefilm. 

19.30 Tme Sport. 

20.20 Cinema Montecarlo: «Al 
CONFINI DELLE TENE- 
BRE». 1.a parte. Con 
Bob Peck, Joe Don Ba- 
ker, Jak Watson. 

22.10 Notte News. 

22.15 ‘Tele Antenna, ultime no- 
tizie. 

22.30 Tmc Reporter, settima- 
nale di cronaca. 

23.20 Cinema Montecarlo Not- 
te: «BACIAMI STUPI- 
DO», commedia. Con 
Dean Martin. 


20.30 


22.30 


23.30 
TVM 


19.30 
19.50 
20.30 


TELEQUATTRO 
22.15 
13.00 Telecronaca basket se- 22.30 
rie A1: Tracer Milano- 22.50 


Scavolini Pesaro. 

19.30 Fatti e commenti. 

23.45 Fatti e commenti (repli- 
ca). 


23.20 


I ________ 


8.30 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 
«Il mostro di venere». 

Telefilm: Wonder woman. «La raffinata 
arte del crimine». 

10.00 Telefilm: Tarzan. «Il cacciatore». 


ri». 


Deejay's Gang. 


boy». 
canta meglio». 


Giallo. gan Ross». 


deomusicale. 


Telenovela, Il segreto di 
Jolanda. novela. 
Rubrica: Non solo don- 
na. novela. 
Rubrica: La buona tavo- 


Slurp! Varietà da 1 a 14 14.00 Ai confini della notte, te- 48.15 Notizie oggi. 

anni... lenovela. 18.40 Telenovela, figli miei, vi- 
Hanna & Barbera. 115.00 Signore e padrone, tele- ta mia. 

M'ama non m'ama, ga- novela. 19.30 Redazionale. 

me show. 16.00 Redazionale. . 20.00 Telenovela, Povera Cla- 
Aeroporto internaziona- 16.30 Ken il guerriero, cartoni ra. 

le, con Adolfo Celi, Ora- animati. 21.00 Film commedia, «CHI E' 
zio Orlando, Dalila Di 17.00 Galaxy express, cartoni IL MILIARDARIO!» 
Lazzaro, Lino Volonghi. animati. 22.30 Telefilm, Skyways. 


Film commedia (1980): 
«E 10 MI GIOCO LA 
BAMBINA». Con Walter 
Matthau, Julie Andrews, ni. 
Tony Curtis. 

Doppio gioco a San 
Francisco. «La bambina 
indiavolata». 


La ruota del destino. tesimi». 14.30 Sampei, il ragazzo pe- 
19.30 Baretta, telefilm, «Droga scatore, cartoni animati. 
pesante». 15.00 Brothers anf sisters, te- 


Tvm Notizie. 

Cartoni animati. 1 
Film, «LA GRANDE 
STRAGE DELL'IMPE- 
RO». 

Prima visione. film. 
Tvm Notizie. 
Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

Film, «UFO ANNIENTA- 
TE SHADO». 


lefilm. 


12.00 Telefilm: Agenzia Rockfort. «Il:2 per cen- 
to per un bidone». 
12.55 Telefilm: Tre cuori in affitto. «Jack di fio- 


13.25 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 
13.35 Telefilm: M.A.S.H. «Il rapporto di radar». 
14.20 Musicale: Deejay television. A cura della 


15.05 Telefilm: La famiglia Addams. «Il cugino 
Ittva a trovare gli Addams». 

15.30 Bim Bum Bam. Con Manuela, Paolo e 
Uan. Cartoni animati. 

18.00 Telefilm: Star Trek «Il duello». 

19.00 Telefilm: Starsky E Hutch. «La fine di Am- 


20.00 Telefilm: Teneramente Licia. «In due si 
20.30 Telefilm: A Team. «L'agente segreto Lo- 


21.30 Telefilm: Riptipe. «La croce uncinata». 

22.30 News: Ciak... si gira. Settimanale di cine- 
ma. Ciclo cinemania «Donne». 

23.45 «VERONIKA VOSS» con Rosel Zech, Hil- 
mar Thate, Annemarie Duringer, regia di 
Rainer W. Fassbinder (1981) 


9.30 Buongiorno Cristina, 
con Cristina Dori. 
11.30 Signore e-padrone, tele- 


12.30 Una vita da vivere, tele- 


13.30 Ken il guerriero, cartoni 
la animati. 


17.30 Flipper, telefilm, «La si- 
gnora e il delfino». 
18.00 Capitan Harlock, carto- 


118.30 Robotech, cartoni. 

19.00 Masters. | dominatori 
dell'universo, cartoni, 
«Lo scettro degli incan- la. 


20.30 «PROFESSIONE RE- 
PORTER», film. Regia di 
Michelangelo Antonioni, 
con Jack Nicholson e 
Maria Schneider. 

22.30 Gioco di coppie, tele- 


23.00. Il profumo del potere, te- 


24.00 «LETTERE SMARRITE», 
film. Regia di Gene Nel- 
son e Paul Krasny, con 
John Forsythe ca; 


8.30. Telefilm: Grande vallata. «L'incendio». 

9.15 «FRA DIAVOLO». Con Enzo Fiermonte, 
Elsa De Giorgi; regia di Luigi Zampa (Ita- 
lia 1941). Avventura. 

11.00 Telefilm: Strega per amore. «Il più gran- 

11.00 Telefilm: Cannon. «Il maschio di Caino». de truffatore». 


11.30 Telefilm: giorno per giorno. 


12.00 Telefilm: La piccola e grande Nell. «Una 


buffa festa da ballo». 


12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. «Ceneren- 


tola». 


13.00, Ciao Ciao Programma per ragazzi. Car- 
toni animati. pr 


14.30 Teleromanzo: La valle-dei pini. 


15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo: 

16.15 Telefilm: Il sarto. «Rivale pericolosa». 

17.15 Teleromanzo: Aspettando il domani. 

18.15 Quiz: C'est la vie. Gioco condotto da Um- 
berto Smaila. 

18.45 Quiz: Gioco delle coppie. Gioco condotto 
da Marco Predolin. 

19.30 Telefilm: Quincy. «Sepolto vivo». 

20.30 Gioco a premi: O.K. Il prezzo è giusto. . 
Condotto da Iva Zanicchi. 


22.30 Ultimo spettacolo. «FANGO, SUDORE E 


tro». 


PAN 


URI — —_ ______ 


13.30 Redazionale. 


vitamia. 


‘16.00 Cartoni animati, Forza 


Sugar. 
18.00 Redazionale. 


23.00 Redazionale. 


TELEFRIULI 


lefilm. 
15.30 Music box. 


19.00. Telefriuli sera. 


dica. 


22.30 Telefriuli notte. 


14.00 Telenovela, Povera Cla- 


ra. 
15.00 Telenovela, Figli miei, 


0.30 Film notte, «L'OCCHIO 
DIETRO LA PARETE». 


13.30 Amor gitano, telenove- 


17.30 All'ombra della grande 
quercia, sceneggiato. 


19.30 Giorno per giorno, rubri- 
ca. 

20.00 Sanità oggi, rubrica me- 

20.30 Ligabue, sceneggiato. 


23.00 Giorno per giorno, rubri- 


POLVERE DA SPARO». Con Gary Gri: 
mes, Bill Green. Regia di Dick Richards. 
(Usa 1972) western. 

0.20 Telefilm: Shannon. «L'assassino al tea- 


1.10. Telefilm: Il santo. «L'incauto terrorista». 


TELECAPODISTRIA 


15.00 | fratelli Karamazou, 
sceneggiato d'epoca, 
5.a puntata, 

16.00 Programma per i ragaz= 
zi: cartoni animati. \ 

18.00 Vite rubate, telenovela. 

19.00 Odprta Meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d’incontro. 

19.45 Oggi la città, rubrica. 

20.00. Mary Hartman, telefilm. 

20.25 Tg Notizie. 

20.30 Sotto le stelle, varietà 
presentato da Edvige 
Fenech. 

21.45 Tg Tuttoggi. 

22.00 Gli amanti della natura, 
documentario. 

22.40 L'occhio del ciclone, 
opera teatrale. Con Ma- 
ria Seldes, Ray Dantone 
Gloria Talbott. 


TELEBARBARA 


9.45. Telenovela. 

10.30 Barbara allo specchio. 
112.45 Cartoni animati. 

13.15 Le comiche. 

13.30 Telenovela. 

15.30 Video hit. 

16.30 Cartoni animati. 

17.00 Barbara allo specchio. 
19.00 Telenovela. 

20.15 Le comiche. 

20.30 Capriccio e passione, 

telenovela. È 

021.30 Supersport. 

22.30 Barbara allo specchio. 
23.30 Longrige story, telefilm. 
0.30 Video non stop. 


, zia da lontano, forse una lettera oppure una 


«FRANCES» 


Da stella 
a ribelle 


E' indubbiamente un gesto di 
coraggio da parte di Raitre 
inaugurare il nuovo, lungo 
ciclo cinematografico del 
mercoledì (a partire da que- 
sta sera alle 20.30) con un 
film a suo tempo rifiutato dal 
pubblico come «Frances». 
Eppure pochi altri titoli raffi- 
gurano meglio lo spirito di 
questa iniziativa intitolata 
«La forza dei sentimenti» (ci- 
tazione obbligata al film 


zioni e coscienza, finì triste- 
mente'i suoi giorni come un 
relitto. 


Nel 1982 un'altra attrice di 
grande temperamento, Jes- 
sica Lange, acquistò i diritti 
della biografia della Farmer 
e si battè contro tutti i produt- 
tori per ottenere di interpre- 
tare questa storia. Un anno 
dopo il film (nel «cast» Sam 
Shepard) vide la luce ma l'in- 
successo colpì la carriera 


omonimo di Alexander Klu- della Lange. 

ge). 

In questo concetto c'è infatti | Canale 5, 20.30 
spazio per il melodramma e siate 

la passione, per l'amore per- | “Moda in giallo» 


duto e la follia dell'amore; 
sono questi tutti aspetti della 
turbinosa vita di Frances 
Farmer a cui il film è diretta- 
mente ispirato e che costituì 
una stella fulgida quanto ca- 
duca nel firmamento della 
Hollywood anni ’40. 


Ribelle fin da giovane, dedita 
alle droghe e agli amori sfor- 
tunati, scacciata di casa e 
presto messa alla porta degli 
«studios» per il suo carattere 
mai domo e in odore di «sini- 
strismo», la Farmer è un per- 
sonaggio di grande attualità. 
Sulla sua fine le polemiche 
non sono ancora esaurite: 
stroncata dall’alcool e dalla 
droga, Frances fu internata 
in clinica, trattata a psicofar- 
maci ed elettroshock. Ridot- 
ta.ad un corpo senza emo- 


Alla base c'era un romanzo, 
«Sotto il vestito niente» ap- 
punto, scritto da un misterio- 
sissimo Marco Praga. Poi 
Carlo Vanzina si è messo in 
testa di farne un film. Ed è 
saltato fuori'un giallo abba- 
stanza strano, che Canale 5. 
manda in onda questa sera 
alle 20.30. 


Gli interpreti principali sono 
la spendida Renée Simon- 
sen e Tom Scanley. Della 
trama originale, purtroppo, è 
rimasto ben poco. Dei velati, 
ma fin troppo chiari, riferi- 
menti all'establishment ita- 
liano dell'alta moda non ce 
n’è praticamente neanche 
uno. Vanzina si è limitato a 
confezionare un giallo, che 
Spesso zoppica, con tanti in- 
gredienti messi sul fuoco. 


Van Wood, 


OROSCOPO DI OGGI 


‘ARIETE Da qualche tempo il vostro umore non è pro- 
S prio stabile. Anche oggi sarà una giornata di 
pes; alti e bassi. Non preoccupatevi più di tanto, 
tutto si risolverà in meglio durante la serata. 
Sarete portati a spendere troppo. Cercate di TORO 
contenervi e usare i vostri capitali solamente 
per cose molto importanti. Per il resto aspet- landi 
tate momenti migliori. Salute a posto. 
Succederà una cosa molto importante e posi- 
tiva che potrà cambiare il corso della vostra 


Vita. Potrebbe essere che sia stato accettato 
un progetto a cui pensate da tempo... 


GEMELLI 


AK 


Oggi l'accento andrà posto sulla casa e sulla 
famiglia. Cercate di dedicargli la maggior 
parte del vostro tempo libero. Lasciate un po- 
co da parte le relazioni sociali e il lavoro... 


LEONE Le stelle sono dalla vostra parte, potrete ten- 
tare la fortuna al gioco. Fatelo con parenti 
I. d stretti e con amici. Non esagerate però con le 
puntate. Tutto ok per la salute. 
Riceverete inaspettatamente una bella noti- 


telefonata. Questa nuova informazione po- 
trebbe cambiare in meglio la vostra vita. 


Non esagerate nel mangiare. Come voi sape- 
te molto bene (e fate sempre finta di dimenti- 
carvene!) la salute si difende soprattutto a ta- 
vola! Datevi un'ampia regolata! 3 


Dedicate il vostro tempo libero alle pubbliche 
relazioni. Esse sono molto importanti per na 
mantenere il vostro umore a livello positivo. CENE 
In recupero forma e salute. 


‘SCORPIONE 


Sarete molto facilitati grazie a cose belle. Ot- 
terrete ottimi risultati anche nel campo del vo- 
stro lavoro. Cercate comunque di non trascu- 
rare gli affetti familiari. 


SAGITTARIO 


ke 


Un problema che vi assillava da tempo verrà 
felicemente risolto, grazie all'intervento del 
tutto inaspettato di una persona che non ve- 
devate da molto: tutto ok! 


CAPRICORNO. 


La giornata si aprirà con una mattinata così 
così; migliore sarà senza dubbio il pomerig- 
gio. Dedicate la serata alla tranquillità. State 
in casa con la famiglia riunita. 


ACQUARIO 


da 
(IA 


Sarete soddisfatti del vostro operato e così lo, [Fassi 

saranno tutte le persone che vi stanno intor- )-dzo 
no. Guadagnerete una migliore reputazione tc): 24 
che vi farà vivere in modo migliore.‘ 


PODOBNIK 


DONNA 
UOMO 
BAMBINO 
INTIMO 


OPICINA 
VIA SALICI 1 
TEL. 211090 


nuove collezioni 
autunno/inverno 


COM. COM. 1/9/87 


liste nozze 


Trieste 


Valeria Golino (Gli occhiali d’oro) 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Conferme e nuo- 
vi abbonamenti presso la bi- 
glietteria del teatro entro ve- 
nerdì (tel.,631948). n 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/'88. Inaugurazione 
in serata di gala. il 20 ottobre 
con «Carmen» di G. Bizet. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30: «Un biglietto da mille 
corone - Maldobria di terra e 
di mare» di Carpinteri e Fara- 
guna, regia di Francesco Ma- 
cedonio. Turno libero. Pre- 
Vendita: Utat, Galleria Protti 2; 
al Cristallo un'ora prima dello. 
spettacolo. 

TEATRO STABILE - Campagna 
abbonamenti stagione 
‘1987/88: sottoscrizioni presso 
aziende, scuole, circoli cultu- 
rali e ricreativi, sindacati. Bi- 
glietteria Centrale - Galleria 
Protti tel. 69406. 

ARISTON. VIII Festival dei Festi- 
val. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«L'amico della mia amica» di 
Eric Rohmer, con Emanuelle 
Chaulet, Sophie Renoir, Eric 
Gendron, Eric Viellard. Una 
divertente e raffinata divaga- 
zione sentimentale dell’ine- 
sauribile Rohmer: dopo «Il 
raggio verde» e «Reinette e 
Mirabelle», il sesto episodio 
della serie «Commedie e Pro- 
Verbi». Presentato fuori con- 
corso alla Mostra di Venezia 
‘87. Ultimo giorno. 

EDEN. 16 ult. 22.10: «Le grandi 
manovre erotiche». Si salvi 
chi può! E' arrivato l'esercito 
delle affamate di sesso!!! V. m. 
18 anni. 

FENICE. Ore 17, 18.45, 20,30, 
22.15: l'accoppiata Villaggio- 
Boldi colpisce ancora in 
«Scuola di ladri - parte secon- 
da» con E. M. Salerno e Fio- 
rence Guerin. 


GRATTACIELO. 17.45, 20, 22.15: © 


Timothy Dalton è il grande 
nuovo interprete nel ruolo di 
James Bond di Jan Fleming 
«007 Zona pericolo» con Ma- 
ryan D'Abo. 


(EXCELSIOR. 16,18, 20, 22.15: 
«Oci ciornie». Il film che a 


Cannes '87 ha meravigliato e 
conquistato i critici di tutta Eu- 
ropa. Regia di Nikita Mikhal- 
kov con Marcello Mastroianni, 
Elena Sofonova, Silvana Man- 
gano. Seconda settimana. 

SALA AZZURRA. Ore 16.30, 
18.10, 19.50, 21.45. Continua- 
no le repliche di «Giulia e Giu- 
lia» di Peter Del Monte con 
Kathleen Turner, Sting, Ga- 
briel Byrne, Gabriele Ferzetti. 
Una follia d'amore a Trieste... 
V..m. 14. Quinta settimana. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Quarto 
protocollo» dal best seller di 
Frederick Forsyth un film 
sconvolgente con Michael 
Caine e Pierce Brosnan, Un 
diabolico piano del K.G.B. per 
annientare la Nato. 

NAZIONALE 1. 16.15 ult: 22.15; 
«Diavolerie di una moglie esi- 
gente». Un super hard-core 
della serie Eros perversion. 
V.m. 18. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Gli occhiali.d'o- 
ro» di Giuliano Montaldo con 
Philippe Noiret, Rupert Eve- 


Domani ore 18 e ore 20, Sala di via Ma- 


donnina, 19 Il Circolo «Che Guevara» e 

la FGCI presentano in anteprima per 

Trieste, dalla Mostra di Venezia il film: 
«MIO FIGLIO IL CHE» 

del regista argentino Fernando Birri, 

‘sulla vita del rivoluzionario latinoame- 

ricano, Ingresso libero. 


—= e == 
UN BIGLIETTO" 
DA MILLE CORONE 


Maldobria di terra e di mare 
di Carpinteri e Faraguna 
Regia di Francesco Macedonio 


Feriali 20,30- Dom. 16.30 - Lun. riposo 
Continua la vendita abbonamenti 


LACONTRADA 


SIP 

Sa 
rett, Valeria Golino, Stefani? |Sibtisp 
Sandrelli. Dal romanzo di Warran 


Bassani il film che ha trionfato 
alla Mostra'di Venezia. 1 
NAZIONALE 3. 16.30, 18.20) 
20.15, 22.15. Rassegna del te' 
rore: «Deliria». Chiudi gli 64) 
chi e la'/paùra comincia... V. 
14. Da domani: «La casa 2». 
NAZIONALE 4 d'essai. 16, 
20, 22: «Good morning Babil.* 


CAPITOL. Riposo. Domani val 
teso capolavoro «Figli di uf 

' dio minore» con M. Malt 
(«Oscar» '87;per la miglior 
interpretazione femminile) 9 
W. Hurt. i 

VITTORIO VENETO. 16, 18, 207 
22.10. La prima vittima dell 
guerra è l'innocenza: «Pla 
toon» di Oliver Stone. Vincit 
re di 4 Oscar. Il miglior film 
migliore regia, migliore mom} 
taggio e migliore colonna s $ 
nora. A eccezionale richiest44 
ultimi giorni. î 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 16 
18, 20, 22: «Mélo» (Franci& 
1986) di Alain Resnais (3 atti? 
12 scene di Henry Bernsteifi, 
con Sabine Azèma, Fanny Aff 
dant, Pierre Arditi, André Du 
solier. «Un fotoromanzo: d'ali 
tore incanta Venezia: il film dh 
Resnais è molto suggestiva. 
Un piccolo capolavoro, pel 
corso da brividi» (Giovanni | 
Grazzini). sh 

ALCIONE. Chiuso per lavori. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Le-bdM 
bole di carne». Un film a lù 
rossa che vi riscalderà i sens! 
Sev. viet. min. anni 18. 


TEATRO COMUNALE. Stagion® 
di prosa e concerti '87//88ì 
Continua la vendita degli ab” 
bonamenti presso: Bigliett@ 
riasdeliTeatro.ore:10-12, 17-19 
(esclusi domenica e lunedì) 
Utat, Trieste, Galleria Protti Zi 
Ag. Appiani, Gorizia, cors@ 
Italia 60; Ag. Ferrari, ‘Udine TRE 
via Mercatovecchio 1. |. 


mai 


MO; 
mattinate io 1 
Ottobre ‘87 — Aprile ‘66 {IARHRE 


Ogni domenica: per il PUBBLICO |] |?10 


l successivi martedì e mercoledì || ix 
perle SCUOLE, solo con prenota: | \!/10 


zione per gruppi di almeno 1 12/10 
studenti, telefonando. ai 304222 || 7/10 
(ore 17-20) 0210 ( 
Ingresso unico lire 4.000 Mo  p 
PROGRAMMA 1 To i 
DI OTTOBRE - NOVEMBRE do 3 


IL'PROBLEMA NUCLEARE Jj 
11, 18/e 14 ottobre, ore 11° © “| 
IL DOTTOR STRANAMORE | |> 


di Stanley Kubrick (Usa 19844 | Data 


18, 20 e 21 ottobre, ore 11 © 8h10 p 
UN FIORE NEL DESERTO. |\\bjjo : 
1 
s 


di Eugene Corr (Usa 1946) 
25, 27 e 28 ottobre, ore 11 


SILKWOOD Sio 2 

di Mike Nichols (Usa 19891 | SH0. 2 

1,667 novembre, ore 11 Sa s2 
VELL'ULTIMO GIORNO io | 
&ttore di un uomo morto Ù) 0 p 

di Konstantin Lopushanski {Urss 1986} | SI pi 
8, 10 e 11 novembre, ore 11 de i 
SINDROME CINESE ll 0 | 

di James Bridges (Usa 1979) îrto Li 
STORIA E DIRITTI GIVILI ro s 
Le realta extraeuropee (tro È 
15, 17 e 18 novembre, ofe 11 Mo 2 


Un recente film-capolavoro sel Vietna@t|{/ {7/10 2 

22, 24 e 25 novembre, ore 11 | 
MISSION, |__| 

di Roland Joffé (G.8. 1986} 

29 nov., 1.2 dic., ore 11 

MISSING | : 

di Costa Gavras (Usa 1984) 


N.B.: il programma-calendari? 
completo è in distribuzione nef| 
l'atrio del cinema Ariston. Peri 
formazioni tel. 304222 (ore 17-20}, 


| 


IRETZZ, 


na || avev, 
i RISTORANTI E RITROVI. MMIGj| {Sgt 
i | Kaio leg 


Music Club Tor Cucherna 


Musica «live» tutte le.sere fino alle 02.00. : 


Piano Bar Hotel Europa 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tele, bon 


fono 200230. 


Discoteca «La Capannina» ; 
Giovedì Revival anni '60 e gara di ballo ritmi moderni (mam- 
bo). Ì 


Ristorante pizzeria «Il Giardinetto» 


Nuova spaghettoteca - Fine settimana selvaggina. Tel. , 


308633. 
Nuovo ristorante «Cina-Cina» ; 
1 cellule 
Via Brunner 1 - Telefono 768477. Î 
Tiarco ce 


Sosa. 
Pranzi dalle 12 alle 15- Telefono 54397. 


Porcini e tartufi alla Posada va 


811226. 


fercoledì 7 ottobre 1987 


1951 


mi 
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CONTRASTI . 


Slitta il bilancio 
della Comunità — 


BRUXELLES — Finché la si- 
tuazione non verrà sbloccata 
— nella migliore delle ipote- 


Si attende 


si al vertice dei capi di gover- 
no a Copenaghen, in dicem- 
bre — la Cee resterà senza 


il vertice 


bilancio per il 1988. 


La Spagna ha ieri risposto 
negativamente — si appren- 


a Copenaghen 


de da fonti ufficiali della pre- 
sidenza di turno danese — 
all'ipotesi di compromesso 
per il bilancio Cee 1988 pro- 
spettata dal ministro degli 
esteri danese, Uffe Elleman- 
Jensen, ai ‘colleghi dei «Do- 
dici», tre giorni or sono a Ny- 
borg, in Danimarca. 

A tale progetto si oppongono 
oltre .a Spagna, Gran Breta- 
gna e Grecia. 

{l progetto di bilancio della 
Cee avrebbe dovuto essere 
trasmesso.al Parlamento eu- 
ropeo, in base al trattato di 
Roma, la «Costituzione» del- 
la Comunità. 


Negli ambienti comunitari di 
Bruxelles l'assenza di bilan- 
cio non viene drammatizza- 
ta, anzi, c'è chi considera 
che sia meglio così. 

Una decisione sul bilancio — 
osservano alcuni esperti — 
avrebbe mal disposto i bri- 
tannici, contrari a spendere 
più delle risorse disponibili. 
La definizione degli eventua- 
li tagli da prospettare incaso 


in dicembre 


di fallimento del vertice di 
Copenaghen (che deve ap- 
punto decidere in che misura 
aumentare le risorse finan- 
ziarie della Cee) avrebbe 
inoltre creato complicazioni. 


Francia e Germania, infatti, 
non vogliono che si tocchino 
le spese agricole, l'Italia (ap- 
poggiata dai paesi mediter- 
ranei) chiede che i «tagli» 
non siano effettuati nei fondi 
strutturali. 


Nella riunione odierna la 
commissione europea deci- 
derà se obbligare, come au- 
torizza il trattato di Roma in 
caso di mancata trasmissio- 
ne del documento finanzia- 
rio prima del 5 ottobre, il 
consiglio dei ministri a ela- 
borare entro due mesi (cioè 
all'indomani del vertice di 
Copenaghen che dovrebbe 
appunto risolvere le difficol- 


tà finanziarie della Cee) il 
progetto di bilancio 1988. 

Se tale procedura, come 
sembra più che. probabile, 
verrà lanciata, e se il consi- 
glio non si dimostrerà .capa- 
ce di elaborare il bilancio 
1988 entro la data richiesta, 
la commissione potrà spor- 
gere denuncia presso la Cor- 
te di giustizia della Cee di 
Lussemburgo. 


Îl presidente del Parlamento 
europeo, Lord Piumb, chiede 
dal canto suo al consiglio di 
«agire in modo che siano fi- 
nanziati i bisogni reali della 
Cee», il che significa che 
l'assemblea comunitaria 
non prenderà iniziative pri- 
ma del vertice dei capi di go- 
verno. 


Fonti parlamentari non 
escludono che l'assemblea 
si riunisca, nel caso in cui 
Copenaghen fosse un suc- 
cesso, prima della fine del- 
l’anno, per una sessione 
straordinaria, dedicata al bi- 
lancio della Cee. 

| problemi del bilancio 1988 
nascono dal fatto che le ri- 
sorse disponibili (poco più di 
35 miliardi di Ecu, oltre 
52.200 miliardi di lire) sono 
nettamente inferiori alle pre- 
visioni di spesa (41,5 miliardi 
di Ecu, quasi 63 mila miliardi 
di lire). 


Economia 


ANCORA UN RINVIO DELLA DECISIONE CEE 


Etanolo, sotterranei i contrasti 


Ripa di Meana esce per primo allo scoperto: «No ai sussidi parassitari» 
Immediata la risposta di Raul Gardini: «Gli aiuti vanno considerati transitori» 


BRUXELLES — Dalla Cee 
ancora un rinvio per il bioe- 
tanolo. La commissione di 
Bruxelles stenta a maturare 
la sua posizione. Non se ne 
parlerà nella riunione di og- 
gi, ma in quella della prossi- 
ma settimana enon è ancora 
del tutto escluso un ulteriore 
rinvio. 

Il progetto di produrre alcola 
partire dai cereali e di utiliz- 
zarlo come.additivo per la 
benzina «verde» riscuote in- 
teresse ma suscita perples- 
sità quando: se ne parla in 
termini economici. 


«Franz Andriessen, il vicepre- 


sidente della commissione 
Cee responsabile della poli- 
tica agricola comune, ha da 
tempo preannunciato un do- 
cumento.che non è ancora 
pronto e che avrà come pre- 
supposto un rapporto di al- 
cuni esperti indipendenti. 
Era stato lo stesso collegio di 
Bruxelles ‘a commissionare 
lo studio. Il verdetto, reso 
questa estate, era stato piut- 
tosto negativo sulla fattibilità 
economica del progetto. 

Vi si sottolineava, tra l’altro, 
che il costo di produzione del 
bioetanolo è il più elevato tra 
quelli prospettati fino a ora 
per smaltire le.eccedenze di 
cereali accumulate nei silos 
degli organismi di interven- 
to. 


Ora che la commissione de- 
ve definire una posizione da 
trasmettere ai ministri del- 
l'agricoltura della Cee, l'idea 
di finanziare qualche pro- 
gramma, .sia pure a livello 
sperimentale, sia pure in ter- 
mini ridotti, suscita alcune 
perplessità. 

Il solo commissario a uscire 
allo scoperto con un articolo 
sul «Corriere della sera», è 
stato Carlo Ripa di Meana il 
quale ha messo in guardia 
sui pericoli di «aprire un 
nuovo e irreversibile capito- 


lo nella storia del sussidio © 


parassitario all'agricoltura». 
Raul Gardini, leader della 
Ferruzzi, il gruppo agroali- 
mentare che da tempo sta 
spingendo sul tasto dell’eta- 
nolo, ha avuto modo di ri- 
spondere ieri a Ripa di Mea- 
na, in occasione del lancio a 
Bruxelles della sua nuova 
società Cerestar. Alla Cee e 
agli stati membri Gardini 
chiede, in sostanza, aiuti si- 
curi per un certo numero di 
anni. Per il dopo egli spera 
nei risultati della ricerca e 
nell'individuazione di produ- 
zioni agricole a resa miglio- 
re sul piano energetico, nel 
calo dei prezzi dei cereali e 
nell’aumento dei prezzi del 
petrolio. 

Le ragioni di Ripa di Meana 
sono tuttavia condivise da al- 


ASSICURAZIONI 


Sicurezza oggi ancora più grande con l’ingresso nel Gruppo Generali 


di due nuove Compagnie specializzate. 


La Siad, specializzata nelle as- 
sicurazioni di persone (infortu- 
ni e malattie) e nelle garanzie 
a tutela del patrimonio (incen- 
dio, furto, ecc.) è oggi una delle realtà concrete e 
promettenti del nostro mercato assicurativo. 


La Venezia Assicurazioni, specializza- 
ta: nel Ramo Vita, unisce alla ricono- 
Sciuta e apprezzata esperienza del Grup- 
po Generali il dinamismo e la flessibi- 
lità di una struttura giovane e attenta 
alla evoluzione del mercato. 


La Siad e La Venezia mettono a tua disposizione una efficiente rete di agenti, 
presenti in tutta Italia, consulenti in grado di individuare assieme a te 


le migliori soluzioni per il tuo bisogno di sicurezza. 


RAM 


AFFIDA IL TUO FUTURO A MANI ESPERTE. 


PPa 


la Venezia 
‘assicurazioni 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


SA 


VA? 11004 


TRIESTE - Piazza Unità d’Italia 7, tel... 
(040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MON- 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102; 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza 
Marconi 9; telefono (0432) 203924 e 
PORDENONE - Viale Libertà 2, tele- 
fono (0434) 1255114 


DA «IL GIORNO»: «Un giornalista della vecchia guardia, autore anche di grammatiche, ci ajuta 
con un manuale di validissimi consigli — dettati da una quarantennale esperienza — a scrivere e 
parlare in modo chiaro e corretto». 


DA «LA DOMENICA DEL CORRIERE»: «È un libro a 
pagina, infatti, si beffa del lettore attribuendogli tassi abissa 


QU 


ARTA RISTAMPA 
IN TUTTE LE LIBRERIE 


LUCIANO SATTA | 


BADA COME PARLI 
(E COME SCRIVI) 


DA «IL GIORNALE NUOVO»; «In questo agile dizionarietto che si rifà all'esperienza del 
linguaggio giornalistico per fornire molti buoni consigli validi per tutti, Satta mantiene più di 


ggressivo, spietato, violento. Ad' ogni 
li di ignoranza. Alla fine però si rivela 
un vero amico di cui non si può fare a meno», 


quanto promette». 


tri commissari, sicuramente 
da Nicolas Mosar, responsa- 
bile della politica energetica, 
da Lord Cockfield, responsa- 
bile dell'integrazione di un 
grande mercato senza fron- 
tiere, di Henning Christop- 
hersen, responsabile del bi- 
lancio. 


Ma tutti mantengono uno 
Stretto silenzio in attesa che 
la posizione sia definita col- 
legialmente a Bruxelles. Le 
perplessità non riguardano 
soltanto la redditività del 
progetto e l’entità delle sov- 
Venzioni chieste alla Cee e 
agli stati membri, ma anche 
le possibilità di creare delle 
distorsioni di concorrenza 
con i prodotti ossigenati. Un 
pericolo da evitare, come è 
già stato scritto nel «libro 
verde» per la riforma della 
politica agricola comune 
dell’85. 


Tutta la riflessione dell’ese- 
cutivo comunitario continua 
a ruotare, insomma, intorno 
al documento di esperti indi- 
pendenti consegnato alla 
Cee nel luglio scorso, secon- 
do il quale la produzione di 
bioetanolo nella comunità 
avrebbe oggi «costi di bilan- 
cio elevati per la Cee», an- 
che se nel Duemila il soste- 
gno finanziario necessario 
sarebbe «meno importante». 


Servizio di 


Maurizio Fedi 

MILANO - Da oggi è iniziato il 
conto alla rovescia per l'i- 
scrizione a listino della Erba- 
mont che, se tutto andrà via 
liscio, tra tre mesi al massi- 
mo prenderà il posto della 
controllata Farmiterba. Sì è 
infatti conclusa con un suc- 


cesso la tanta tribolata offer- 
ta pubblica di acquisto con 


scambio di azioni (Opas)lan- 
ciata dal.gruppo Montedison 
per razionalizzare l'area 
della salute che già l’anno 
prossimo dovrebbe rappre- 
sentare il 13-14% del fattura- 
to consolidato, 

Più precisamente, sono stati 
consegnati con ieri 41,9 mi- 
lioni titoli ordinari e 14,9 mi- 
lioni di risparmio; inattesa di 
conoscere anche le virgole 
sì può sin d'ora stimare che 
la quota di controllo Erba- 
mont nella Farmitalia è così 
salita dal 75% a oltre il 99% 
del capitale ordinario. 
«L'Italia è un'bel paese stret- 


ROMA - Mentre a Bruxel- 
les torna ad essere ani- 
mato il dibattito sull’op- 
portunità di utilizzare l’e- 
' tanolo al posto del piom- 
bo nella benzina, a Roma 
si è avuto conferma che il 
ministro dell'Industria, 
Adolfo Battaglia, ha in- 
viato una lettera al presi- 
dente del consiglio, Go- 
ria, con la quale chiede il 
coordinamento del go- 
verno su questa materia. 
Secondo Battaglia, esi- 
ste la necessità di un in- 
tervento collegiale del 
governo per valutare 
quale soluzione sia più 
conveniente. Battaglia, 
in particolare, ritiene che 
non sia opportuno che su 
questa materia decidano 
e singole amministrazio- 
ni senza il preventivo 
coordinamento da parte 
della presidenza del con- 
siglio. 
Anche la Confagricoltura 
è favorevole ad una deci- 
sione collegiale del go- 
verno in merito'alla que- 


OPASFARMITERBA 


Successo al «fotofinish» 


Conto alla rovescia per la quotazione della holding Erbamont 


IL DIBATTITO IN ITALIA = ù 
«E adesso il governo si pronunci» 


Una lettera del ministro Battaglia al presidente Goria 


stione dell’etanolo. 
La Confagricoltura ha ri- 
badito più volte la sua 
contrarietà alla produzio- 
ne di etanolo dai cereali 
che «significherebbe fra 
le altre cose - concludo- 
no-dissanguare le casse 
della Cee, e favorire l'a- 
gricoltura di altri paesi 
della Comunità». Più 
possibilista invece si è 
mostrata la Confagricol- 
tura sulla utilizzazione di 
altri prodotti agricoli «al- 
coligeni» per la produzio- 
ne dell'additivo. 

Anche il sindacato trami- 
te l'Unione generale dei 
coltivatori Cisl, chiede-in 
una nota un attento esa- 
me del «progetto etano- 
lo», per valutare se dalla 
sua realizzazione posso- 
no venire per il settore 
agricolo benefici tali in 
termini di salvaguardia 
ambientale, occupazio- 
ne, smaltimento delle ec- 
cedenze, da compensare 
i costi. 

Anche.per la piccola e 


Con l ’offerta pubblica 


la Montedison si propone 


di rendere più razionale 


Il settore della «salute» 


to e lungo», spiega.il gestore 
di un fondo d'investimento 
alquanto sorpreso del timori 
di un buco dell'operazione 
avanzati da più parti, «In pa- 
role povere - precisa - i ritar- 
di nella conclusione dell'O- 
pas sono davvero derivati 
dalla faciloneria di coloro 
che, non aderendo a Monte- 
titoli, avevano invitato la loro 
adesione attraverso il cana- 
le postale». 

La cosa, per la verità, appare 
poco convincente, Molto più 
verosimile sarebbe la spie- 
gazione (di buon senso) che 


IPREZZI IN NETTO RIBASSO E 
L’Arabia aggancia il suo greggio 
al prezzo spot di altri petroli 


MADRID — L’Arabia Saudita 
ha cominciato a collegare i 
prezzi di un cospicuo volume 
di vendite di greggio ai valori 
spot di alcuni petroli non 
sauditi tra i più commerciali, 
compreso il brent del Mare 
del Nord, E' quanto riferisco- 
no fonti industriali vicine a 
importanti compagnie petro- 
lifere. La nuova prassi è in 
atto dagli inizi del mese. 
Stando alle fonti, le compa- 
gnie che comprano greggio 
saudita in base a contratti 
imperniati sul collegamento 
ai prezzi spot avranno titolo 
a uno sconto rispetto ai prez- 
zi ufficiali di vendita del re- 
gno arabo. Lo sconto verreb- 
be definito in base a una for- 
mula che stabilisce il valore 
dei greggi sauditi rispetto ad 
altre varietà non saudite. 

A Riad, intanto, il ministro 
del petrolio saudita Hisham 
Nazer ha ricevuto i tre mini- 
stri del comitato Opec per il 
controllo delle quote di pro- 
duzione capeggiati dal nige- 
riano RilwanuLukman, che è 
anche presidente del cartel- 
lo petrolifero. Il comitato, im- 
pegnato in un giro dei paesi 
del Golfo per sollecitare il ri- 
spetto delle quote ufficiali di 
produzione, si recherà suc- 
cessivamente in Kuwait, 
Iran, Iraq ed Emirati Arabi 
Uniti. Lukman ha dichiarato 
che al termine del giro .i.tre 
ministri torneranno a Riad 
per nuove discussioni. Il pre- 
sidente dell'Opec si è detto 
Sicuro che la missione del 
comitato avrà successo. 

La formula adottata dall’Ara- 
bia Saudita per il collega- 
mento dei prezzi ai valori 
spot del petrolio varia nei 
dettagli da contratto a con- 
tratto a seconda del greggio 
cui il petrolio saudita è colle- 
gato. 

Inizialmente, secondo le fon- 
ti, la fatturazione avverrà ai 
prezzi ufficiali sauditi. Un 


» 


mese dopo il prelievo, si pro- 
cederà al calcolo di una me- 
dia di valori spot di un deter- 
minato greggio non saudita e 
alla deduzione da tale media, 
di un differenziale precon- 
cordato di qualità e trasporto 
fra il greggio non saudita e il 
principale greggio saudita, il 
leggero arabo. Se il calcolo 
dovesse dar luogo a un risul- 
tato inferiore al prezzo uffi- 
ciale dell’arabo leggero, il 
compratore pagherà l’'am- 
montare corrispondente. 

A New York i prezzi del pe- 
trolio sul mercato a termine 
hanno accusato pesanti fles- 
sioni in seguito al rapporto 
secondo cui l'Arabia Saudita 
ha fissato un metodo indi- 
pendente per stabilire i prez- 
zi di vendita del suo greggio. 
Dopo un declino iniziale di 7 
cents al barile, la posizione 
di novembre ha ceduto rapi- 
damente terreno a causa di 
massicce vendite ed è ribas- 
sata di 37 cents a 19,45 dolla- 
ri prima di recuperare lieve- 
mente a 19,55. Alcune fonti di 
mercato hanno espresso dei 
dubbi sulla veridicità del 
rapporto che non è stato con- 
fermato ufficialmente, ma gli 

.. Operatori hanno continuato a 

intervenire con nuove offer- 
tei: 
Anche a Londra il petrolio 
brent ha chiuso in:ribasso in 
seguito a vendite speculati- 
Ve stimolate dai rapporti se- 
condo cui l’Ar-.via Saudita 
ha collegato il prezzo di ven- 
dita per consistenti quantita- 
tivi del suo petrolio alle quo- 
tazioni di greggi spot, fra cui 
il brent. 

- Analisti hanno osservato 
che, se le voci risulteranno 
vere, l'iniziativa saudita rive- 
lerebbe una spaccatura in 
seno all'Opec che potrebbe 
tradursi in un ritorno al di- 
sordine della politica di ven- 
dita deimembri dell’organiz- 
zazione. 


‘avrebbe.visto gran parte de- 
gli Investitori istituzionali 
stare in posizione di attesa, 
cercando di massimizzare i 
loro guadagni. 

In che modo? Negli ambienti 
finanziari milanesi la rispo- 
sta è lapalissiana. Data per 
scontata la convenienza in- 
trinseca dell’Opas («da ma- 
Nuale» si diceva in giro), fon- 
di e banche avrebbero cer- 
cato (riuscendoci) di arroton- 
dare le partite già in loro 
possesso (‘al 30 giugno i soli 
fondi possedevano il 6,5% 
delle risparmio e il 5,9% del- 


NEW YORK 
Ribasso 
record 


NEW YORK — Alla Bor- 
sa valori di New York 
l'indice Dow Jones dei 
30 valori industriali ha 
chiuso ieri a quota 
2.548,63, al ribasso di 
91,55 punti, pari al 3,46 
per cento, rispetto alla 
chiusura di lunedì. 

Si tratta del calo più 
grande in termini asso- 
luti mal registrato nella 
storia della Borsa ameri- 
cana nel corso di una se- 
duta..Il calo record pre- 
cedente era stato stabili- 
to 111 settembre dello 
‘(scorso anno, quando 
l'indice Dow Jones per- 
se 86,61 punti, un calo 
del 4,61 per cento. 

Gran parte degli analisti 
finanziari di Wall Street 
ha attribuito Il forte calo 
di ieri al debole anda- 
mento del mercato obblì- 
gazionario e a una fles- 
sione del dollaro. 

Un continuo aumento 
della redditività dei titoli 
obbligazionari ha Indot- 
to molti investitori a spo- 
stare i loro fondi dal 
mercato azionario a 
quello dei titoli del Teso- 
ro a reddito fisso. 

Alla chiusura della sedu- 
ta di ieri la redditività sui 
Buoni trentennali del Te- 
soro è salita al 9,8 per 
cento, contro il 9,78 per 
cento registrato alla fine 
della seduta di lunedì. 
Sui mercati valutari di 
New York, il dollaro ha 
subito una lieve flessio- 
ne. La valuta americana 
ha chiuso a 1,8325 mar- 
chi: 5 


‘ l'anno, 


media industria un «re: 
sponso sufficientemente 
autorevole sulla fattibili? 
tà tecnica e sull'impatto 
ambientale».Per la Conf 
coltivatori d'altra parte Il 
problema da risolvere èÈ 
uno solo, e si riallaccia! 
alla valutazione della® 
convenienza economicaì 
dell'operazione che non. 
deve avvantaggiare sold 
il mondo industriale 
coinvolgere attivamen 
anche quello agricolo. 
L'Unione petrolifera 
invece ribadito la nece 
sità prioritaria di lasciar 
agli operatori la libertà dil | 
decisione sulle soluzio. 

da adottare per sostituii 
il piombo nella benz 
«La benzina è pulita pi 
ché le si toglie il piombo 
sottolineano - non:perchi 
esso viene sostituito da: 
l’etanolo da: cereali; i 
sono molti metodi - a9% 
giungono - per rendere 
benzina pulita e molti 
vestimenti e progetti s9à| 
no già stati avviati». 


le ordinarie), procedendi! 
cauti acquisti sul mercato: } 
Proprio per questo conv Miliaro 
va aspettare fino all'ultii. Vo;a,; 
prima di aderire all'iniziali. ‘range 
di foro Buonaparte. Until ta |. 
ziativa, è bene ricordali Borsa 
che consente ai posses$i Quest 
di Farmiterba una buona® dalla, 
se di denaro liquidità. +» Pross 
Frattanto la Borsa nel.su0% ‘‘opgy; 
sieme continua la cond 


OMA 
dagli. 


MUST 
rialzista che, con lo spunt0” 
Herni(+-134%);-ha-ridimb 


sionato poco sotto il 10%, 
calo medio dall'inizio chi 
Senza trionfalismi, ma | 
evidente soddisfazione; “e 
operatori sono:dell'avi* Uoro, 


tibia 
'îca 

Sulle n 

è 


che Il mercato stia ritroé Neco, 
do un più consono equilib!* di sog 
alle realtà aziendali emei*. Perso 
dall'ultima carrellata di * Sino, 
mestrali. Si teme soltanto; ‘Maj 


questo punto, l'emerger? È: 
alcuni eccessi che potrebbi agi 
ro penalizzare sul nascelti MIU 
do 0: 

, Tong 


diffusa rivalutazione dei © 
si azionari. 


BOT 
A tassi 
invariati 


ROMA — Un'emission® 
di Buoni ordinari del t8° 
soro (Bot) per 7500 ml 
liardi di lire è stata al'|. 
nunciata ieri dal ministf? 
del Tesoro per l'asta |: 
metà ottobre, con uni 
modifica dei meccanis!! 
competitivi: l’emission@ 
che è offerta a rendime!” 
ti invariati rispetto 4 
quella di fine settembr@ 
è di ammontare nettà” 
mente superiore al pol” 
tafoglio Bot in scadenz@: 
pari a 4.250 miliardi, di 
cui 3.841 miliardi nellé| 
mani degli operatori. 

Le richieste di acquis! 
dovranno essere pre 
sentate entro le ore 14 
del 9 ottobre, con un'il| 
,novazione — come si ‘ 
detto — per il meccan!' 
smo d'asta. 

Infatti, per le partite a tr4 
e sei mesi gli operato! 
potranno presentare I!" 
chieste proponend? 
prezzi superiori a quell? 
«base» per un centesim® 
o multipli, invece dei ci 
que centesimi finor? 
previsti. 

L'emissione comprend® | 
una quota consistent? 
(8750 miliardi) di Bot tr" 
mestrali (con un giorn0 
di durata in più rispetto 4 
fine settembre). s 
La fetta di Bot semestrali 
(sempre con un giorno il | 
più di durata) compre& 
de titoli per 2.250 milia” 
di 0 
Infine, sono offerti 150% 
miliardi di lire di Bot 2" 
nuali (però con un giol! 
in meno di vita). 
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Im «re 
mente 
attibili? 


LIZA ZRET TE DINI AE 


n er 


VOLIEMEIASTER ZHAO FT PALAIOAERIIIA GE IA BAFZERE I 


llaldi. (Foto Rizzo) 


ILCAPITALEA 


Goa - Aumento di capitale 
n attuali 65 a circa 100 
ardie ingresso di un nuo- 
n ‘azionista, si parla di un 
le gruppo, per prepara- 


DE î strada all'ingresso in 


de RS le tappe principali 
Drag Na tabella di marcia dei 
SSimi due anni della Mi- 
ner Spa, l'azienda leader 
Alia, e tra le prime tre nel 
dip 7 per la-posa in:mare 
La pa laforme petrolifere. 
sl ©asione per fare il punto 
hi Prospettive della socie- 
Stata la consegna al.suo 
dal idente, Giovanni Ma- 
do S, del premio «Nettuno 
De sO» che annualmente vie- 


di gisegnato dall'Azienda 


Ner, giorno di Alghero al 
Sin o aggio che più si è di- 


!_ling0 @ livello internazionale 
Re IVità collegate al mare. . 
: ta anno il premio è anda- 


tag {jSvanni Makaus per la 
Too, Uzione della «Micoperi 
Tong! "la più grande nave del 
“ Una officina galleg- 


rosee 


Aninistro Jaumann, con gli occhiali, er assessore 


100 MILIARDI 


giante di 190 metri di lun- 
ghezza e 87 di larghezza co- 
struita dalla Fincantieri (Iri) 
che ospita 800 operai e il cui 
costo è stato di circa 500 mi- 
liardi di lire. 

Secondo il presidente della 
Micoperi Spa, nei prossimi 
due anni la società subirà 
una radicale trasformazione 
abbandonando l’attuale 
struttura finanziaria che fa 
capo alla famiglia Makaus 
affiancata dai Buttazzoni per 
preparare un grande rilan- 
cio. 

«Attraverso l'aumento di ca- 
pitale da 65 a cirea 95-100 
miliardi - ha dichiarato Gio- 
vanni Makaus - farà ilsuo in- 
gresso nella compagine 
azionaria una grande istitu- 
zione finanziaria in grado di 
sostenere la nostra strategia 
di sviluppo», 

Pur ammettendo.che contatti 
sono già in corso per l’indivi- 
duazione del nuovo partner, 
il presidente della Micoperi 
non ha voluto fare anticipa- 


Una nuova tecnologia. 


Uniche nella loro categoria tutte le nuove Ford Sierra, benzina e anche diesel, sono di- 
sponibili con ABS, il sistema di frenata antibloccaggio elettronico. motori 2.0 e 2.8 
iniezione montano l'EEG IV, un sistema di controllo computerizzato uguale a quello $ 


La «marcia» 


Monaco e Trieste puntano sulla trattativa diretta 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


TRIESTE — Bruxelles non si 
muove? Roma e Bonn nem- 
meno? E allora la politica 
estera la devono fare le re- 
gioni. Il ministro bavarese 
dei trasporti Anton Jaumann 
è sbarcato a Trieste con un 
obiettivo ben preciso e so- 
prattutto con una fretta terri- 
bile. Trattare direttamente 
con le ferrovie austriache le 
tariffe del transito merci su 


‘ quel territorio extra-comuni- 


tario. «O se ne esce in sei 
mesi — ha detto l’uomo di 
Strauss — o vi sarà grave 
pregiudizio per i rapporti 
commerciali fra Monaco e il 
Nord Italia». Come dire che 
anche le ultime merci bava- 
resi saranno «risucchiate» 
da Brema e Amburgo. 

Alla ricerca di concretezza 
del ministro tedesco, la Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia 
ha risposto con una valanga 
di.dati sul lavoro già fatto e 
su quello ancora da fare per 
migliorare i collegamenti 
Monaco-Trieste. Tanto che 
le due parti, riunite nella 
commissione mista per i tra- 
sporti e l'economia, non han- 
no avuto difficoltà a mettere 
a fuoco il nodo di fondo. Che 
è da un lato l'opposizione di 
Vienna a un aumento dei 


zioni sull identità del futuro 
azionista di minoranza. 

Non è escluso che la scelta 
comunque finisca col cadere 
sull’Imi, un istituto con il qua- 
le la società ha da tempo un 
rapporto consolidato. 

A testimonianza di questo 
rapporto vi è il recente finan- 
ziamento concesso proprio 
dall’imi alla Micoperi per la 
costruzione della «Micoperi 
7000».Kultima delle:25 navi 
che compongono la flotta 
della società. 

Quanto al progetto di quota- 
zione in Borsa, il presidente 
della Micoperi ha affermato 
che questo rientra negli 
obiettivi della società, ma in 
Un secondo momento rispet- 
to all'aumento di capitale. 
Giovanni Makaus ha quindi 
sostenuto che sarà fonda- 
mentale l'acquisizione nei 
prossimi mesi di nuove com- 
messe che diano lustro al- 
l'attività della Micoperi, ar- 
ricchiscano il suo fatturato e 
favoriscano così l’ingresso 


Economia 


u Vienna 


transiti su gomma, e dall’al- 
tra il costo dei transiti ferro- 
viari in Austria, che impedi- 
scono una seria concorren- 
zialità alle tariffe della Deut- 
sche Bundesbank (definite 
«sleali» dallo stesso 
Strauss). 

Il problema è già stato esa- 
minato a livello Cee, assie- 
me a quello dell’attraversa- 
mento della Jugoslavia. 
Vienna e Belgrado chiedono 
da tempo alla Comunità un 
contributo finanziario che le 
metta in grado di costruire 
quelle infrastrutture di cui è 
per prima Bruxelles a senti- 
re l'esigenza. Ma i tempi so- 
no lunghi, eil bilancio della 
Comunità è quello che è. «Si 
spendono miliardi per la po- 
litica agricola — ha detto 
Strauss due giorni fa ai gior- 
nalisti — e si lesina sulla po- 
litica dei trasporti. Occorre 
più mobilità finanziaria, cer- 
te risorse potrebbero util- 
mente essere dirottate fuori 
dalla Cee». 

Da questo immobilismo fi- 
nanziario si può Uscire — ha 
detto Jaumann — con un 
rapporto diretto fra le parti. 
Su cosa si basi il «do ut des» 
non è ancora chiaro. Ma cer- 
to si giocherà anche sull'esi- 
genza austriaca di rinnovare 
il suo parco rotabile ferrovia- 
rio, per ottenere in cambio 


Si rafforza la Micoperi 


lu arrivo un nuovo importante azionista, forse l’Imi 


del nuovo azionista. 

Subito dopo.la realizzazione 
e il varo della «Micoperi 
7000», ha aggiunto Makaus, 
sono stati acquisiti importan- 
ti lavori oltre oceano: si trat- 
ta della posa di sette piatta- 
forme petrolifere in Brasile, 
del valore di 84 miliardi di li> 
re, e di una commessa tecni- 
camente molto significativa 
per alcuni lavori in Messico. 
Soffermandosi, infine, sulla 
possibile utilizzazione della 
nave-officina in Italia, Ma- 
kaus ha affermato che il suo 
uso sarà indispensabile nel- 
la costruzione del ponte sul- 
lo stretto di Messina, sia nel 
caso del ponte sospeso a 
campata unica, sia in quello 
del tunnel subacqueo. 

LC] 

FIERA. La rassegna di vi- 
deoarte e videoinstallazioni 
aperta alla Fiera resterà 
aperta fino all'8 ottobre com- 
preso. L'orario per il pubbli- 
co è il seguente: dalle 9 alle 
13 e dalle 15 alle 20. 


sconti tariffari. Del problema 
si parlerà per la prima volta 
il 14 ottobre a Vienna, nel- 
l'ambito del «Kontaktkom- 
mittee» italo-austriaco, sul- 
l'onda del positivo collaudo 
dei treni blocco a tariffa spe- 
ciale delle Ferrovie italiane. 
Al di là delle cifre, ieri la Ba- 
viera ha palesato come non 
mai al Friuli-Venezia Giulia 
la precisa volontà di fare di 
Trieste il suo porto con i Pae- 
si del Mediterraneo e dell'O- 
riente. E di ottenere in cam- 
bio agevolazioni altrettanto 
precise, come quelle legate 
all'applicazione dell’accor- 
do italo-austriaco. «Scucen- 
do» per esempio all'erario 
italiano (più che mai avaro.in 
questo momento di austerity 
fiscale) un alleggerimento 
delle imposte sull’inoltro di 
greggio via oleodotto tran- 
salpino per Ingolstadt. O 
creando nel porto di Trieste 
un deposito franco gestito di- 
rettamente da Monaco, 

La carne al fuoco è tanta, co- 
me ha ricordato l'assessore 
alle finanze e rapporti ester- 
ni Dario Rinaldi. C'è da po- 
tenziare l'aerovia con Mona- 
co, che ha già dato eccezio- 
nali risultati (62 per cento dei 
posti prenotati nel primo me- 
se), ci sono le occasioni di 
collaborazione in campo 
scientifico e nel. campo del 


turismo nautico. Quanto alle 
infrastrutture di trasporto, 
Rinaldi ha ricordato come 
l'autostrada viaggi a passo 
di corsa verso l’ultimazione 
(prevista per il 1990) e il'rad- 
doppio della ferrovia ponteb- 
bana sia a uno stadio molto 
avanzato dei lavori. 

La nuova linea, secondo l'e- 
sponente della giunta, sarà 
in grado di funzionare nel 
1991. Grazie all’alta velocità 
consentita, la frequenza dei 
passaggi potrà essere tripli- 
cata (da 70 a 210 treni al gior- 
no). Ma quello che è impor- 
tante è che le gallerie saran- 
no sagomate in modo da 
consentire il passaggio dei 
treni navetta con il loro cari- 
co di «Tir». Un'’esigenza que- 
sta, imposta dalla politica 
viennese dei trasporti, mira- 
ta a limitare il passaggio in- 
quinante dei diesel sul terri- 
torio austriaco. 

Nell'ambito della commis- 
sione mista, il consorzio per 
l'esportazione Friulgiulia ha 
presentato alla delegazione 
austriaca una decina di pro- 
‘poste concrete di collabora- 
zione commerciale fra Friuli- 
Venezia Giulia e Baviera. «E' 
una cosa che riguarda gli 
operatori privati — ha detto 
Jaumann — ma comunque 
faremo di tutto per favorire 
accordi in questo senso». 


LA CURA FINSIDER 


Lupo, niente conigli nel cappello 


Secondo il presidente oggi esiste solo «più volontà di agire» 


WASHINGTON — «Non esiste alcun piano mitico, sconvol- 
gente per il'futuro della siderurgia italiana. Le soluzioni sono 
quelle che in questi anni sono state più volte esaminate. La 
differenza è che forse adesso esiste una maggior consapevo- 
lezza, una maturità diversa, una maggiore predisposizione'a 
agire, ma il momento è delicato e non posso parlare del pia- 
no e delle scelte verso cui ci orienteremo, l'amministratore 
delegato Giovanni Gambardella e io, senza averne trattato e 
discusso prima con il nostro azionista, che poi è lo:Stato». 

Lo afferma il presidente della Finsider, Mario Lupo, da pochi 
mesi alla testa della società siderurgica pubblica, che pren- 
de parte in questi giorni a Washington al convegno annuale 
dell’Associazione internazionale dei produttori di acciaio. 
Ma se i dettagli dell’azione futura della Finsider non possono 
essere ancora diffusi, Lupo parla però della situazione gene- 
rale della siderurgia italiana quantificando le sue grandi diffi- 
coltà e sostenendo che la seconda siderurgia europea, quel- 
la.italiana, attraversa un momento di difficoltà dovuto a cause 
finanziarie, industriali e gestionali, che ha bisogno di rapidi 


CEE 
Il «saggio» 
Colombo 


ROMA — Umberto Co- 
lombo, presidente del- 
l'Enea, è uno dei nomi 
proposti dal governo ita- 
liano alla Cee per la de-. 
signazione dei tre «sag- 
gi» della siderurgia co- 
munitaria. 

Lo ha confermato il mini- 
stro delle Partecipazioni 
statali, Luigi Granelli, in- 
terpellato ieri mattina al 
suo ingresso a palazzo 
Chigi. 

Quanto alle altre candi- 
dature italiane, il mini- 
stro ha dichiarato che 
sono parecchie, e tra di 
esse figurano anche 
quelle degli‘ex dirigenti 
della Finsider, Lorenzo 
Roasio e Sergio Maglio- 
la. 


interventi. 


TRAFFICI 
Gli scambi 
frontalieri 
più 86 

per cento 


BELGRADO — Gli scambi di 
merci tra le regioni di frontie- 
ra dell’Italia e della Jugosla- 
via hanno raggiunto nei pri- 
mi otto mesi di quest'anno il 
valore di circa 422 milioni di 
doliari, con un aumento 
dell’86 per cento rispetto allo 
stesso periodo dello scorso 
anno. 

Lo si apprende dai dati pub- 
blicati ieri a Belgrado secon- 
do i quali il «piccolo traffico 
di frontiera» regolato dagli 
accordi di Gorizia e di Trie- 
ste dovrebbe raggiungere 
quest’anno il 20 per cento 
del traffico totale di merci tra 
i due paesi, valutato per que- 
st’anno a circa due miliardi 
di dollari. 

Le aziende jugoslave hanno 


esportato nei primi otto mesi: 


dell’anno verso le regioni 
frontaliere italiane legname, 
carni, prodotti dell’industria 
chimica e della metallurgia, 
frutta, legumi e altro per 
complessivi circa 238 milioni 
di dollari. 

Dall’Italia, le regioni fronta- 
liere jugoslave hanno impor- 
tato materie prime, beni in- 
termedi e altri prodotti per 
circa 184 milioni di dollari. 

n 


CAMBIALI. La Comunità ‘eu- 
ropea ha emesso per la pri- 
ma volta cambiali denomina- 
te in Unità di conto europea 


Dal punto di vista patrimoniale e finanziario, l'indebitamento 
della Finsider, secondo Lupo, «fa paura» con un'esposizione 
di «diecimila e forse più miliardi di lire», mentre l'elevato 
valore di carico degli impianti causa «una forte penalizzazio- 
ne dovuta alla necessità di mantenere elevati gli ammorta- 


menti». 


«Siamo sull'ordine di un'esposizione, tra servizio del debito 
e ammortamenti, del 15-16 per cento del fatturato contro una 
media del 6-7 per cento in Europa e una situazione ancora 
migliore in Giappone e negli Stati Uniti», sottolinea Lupo. 


La Ford Sierra 


usato dai propulsori Ford turbo di Formula Uno. 


Una grande scelta. 


26 versioni e 6motorizzazioni e Berlina 2 volumi 3/5 porte e Berlina 3 volumi 4 porte 
®Station Wagon e 4x4 e Motori benzina diesel. Allestimenti: CL e GL e S e GHIA e XR. 


SALARI 
Cantieri 
un’ora 

di sciopero 
nazionale 


MONFALCONE — La trattati- 
va tra la Fincantieri e il sin- 
dacato sulla questione del- 
l'aggancio salario-produtti- 
vità ha subito un altro con- 
traccolpo. L'azienda ha infat- 
ti respinto le proposte avan- 
zate dai rappresentanti dei 
lavoratori che ieri, in fabbri- 
ca, a Monfalcone, hanno ri- 
badito l’intenzione di denun- 
ciare l'accordo del 14 ottobre 
1986 e di'aprire una contrat- 
tazione di stabilimento visto 
che non si sono verificate le 
condizioni per avviare un 
confronto serio». 


Nel cantiere ieri si è sciope- 
rato per un'ora, in base al 
«pacchetto» di ore di asten- 
Sione deciso dal Coordina- 
mento nazionale. 


Su un diverso fronte, si se- 
gnala invece un importante 
successo del Consiglio dei 
delegati della Fincantieri, 
grazie alla cui iniziativa i mi- 
nisteri del lavoro, della pre- 
videnza sociale e del tesoro 
hanno accolto il principio di 
non cumulare le pensioni 
d'invalidità ai salari. In tal 
modo, migliaia di lavoratori 
e pensionati potranno recu- 
perare gli assegni familiari 
non percepiti, fino al primo 
gennaio 1986, rivolgendosi 
ai patronati Inps. 


società 
del gruppo 
Tripcovich 


TRIESTE — La Sotracom Sa 
di Modane (Francia), società 
di trasporti e spedizioni in- 
ternazionali controllata dalla 
Gottardo Ruffoni Spa, recen- 
temente acquisita dalla D. 
Tripcovich & C. di Trieste, ha 
registrato un incremento del 
16%: nel fatturato complessi- 
vo che ha raggiunto al 30 giu- 
gno scorso i 194,4 milioni di 
franchi (42 miliardi di lire cir- 
ca), contro i.167,6 dell’anno 
precedente. 


L’utile lordo prima delle im- 
poste è stato di 4,3 milioni di 
franchi (circa 940 milioni di 
lire) con un Mcrsmenio del 
16% 

La società, cha conta 5 filiali 
in Francia e 37 corrispon- 
denti in tutta Europa, è spe- 
cializzata nel traffico di mer- 
ci deperibili che rappresen- 
tano il 70% dell’attività di 
esportazione (carne, bestia- 
me, pesci e iatticini) e il 20% 
dell’attività di importazione 
(ortofrutta, di cui controlla 
più del 50% del traffico pro- 
veniente dal Sud Africa). 


La movimentazione com- 
plessiva al 30 giugno scorso 
è stata di 18.683 camion e di 
3.844 vagoni ferroviari per 
un totale di 382.500 tonnella- 
te di merce, con un incre- 
mento del 6,5% rispetto allo 
stesso periodo del 1986. 


Per quanto riguarda l’assetto industriale, la Finsider lavora 
con un margine operativo lordo del tre per cento contro una 
media europea tra l'otto e il dieci, afferma il presidente della 
Finsider il quale però sottolinea che anche la gestione nor- 
male va migliorata «e non sono necessari solo i grandi inter- 


venti strutturali». 


La società — «e paghiamo spesso il fatto di presentarci all’e- 
stero divisi tra pubblici e privati, una situazione cui Gambar- 
della e io cercheremo di porre rimedio», afferma Lupo — si 
muove inoltre in una situazione in cui alcune variabili non 
sono controllabili dal management. 

Tra queste variabili, Lupo cita soprattutto l’azione della Co- 
munità europea che condiziona l'autorizzazione a interventi 
finanziari dello Stato nella Finsider, a un risanamento indu- 
striale che potrebbe però implicare la chiusura del laminato- 
io più moderno d'Europa, quello di Bagnoli. 

«Parlo a titolo personale — aggiunge — ma credo che alter- 
native alla chiusura di Bagnoli esistano, certo non facili, ma 


esistono». 


C'è poi il problema dell'occupazione. «Sul mercato mondiale 
vince chi è efficiente, cioè chi ha costi più bassi — osserva 
Lupo — e può quindi fare prezzi migliori. Voglio citare un 
dato forse grossolano, ma oggi noi abbiamo bisogno di cin- 
que ore-uomo per ogni tonnellata di acciaio prodotta, mentre 
i nostri concorrenti mondiali sono altre, tre e mezzo. 

«La nostra situazione — aggiunge — può migliorare con ade- 
guate economie di scala, con l'aggiornamento tecnologico, 
ma anche con un contenimento degli organici. 

Vi saranno dei sacrifici, purtroppo. E' una responsabilità mo- 


rale diffi 


Sierra Cilindrata/Cilindri Velocità (Km/h) ‘ Cons. 90 Km/h (It/100 Km). Prezzo chiavi in mano Un simbolo di prestigi Ò. È i n E de 
- Su tutti‘i modelli Ghia sono di serie: e Vernice metallizzata eTettino apribile 
di e Le di SE e Poggiatesta anteriori e posteriori Specchietti elettrici con sbrinamento lato 
20/4 190 65 17.929.000 guida e passeggero e Antenna radio e Chiusura centralizzata delle portiere. 
GHIA SA 190 9 20.325.000 (iumzza) Anche sulle nuove Ford Sierra la grande esclusiva Ford: “Riparazioni Garantite a Vita”. 
_ 3 ara) Tutte le vetture Ford sono coperte da garanzia 1-3-6 (Un annodi garanzia estensibile atre 
Dci 2.81/6 205 TI 27.543.000 con “La Lunga Protezione” esei anni di garanzia contro la corrosione perforante) e assistite in oltre 


1.8 GL - 16 294. 000 chiavi in mano 


1.000 punti. Finanziamenti Ford Credit e cessioni in Leasing. 


La Ford Sierra: 4x4 © 2000i © 2000 © 1800 ° 1600 © Diesel 


lissima, ma dei tagli saranno necessari». 


AUVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli piazza 
Verdi 2, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.ita S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, telefono 
65704 - MONZA: corso V. 
Emanuele 1, tel. 360247 - 
367723 - NAPOLI: via Cala- 
britto 20, telefono 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tele- 
fono 6502203 - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata ail'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
perla risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
 S.lire 400, numeri 2-4-5-6-7 
)=8-9-10-11-12-13-14-15- 
16-17 - 18-19-24-25lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22- 23 - 26-27 
lire 1130. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12, 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


e 
CERCASI urgentemente baby- 
sitter stabile referenziata au- 
tomunita con esperienza bam- 
bini per bambino di un anno 
zona Sistiana. Astenersi non 
referenziate. Scrivere casset- 
ta nr. 39/E Publied 34100 Trie- 
ste. 62000 
CONIUGI soli casa signorile 
centro Milano cercano colla- 
boratrice domestica fissa o 
coppia media età con espe- 
rienza e referenze controllabi- 
li. Telefonare ore ufficio 040- 
65065 e chiedere della sig.a 
Bruna. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


_—____ 
REFERENZIATISSIMA compa- 
gnia lettura francese e tede- 
sco orario fisso pomeridiano 
offresi. Scrivere a cassetta nr. 
28/E 34100 Trieste. 61952 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


e ___ 
A. AFFIDASI lavoro esterno di 
ricalco. Scrivere Arcom, ca- 
sella postale 17183 - 20170 Mi- 
lano. 36 
AZIENDA informatica ricerca 
ambosessi, 19-25 anni, predi- 
sposti inserimento gestione 
aziendale computerizzata-offi- 
ce automation. Serie e valide 
opportunità occupazionali, do- 
po stage professionale. Pre- 
sentarsi oggi o domani, esclu- 
sivamente ore 9-12, 16-18, a 
C.T.A. presso Consulenti as- 
sociati, via Genova 8, Trieste. 
5610. 
CONCESSIONARIO automobili 
cerca operaio elettrauto-mec- 
canico esperto. Telefonare 
577553. 5669 
MECCANICO con buona espe- 
rienza vetture nazionali cerca- 
si. Tel. per appuntamento 
422911. 5664 
PER ampliamento personale 
marchio internazionale ricer- 
ca per Ts e Gon. 2 hostess set- 
tore arte/cultura con esperien- 
za fiere, mostre, party e varie; 
n. 1 funzionario di vendita con 
esperienza in settore editoria- 
le/assicurativo e gestione per- 
sonale; n. 1 telefonista di bella 
presenza con predisposizione 
‘ai contatti umani, libera da im- 
pegni. Fisso mensile, incenti- 
vi, viaggi premio, carriera 
aziendale. Scrivere curricu- 
lum a cassetta n. 32/E Publied 
34100 Trieste. 5662 


RAGIONIERA/E per collabora- 


zione presso Studio professio- 
nale già in attività cercasi pos- 
sibilmente Iscritto all'Albo. 
Mansioni direttive e organiz- 
zative. Inviare curriculum a 
cassetta n. 36/E Publied 34100 
© Trieste. 61996 


050244 


SVILUPPO Servizi Finanziari - 
IFM, Finarte, Lloyd Adriatico, 
Morgan Grenfeli - seleziona: 
laureati/e in discipline econo- 
miche, ragionieri/e minimo 
24.enni. Telefonare 
0432/503923, ore 15-18. 136 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIONE, 
sostituzione avvolgibili, pittu- 
razioni restauri appartamenti 
telefonare 811344, 5591 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio tele- 
fonare 811344. 5591 


8 Istruzione 


— "mena 


CORSI cucito-taglio scuola Si- 
tam. Iscrizioni via Reti 4,'ore 
17-19 presso Lega nazionale. 
Telefonare 767491 pasti. 

5652 


Vendite 
d'occasione 


se 
PELLICCERIA artigianale ese- 
gue. riparazioni, rimodellatu- 
re, confezioni su misura, puli- 
tura, Prezzi contenuti. Tel. 
741930. 4927 


Acquisti 
d'occasione 


PITTORI triestini dell'800-'900 
acquistiamo, Il Giardino, via 
Mazzini 12, tel. 68242, 5541 


Mobili 
e pianoforti 


A.A.A. ACQUISTIAMO piano- 
forti, mobili, soprammobili, 
quadri, tappeti eventualmente 
sgomberando, telefonare 
630358-415582. 61837 


Commerciali 


—_—_ ————_—. 


A.A, GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, ofo, ar- 
genti, orologi e penne d'epo- 
ca. V. Malcanton 14/B tel. 
631641. 5598 
CENTRALGOLD compra ORO 
argento a PREZZI SUPERIORI. 
CORSO ITALIA 28, primo pia- 

5255 


no. 
Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 5655 


A.A.A. DEMOLITORE ritira 
macchine-da demolire. Tel. 
566355. 5650 
AUTOMERCATO Renault Da- 
gri via Flavia 118 tel. 281212. 
Fiat 126 p4 82, Panda 30.81, 127 
3p,79, Ritmo 60 80, A112 Ele- 
gant 81, Min Metro turbo 85, 
Seat Fura 84, Ford Fiesta Ghia 
1.1, Citroen Visa 650 83, Lna 
1200 .cc 83, Renault R5 GTL'3p 
83, R5 GTL 5p 1100 84, Super 5 
GTL 1.1 84, R9 TCE 83, RII 
GTC 83, R14 TS 80, R25 GTS 
aria cond. 84. Tutte le vetture 
sono garantite. Permute e pa- 
gamento rateato fino a 48 mesi 
senza cambiali. 9 
BARCOLAUTO. Vendita e as- 
sistenza Lancia Autobianchi. 
Usato garantito: Prisma 1600 
85; Delta HF 84; Delta 1500 81; 
Beta Coupè 78; A 112 Abarth 
78; Uno 45 84; Panda 1000 86; 
Golf 1100-82; Golf GTI 79; Mini 
90 79; Mini de Tomaso 81; 
BMW 735 80 condiz.; Saab 900 
Turbo 81. Motoccasioni: Suzu- 
ki GS 1100 83; Honda 500 79; 
Suzuki 380 75. Via del:Cerreto 
4/A, tel. 422911. 5664 


FIAT Regata 100, 20.000 km 
1986 colore grigio scuro me- 
tallizzato, L. 12.000.000. Tel. 
826084. T.A. 328 
GARANZIA 1 anno. Fiat Fiori- 
no furgone diesel 85, Fiat 900 E 
furgone 84, Renault Dagri via 


Flavia 118. Tel. 281212. 9 
——— 

19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


e —_ 


AFFITTASI Rossetti apparta- 
mento 4 stanze accessori au- 
toriscaldamento telefonare 
732373. 061985 
AFFITTASI seminuovo IV p. 
senza ascensore, due stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, auto- 
riscaldamento. Non 
residenti. 5660 
AFFITTASI zona Istituto Lin- 
guistico, appartamento adatto 
2-3 studentesse. Agenzia Me- 
ridiana 733275. 5660 
AMMOBILIATI affittansi stu- 
denti non residenti: S. Giaco- 
mo camera cucina bagno 3 po- 
sti letto 350.000; altro zona 
Baiamonti stanza soggiorno 
cucinino riscaldamento cen- 
trale 400.000. Immobiliare Giu- 
liana tel. 763324. 5671 
IMMOBILIARE CIVICA - affitta 
zona MADDALENA ammobi- 
liato, 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, riscaldamento, 
ascensore, S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 5661 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
stanza centralissima uso uffi- 
cio riscaldamento, ascensore, 
S. Lazzaro, 10.tel. 61712. 

5661 


RONCHI centralissimo ufficio, 
piccolo magazzino laboratorio 
affittansi. 779401. 267 


LI 


Capitali 
Aziende 


20 

n—— ——— 
A.A.A. SCONTIAMO cambiali 
scadenza fino 36 mesi a.com- 
mercianti artigiani professio- 
nisti. Accettiamo pratiche da 
agenzie finanziarie. Iniziative 
Finanziarie Trivenete, c.so Ita- 
lia 21 Trieste tel. 65818. 5668 
A.A. PRESTITI a dipendenti, 
artigiani, commercianti, pro- 
fessionisti, pensionati. Tel. 
722488 ore ufficio. 5563 


A 


‘ Giuliana tel. 763324. 


A.A. PRESTITI a famiglie per 
ogni necessità. Confida snc. 
Tel. 64250. 5666 
A. ANCHE in firma singola fino 
50 milioni in pochi giorni (5 mi- 
lioni 24 ore). Tel. 040/390055 
nessuna spesa anticipata: 
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A. CESSIONI V stipendio, mini- 
prestiti in giornata a tutti. Ift, 
via Carducci 17 - Gorizia. Tel. 
0481/31618. a 
A. PRESTITI e miniprestiti in 24 
ore a dipendenti, anche tratte- 


nuta su busta paga, ottimo tas- . 


so. Ift, C.so Italia 21, Trieste, 
tel. 040/65818. 5668 
-ABBIAMO clienti veramente 
interessati ad acquistare o fi- 
nanziare aziende alberghi e 
negozi. Sidav Milano tel. 
02/6434583-6437948. 1416 


, CERCASI socio al 50% autoffi- 


cina, ottima attività documen- 
tabile, zona passaggio, buon 
rione. Offerte a cassetta nr. 
34/E Publied 34100 Trieste. 
61996 
FINANZIAMENTI in 24 ore per 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti, lavoratori autonomi da 1 
a 25 milioni con rimborso inte- 
ressi a fine finanziamento. 
Nessuna spesa anticipata né 
provvigioni da pagare, docu- 
mentazione ridotta, istruttoria 
anche telefonica. Serietà, cor- 
rettezza, sicurezza. Tel. 040 
60418-631478, via Donota, 3 
Trieste. 5763 
MUTUI immobiliari anche 2.06 
protestati. Erogazioni rapidis- 
sime, Tel. 64100. 5616 
VENDESI officina meccanica 
attrezzata e avviata, zona in- 
dustriale, grande passaggio. 
Offerte a cassetta n. 35/E Pu- 
blied 34100 Trieste. 61996 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A.A. TRE | cerca per pro- 
pri clienti recente bicamere 
con vista definizione immedia- 
ta 774882. 5594 
ALPICASA cerchiamo urgen- 
temente soggiorno cucina bi- 
stanze servizi 733209. 25 
CERCO soggiorno camera ca- 
meretta cucina bagno paga- 
mento contanti telefonare 
763189. - 14 
CERCO urgentemente appar- 
tamento inzona residenziale o: 
casetta anche da ristrutturare 
631512. 5593 
PRIVATO compera casetta 3 
stanze, cucina, servizi, giardi- 
no, pagamento contanti telefo- 
nare 948211. ) 5661 
PRONTO acquirente per cuci- 
na soggiorno 3 stanze lumino- 
so tel. 630120 Studio Q. 12 


Case, ville, terreni 
Vendite 


e ——— 
ALABARDA 768821 Giardino 
Pubblico epoca IV piano 4 
stanze cucina servizi separati 
poggiolo autometano lumino- 
sissimo 95.000.000. 5654 
ALPICASA Cacciatore attico 
180 mq grande terrazza pano- 
ramicissimo box. 733229. |. 25 
ALPICASA Centrale soggiorno 
cucinino bicamere biservizi 
55.000.000. 733209. 25 
ALPICASA Donota box doppio 
40.000.000 possibilità mutuo 
733209. 25 
ALPICASA GRADO frontema- 
re 1-2 camere.soggiorno cottu- 
ra dilazioni pagamento. 
793229. 25 
ALPICASA Revoltella soggior- 
no cucina bistanze servizi 
poggiolo 70.000.000 minimo 
contanti 20.000.000. 733209. 35 
AUTOMETANO appartamenti 
pronti e comodi vende Marcon 
Castaldi 3 728012. 5659 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
GRETTA moderno, 2 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, auto- 
riscaldamento, 50.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 5661 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO appartamento in pa- 
lazzina, salone, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, riscalda- 
mento, ascensore, S. Lazzaro, 
10 tel. 61712. 5661 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona FORAGGI in casa ristrut- 
turata, soleggiato, 2 stanze, 
cucina, servizi, 33.000.000. S. 
Lazzaro, 10 tel. 61712. 5661 
LIGNANO pineta appartamen- 
to signorile, bicamere, sog- 
giorno, cucina, bagno, terraz- 
zo, piscina. 42.000.000 vende- 
si, Telefonare 0432/34430. 
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LOCALI semicentrali nuovissi- 
mi 60-45 mq adattissimi nego- 
zi-esposizioni vendesi Spazio- 
casa. 64266. 6 
PRONTOINGRESSO: Carli 2 
stanze stanzetta cucina servizi 
separati terrazza casa epoca 
62.000.000. Puccini libero re- 
cente stanza soggiorno cucini-) 
no bagno 2 poggioli massimi 
comforts vende Immobiliare 
5671 
TARVISIO vendonsi apparta- 
menti nuovi sulle piste, ter- 
moautonomi 38.000.000 dila- 
zionabili. 035/995595. 36222 
TERRENO edificabile: 350 0 700 
mq Gradisca vendesi. Terreno 
1100 mq Mariano vendesi. In- 
formazioni 0481/99954. 501 
ULTIMA palazzina impresa 
CANARUTTO Faro della Vitto- 
ria vista golfo varie grandez- 
ze, tel. 60251. E 5577 


24 Smarrimenti 


e ——— 


SMARRITO gatto, stazza pic- 
cola color grigio bianco, mac- 
chia bianca in schiena, misto 
persiano, zona Rozzol, lauta 
mancia. Tel. 947691. 61993 
SMARRITO pressi p.zza Fo- 
raggi piccolo cane nero con 
macchia bianca sull'unghia. 
Grande ricompensa. Tel. 
391021-392349. 062005 


26 Matrimoniali 


TANDEM: il sistema compute- 
rizzato veloce e riservato per 
trovare l'anima gemella. Trie- 
ste. telefono.574090. 


5668. 


A 


UDINESE 


A rapporto da Pozzo 


Giocatori e staff tecnico convocati a mezzogiorno in sede 


UDINE - E venne il diluvio. 
Non soltanto quello atmosfe- 
rico riversatosi sul «Moretti» 
alla ripresa degli allenamen- 
ti ma anche quello «biblico» 
del presidente Pozzo che, 
palesemente insoddisfatto di 
come stanno andando le co- 
se in casa bianconera, ha 
convocato per'oggi alle 12, 
nella sede di.via Cotonificio, 
il general manager Franco 
Dal Cin, l'allenatore Massi- 
mo. Giacomini, il suo vice 
Leonarduzzi e tutti i giocatori 
dell'Udinese. La motivazio- 
ne ufficiale parla di «riunione 
tecnica» ma è facile intuire 
quale temporale si stia ad- 
densando sulcapo dei prota- 
gonisti principali di questo 
non certo brillante avvio. di 
‘campionato. 

Le accuse del presidente 
dell'Udinese; coinvolgono 
un po' tutti, dai giocatori, ac- 
cusati di scarso rendimento, 
allo staff tecnico. Massimo 
Giacomini ha commentato la 
convocazione con un laconi- 


(_] 
Conti con Baldas 
Fabio Baldas, l'arbitro triestino salito agli onori 
(e agli... oneri) dei maggiori camplonati, non 
sembra essere In soggezione davanti ai 
giocatori: anche se il giocatore In questione è 
un campione come Bruno Conti. La foto si 
riferisce all'incontro Roma-Pisa diretto 
domenica dall’arbitro triestino. 


co «Non ho niente da dire», 
mentre gli atleti respingono 
fermamente l'imputazione 
loro rivolta. Dal Cin, dal can- 
to suo, incontratosi in questi 
giorni con' Pozzo, ha detto 
che il pre colloquio con il. 
presidente è stato molto co- 
struttivo. 

Pozzo, dunque, ha tuonato. 
Recatosi appositamente a 
Messina, domenica scorsa, 
per presenziare alla prima 
del neo acquisto Dossena, 
se n'è tornato a Udine carico 
di rabbia per come sono an- 


. date le cose. Perché, al di là 


del gol al 90', per molti bian- 
coneri realizzato in fuorigio- 
co, rimane la prova sfuocata 
dell'Udinese che neppure a 
Messina è riuscita a scrollar- 
si di dosso l'abulia messa in 
mostra nel corso del prece- 
dente incontro interno con la 
Cremonese e prima ancora a 
Bologna. «Non voglio più 
scuse», ha detto Pozzo. Co- 
me a ribadire il concetto che 
i:soldi sono stati tirati fuori, il 


INTERREGIONALE 


Aspettando Maule 


Finalmente il primo punto per i goriziani 


GORIZIA - Con il primo punto 
in saccoccia è tornato il sor- 
riso in casa della Pro Gori- 
zia. Pareggiando sul difficile 
campo del Sottomarina la 
squadra del presidente 
Giancarlo Pozzo ha cancel- 
lato lo zero in classifica che 
dava molto fastidio. 


La partenza al rallentatore 
era abbondantemente previ- 
sta da parte dell'allenatore 
del Neri. Una squadra, infat- 
ti, non si può improvvisare in 
quattro e quattr'otto ma la 
Pro Gorizia ha già dato se- 
gnali positivi, in particolare 
quello della determinazione 
che anima tutti i giocatori e 
della loro voglia di far bene. 
A Chioggia si è vista una Pro 
Gorizia già sufficientemente 
a punto nel reparto arretrato 
ed a centrocampo; manca, 
forse ancora l’uomo gol, che 
la società sta cercando in 
lungo e in largo. 

L'arrivo dell’italo-brasiliano 
Maurizio Maule, giunto sa- 
bato a Gorizia, probabilmen- 


; ché riuscire a infilarvi il pal- . coledì 21 ottobre. j 


te non risolverà tutti i proble- 
mi. Maule — dalle prime in- 
dicazioni che si sono potute 
trarre dopo la prima seduta 
di allenamento — è una 
mezza punta, un giocatore 
molto veloce, dotato di un 
perfetto controllo di palla 
che opera preferibilmente 
sulla zona sinistra del cam- 
po. Un uomo d'appoggio, 
quindi, in grado di inserirsi 

nelle trame offensive ma non 
un uomo d’area come Del 
Neri sta cercando. 


Un notevole contributo alla 
squadra potrà sicuramente 
darlo Giovanni Galvani, trie- 
stino che tre anni fa aveva 
già militato a Gorizia in serie 
C2e da dove era stato trasfe- 
rito a Varese, dove l'anno 
scorso aveva disputato ben 
trenta partite, nonostante 
l'handicap di una fastidiosa 
pubalgia, ed aveva messo a 
segno, pur essendo un terzi- 
no ben tre reti. 

Galvani opera generalmente 
sulle fasce in un settore che 


DILETTANTI PRIMA CATEGORIA 


Una vittoria tonificante per il San Giovanni _É 


Un San Canzian corsaro, che 
supera a Prosecco il Primor- 
je, aggancia in vetta‘alla 
classifica il Sevegliano e il 
Palmanova costretti rispetti- 
vamente al pari dal Costa- 
lunga e dalla Fortitudo. Delle 
compagini triestine il San 
Giovanni è l'unico a essere 
uscito vittorioso alla terza di 
campionato. «Questi due 
punti — ha detto il tecnico 
rossonero Furlani — sono 
per noi tonificanti. Il Ronchi 
ha fatto valere la sua pre- 
stanza fisica mettendoci in 
difficoltà nella ripresa quan- 
do è calato anche il nostro 
centrocampo. Sul pianò del 


gioco non abbiamo niente da 
invidiare a nessuno. La 
squadra migliora di settima- 
na in settimana». Sabato è 
già in programma il derby 
còn la Fortitudo allo «Zacca- 
ria». 

Fa ritorno a mani vuote da 
Fiumicello il Ponziana, che 
ha avuto dalla sua la mera 
soddisfazione di essere an- 
dato in vantaggio per primo 
grazie a una rete di Voljc, la 
prima dello jugoslavo in que- 
sto campionato. 

«Per l'ennesima volta — ha 
commentato l'allenatore 
biancoceleste lannuzzi — 
abbiamo commesso delle in- 


RADUNO A COVERCIANO 


Mercoledì T ottobre 19% 


Riecco l’Olimpica . I 


Romano e Carnevale tra gli uomini di Zoff 


FIRENZE — Primo raduno 
stagionale a Coverciano del- 
la Nazionale olimpica di cal- 


cio di Dino Zoff e Francesco 


Rocca all'insegna del tempo 
variabile, con'sole (quando 
sono arrivati la maggior par- 
te dei convocati), nuvole, 
pioggia e burrasca, poi di 
nuovo sole. Fra i diciotto 
convocati, arrivati alla spic- 
ciolata (primo fra tutti il co- 
masco Borgonovo), manca 
solo Giuseppe lachini, vero- 
nese, il quale lamenta il ria- 
cutizzarsi di un dolore ai mo- 
vimenti di un ginocchio già 
accusato un paio di settima- 
ne fa. 


Zoff non ha ritenuto di sosti- 
tuirlo bastandogli — come 
ha detto — diciassette gioca- 
tori a sua disposizione. E 
cioè gli juventini Alessio, 
Brio, De Agostini, Mauro e 
Tacconi; i milanisti Ancelotti, 
Tassotti, Virdis; i veronesi 
Galia e Giuliani; i napoletani 
Carnevale e Romano; il fio- 
rentino Battistini; il comasco 
Borgonovo; il torinese Cra- 
vero; il romanista Domini e il 
sampdoriano Pellegrini. Fra 
di essi ci sono tre nomi ri- 


spetto alla stagione scorsa e . 


cioè Battistini, Borgonovo 
(comunque già chiamati due 
stagioni fa) e Domini (nuovo 
per la Olimpica e per le na- 


potenziale di squadra rinvi- 
gorito eche è ora di rimboc- 
carsi le maniche un po' come 
fanno i suoi operai alla Freud 
‘per molto meno denaro. 

In effetti, limitandoci a com- 
mentare quanto fino ad oggi 


ci è stato dato a' vedere, non. 


possiamo non osservare che 
per una squadra che vuol 
rientrare nell ‘Olimpo della 
serie A è un po" poco regge- 
re un tempo-di fronte all’av- 
versario di turno per poi farsi 
Schiacciare prepotentemen- 
te dietro com'è accaduto a 
Messina o'tirare a campare 
(senza un tiro in'porta) per 
risicare il pareggio interno. 
contro una formazione sep- 
pur quadrata com'è la Cre- 
monese. Il dato più sconfor- 
tante emerso fino ad oggi 
nelle prestazioni dell’Udine- 
se non sta tanto nel risultato 
(perché la B è lunga ed equi- 
librata) quanto nel gioco che 

non accenna minimamente a 
spuntare, specie in avanti 
dove il buon Graziani, con i 


finora era piuttosto scoperto 
non avendo la Pro giocatori 
adatti a lunghe proiezioni of- 
fensive, 

In settimana il presidente 
Pozzo ha in programma al- 
cuni contatti con giocatori 
che potrebbero.coprire il 
ruolo di punta ma le trattati- 
Ve vengono per ora tenute 
nel massimo riserbo. 
L'allenatore Del Neri, allo 
scopo di accelerare i tempi 
della preparazione, ha fatto 
sostenere ai giocatori non 
impegnati nella partita di do- 
menica un allenamento SUp- 
plementare, ieri pomeriggio, 
nonostante la ‘pioggia torren- 
ziale. 

«Dobbiamo assolutamente - 
ha spiegato il tecnico gori- 


ziano - trovare la condizione. 


giusta al più presto possibi- 
le. Il calendario prevede ora 
per noi ora due incontri con- 
secutivi in casa, in cui dob- 
biamo assolutamente fare 
Punti. 

[ Antonio Gaier] 


genuità che ci hanno impedi- 
to di portare a casa un risul- 
tato positivo che era alla no- 
stra portata. Bisogna sen- 
z'altro rivedere qualcosa in 


' difesa. Così non si può anda- 


re avanti. Voljc è andato in 
rete e con lui si è mosso be- 
ne tutto il reparto avanzato. 
Purtroppo concediamo trop- 
po spazio agli avanti avver- 
sari. La cosa, però, non si ri- 
pete per le nostre punte». 

La Fortitudo ritorna da Pal- 


manova con un pareggio a : 


reti inviolate facendo il.mas- 
simo vista l'assenza di molti 
titolari. «Se,,nonostante, le 
defezioni 


\postoli, Lapai- 


zionali maggiori, ma già con- 
vocato nella serie «B» speri- 
mentale di Brighenti e in una 
selezione della serie «C»). 
Quanto ai programmi, la na- 
zionale Olimpica giocherà 
mercoledì 28 ottobre in ami- 
chevole con la Grecia ad 
Arezzo, il 10-11 novembre di 
nuovo a Coverciano. Quindi 
il 18 novembre, forse a Bari, 
in gara ufficiale contro la 
Germania Est. 

Nel gruppo «B» europeo l'l- 
talia è neligirone di qualifica- 
zioni olimpiche con la Ger- 
mania Est, l'Olanda, il Porto- 
gallo e l'Islanda. Finora gli 
azzurri hanno giocato tre 
partite con due vittorie e un 
pareggio, e quindi cinque 
punti in classifica, tre reti se- 
gnate e nessuna subita. E' 
minacciata da vicino dalla 
Germania. orientale che ha 
sei punti ma con cinque in- 
contri (due.in più dell'Italia). 
Sarà importante quindi bat- 
tere — come è stato rilevato 
nello staff azzurro — la stes- 
sa Repubblica democratica 
tedesca il 18 novembre pros- 
simo, 


Parlando degli attuali convo- 
cati, Dino Zoff ha detto che è 
Stata rinnovata la rosa dei 
giocatori rispetto alla stagio- 
ne scorsa in base alle pre- 
stazioni attuali del campio- 


suoi malanni, non può e non 
deve costituire l’unico punto 
di riferimento. 

Pozzo non vuol più saperne 
di scusanti relative al. valore 
dell'avversario, del tempo e 
degli acciacchi. Il calcio è un 
business: se non dai spetta- 
colo la gente non viene allo 
Stadio e gli incassi diminui- 
scono. Ed è quanto sta acca- 
dendo a Udine. 

In attesa dei fulmini del pre- 
sidente l'Udinese: si è nel 
frattempo allenata a ranghi 
ridotti. Se Manzo, assente a 
Messina, ha ripreso a scalpi- 
tare, non si sono visti Caffa- 
relli e Chierico, bloccati ri- 
spettivamente a Napoli e a 
Roma dallo sciopero degli 
aerei. S'è rivisto al Moretti 
Davide Fontolan, dimesso 
dall'ospedale dopo l'aspor- 
tazione della cisti al ginoc- 
chio e con la gamba imbotti- 
gliata in uno stivaletto ges- 
sato che dovrà portare per 
circa una settimana. 


[e. f.] 


PROMOZIONE 


Fugge Monfalcone 


Il Portuale intanto continua a perdere 


Due punti, bottino pieno e 
primato in classifica valgono 
bene quel pizzico di delusio- 
ne provato dagli sportivi al- 
l'ombra della Rocca domeni- 
ca scorsa, per lo show man- 
cato di Barbadillo, annuncia- 
to come possibile esordiente 
di lusso nelle file dell’ospite 
Sanvitese. 

E siccome Manzanese e Sa- 
cilese si sono salomonica- 
mente spartite la posta nel 
primo vero scontro diretto 
della stagione, il Monfalcone 
può già guardare dall'alto 
verso il basso le mosse delle 
sue avversarie, confortando 
le speranze di una stagione 
finalmente esaltante, che ri- 
porti la gloriosa compagine 
azzurra su un gradino nuo- 


vamente di prestigio, sulla’ 


scala dei valori del calcio al- 
meno di livello interregiona- 
le. 

Alle spalle del Monfalcone 
una coppia (che potrebbe 
tramutarsi in trio, se la Man- 
zanese riuscirà a fare risul- 


ne, Matkovic e Miclaucich — 
spiega Giorgio Govacich — 
siamo riusciti a pareggiare 
con il Palmanova, che è una 
signora squadra, non dob- 
biamo avere paura di nessu- 
no. Possiamo giocare ad ar- 
mi pari con tutti. Nella partita 
con il Palmanova voglio se- 
‘ gnalare la buona prova del- 
l’ala sinistra Pulvirenti (ap- 
pena 16 anni) e dei due mar- 
catori Fabio Fontanot "’Gril- 
lo” e Maiorano». 
ll Costalunga domina per 
un'ora il quotato avversario, 
ma alla fine racimola solo un 
pari el’ espulsione di Bagat- 
: tin, aaa: Mella 


nato anche se quelli non con- 
vocati «rimangono nel giro». 
Sui tre nuovi (Battistini, Do- 
mini e Borgonovo), Zoff ha 
detto che conosceva il fio- 
rentino come centrocampi- 
sta, ma non come difensore 
centrale come lo. impiega 
ora la Fiorentina; è proprio in 
questa ultima versione che 
lo vuole provare, visto che è 
un giocatore di classe. Batti- 
stini controllerà il suo attac- 
cante, quando sarà impe- 
gnato. 


Sull'orientamento da assu- 
mere per la formazione del- 
l'Olimpica, Zoff non si è sbi- 
lanciato anche perché — ha 
detto — intende valutare be- 
ne la condizione fisica dei 
giocatori dopo le partite di 
domenica scorsa. Parlando 
della «filosofia» della sua 
Nazionale (su domanda di un 
giornalista), l'ex portiere az- 
zurro ha detto che l'unica fi- 
losofia è quella di qualificar- 
si per Seul contando su tutti 
gli effettivi a disposizione. La 
probabile ‘formazione olim- 
pica — su'cui appunto non si 
è pronunciato Zoff —, in ba- 
se ai convocati potrebbe co- 
munque essere la seguente; 
Tacconi, Tassotti, De Agosti- 


ni, Ancelotti, Brio, Pellegrini, 
Mauro, Domini, Carnevale, 


Romano, Virdis. 


TRIESTINA 


Dal Prà attende 
oggi il giudizio —— 


Costantini a riposo, Papais 
cautelativamente in osserva- 
zione, questo l'ordine del 
giorno dall'infermeria ala- 
bardata, alla ripresa del la- 
voro dopo il successo sul 
Barletta. Inoltre c'è Dal Prà 
in trepidante attesa per le 
decisioni del giudice sporti- 
VO. 

E' lo stesso Ferrari a stilarci 


l'elenco degli indisponibili. 


Nonostante.il traguardo 
dell'handicap. annullato ilcli- 
ma all'interno della compa- 
gine non si può chiamare eu- 
forico. «Mah! — spiega Fer- 
rari — c'è questo alone di 
isolamento attorno alla so- 
cietà che crea un senso pal- 
pabile-di malessere». 

— Eppure una volta tanto c’è 
da registrare l'accoglimento 
di un ricorso della Triestina! 
«Sì, vuol dire che c'è ancora 
del buon senso e gente che 


‘comprende quando è stato 


commesso.un errore come 
quello della mia squalifica». 
— Il primo traguardo è stato 


tato pieno nel recupero di 
Buia), composto da Sacilese 
e da una Cormonese sor- 
prendentemente vittoriosa 
sulla Pro Cervignano, visibil- 
mente quest'ultima a disagio 
per il salto di categoria a ri- 
troso. 

Balzo in avanti anche del 
Fontanafredda, finalmente 
dinanzi al pubblico di casa. A 
fare le spese della sua sete 
di gol dopo due risultati in 
bianco'sono stati i triestini 
del Portuale, che sono stati 
costretti alla resa non senza 
quel tanto di fatalità da impu- 
tare alle bizze CEI dea ben- 
data. 

| ragazzi di Pongracic, sor- 
presi in avvio di ostilità dalla 
prima rete stagionale dei 
rossoneri, hanno lodevol- 
mente cercato di rincorrere 


«un pari a un certo punto della 


contesa piuttosto meritato e 
mancato. per una certa pro- 
pensione nel colpire i legni 
della porta avversaria, anzi- 


squadra con quattro centri. 
«In merito a questa espulsio- 
ne — ha riferito il tecnico 
giallonero Palcini — devo 
sinceramente affermare che 
il mio giocatore non ha 
schernito con uno sputo un 
avversario, come riportato 
nella cronaca, ma si è limita- 
to soltanto a mimare il gesto. 
Un tanto ‘a parziale giustifi- 


‘cazione dell'atto di nervosi- 


smo di Bagattin, sempre di- 
stin/osi per essere un ragaz- 
zo serio dentro e fuori dal 
campo. Sono comunqle sod- 
disfatto — ha aggiunto — 
della prova complessiva dei 
miei IRoasi 


A CARNAGO a 
Under 21 |. 


con Baggio 


CARNAGO — La Unde!| 
21 si raduna, per «proV&| 
re» la trasferta in Svizz@| | 
ra della prossima sett) | 
mana, senza Lorenz0| | 
Scarafoni. La giovani 
promessa dell’Ascolì| | 
che Cesare Maldini ritie I 
ne per il momento la mi; 
glior punta a sua dispî| | 
sizione, ha un dolore di i 
quadricipite per una bo! 
ta rimediata contro il MF 
lan: èstato quindi ese 
tato dalla convocazioni 
e al suo posto è stat 
chiamato lo juventin0 
Buso. 
Questo pomeriggio, col 
tro gli allievi del Mila® 
sul campo di Solbiate Af 
no (Varese), il posto d' 
‘ Scarafoni sarà preso di 
Roberto Baggio, il tale 
to della Fiorentina, cho 
molti indicano com@ 
l'uomo del futuro in m&| | 
glia azzurra. | 
Baggio viene da anni di | 
continue tribolazioni, @0| | 
| 


—_ >! 


n 


un cefto punto pareV&| 
perfino perduto per | 
calcio. 


felicemente tagliato nel Hi I 
pi praticamente prevent! $ 
«Questo è vero, ma noN I (5 
avrei fatto un drammas. 
avessimo mancato l'azzoî) 
mento domenica. Ques!? 
un campionato lunghissif 
equilibrato, che sta ricalo? Ti) 
do l’avvio di quello, d@ 
scorsoanno». di. 
— Intanto il Catanzaro dh) 
dato bravamente a ripe! i 
anche In quel di «Maras6” 
«A noi manca quel punf0,'y, 
rò vediamo il ripetersi dI, 
sultati in bianco di qu? dò 
stesso Genoa, mi semi, ‘ 
non abbia ancora segnali; Ù 
Per me il Barletta, in UÈ, ». 
momento, vale né più né 
no del Piacenza che è ai a 
tici della classifica e che, — 
contriamo domenica. Pe'ty », 
ta una serie di circost@ ; À 
noi non possiamo permetti, 
ci il lusso di gioire o 200, 
terci ad ogni risultato: do“ al 
mo lottare per la salvezz8 
no all'ultima giornata». i 
[Luciano zud! 


LA 
lone. Certi ritmi impressi Ò S 
gara non possono poi dul! al îl 
all'infinito, se non giu DA E 
premio del gol, ed ecc0 Po 
gato, oltre allo: sbilan® Il di 
mento tattico proprio f2f | 
situazioni di svantaggi!) ls 
passivo di tre reti, prima DD) 
punto della bandiera, fitti? 
dal solito Prestifilippo. ui i 
Terza sconfitta consecU pi ti 
dunque per triestini, coi » 
gano così lo scotto e di Ul i 
lendario iniziale fra iP} 
proibitivi, e gli Gi 
sati dai nervi troppo sp? Ù 
a fior di pelle in quest dA) 
missimo scorcio di calli 
nato. P 
[Luciano zuo! 


n alt 
COPPA. Si gioca oggi ' ME 
condo turno della COPPàtp — 
lia dilettanti. Sono if Fig. 
gramma in regione nu iti 
guenti partite: Sacilese” 
falcone, Manzanese-P0Î V| 
le, Trivignano- Cussignat 
Il ritorno è previsto pef 


pil. 
Purtroppo la regola del x] ; 
mal si addice al Primorif fit 
deve subire la terza s00 n i 
consecutiva: questa V9gi 
casa a opera del Sal tri 
zian. E non serve nient? op 
giungere che un pari 5 
be stato sicuramen 
equo. «Stiamo durato 
pagando lo scotto de! 


n 


ziato — ha detto Mil@ AI 


cussi allenatore del PrIfhi 


— siamo ancora ines 
gioco c'è. Abbiamo; Do 
dovuto aspettare due fol di 
e mezza prima di cap! i 
me bisogna-compo? 


Va TI) Pi 
[ Sergio ue L- 


dA 


prima categoria 
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| BASKET/SEGAFREDO 


| Derby di ritardatarie 


“Voll 


BASKET / FANTONI 


La Sabelli al Carnera 


Tra i friulani infortunato Varrasi 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — La Fantoni all’e- 
Same-Sabelli nella prima 
infrasettimanale del cam- 
Pionato di A-2. Friulani a 
Quota 2 in graduatoria, 
Marchigiani fermi al palo 
dopo due sconfitte conse- 
Cutive, l’ultima delle quali 
Contro la-quotata Yoga tra 
le mura amiche. 
Considerando che gli udi- 
Nesi hanno perduto a Cre- 
Mona solo negli ultimi mi- 
Nuti dopo aver condotto 
ber quasi l’intero incontro, 
Verrebbe da pensare ad 
Un facile boccone per i ra- 
9azzi di Toth. E in effetti 
incognita viene proprio 
da un Possibile eccesso di 
‘Presunzione da parte del- 
a Fantoni contro un av- 
Versario ritenuto di facile 
@bbordaggio. 


< Perché considerando il la- 


9 tecnico della squadra 
Quidata da Romano balza 
SVidente agli occhi il fatto 
© essa gode principal- 
Mente del supporto dei 
SES americani, Wayne 
Appleton e Calvin Ro- 
sen ts, un 2.02 quest'ultimo 
ea recenti trascorsi nel 
‘Ampionato turco. 
pPiccano poi i nomi italia- 
" di Valenti, un buon tira- 
Ore, e del play mancino 
© Angelis. Ma alla Fanto- 
ci !Mportano i due punti 
‘ontro chicchessia. Anche 
Perché sarà importantissi- 
0 incamerare l’intera 
pa nei due prossimi in- 
5 Ntri: sabato sarà di sce- 
a al Carnera, e il secon- 
fa tempo sarà trasmesso 
Ù lv, la Facar Pescara di 
aNsley e Zeno, prima di 
GSSibili intoppi nei sus- 
tr guenti turni di gara con- 
Yoga, Cantine, Alno e 
nell'ordine. 
bagL'oblemi di quintetto 
Îrine non ce ne sono (Sol- 
È l, che a Cremona ave- 
papiocato! con il mal di 
DIL si è ripreso di- 
li e amente) restano i no- 
i ai secondi, il più 
a Ve dei quali riguarda 
asi, il piccolo play to- 
velo che ieri, uscendo 
My cdola (frequenta il 
scgllignani» a Udine) si è 
ito con la sua moto 
i To un'automobile. 
Sultato: frattura al gi- 


Occhio con interessa- . 


Mento dei legamenti. Il ra- 


gazzo è ovviamente rico- 
verato in ospedale e ne 
avrà per parecchio. 

Al suo posto, contro la Sa- 
belli, due sono le soluzio- 
ni che, Toth sta prendendo 
in esame: fermo restando 
Marco Maran, Salerni (se 


recupera Fragiacomo, il. 


lungo ancora alle prese 
con una caviglia in disor- 
dine) o Di Leo nel caso 
contrario con spostamen- 
to di altre pedine. 

Come di prammatica l’an- 
tivigilia dell'incontro è sta- 
ta dedicata da Toth e Colo- 
setti alla presa di visione 
dei filmati degli ultimi in- 
contri di Fantoni e Sabelli. 
Con il risultato di veder 
crescere la rabbia per una 
vittoria, quella contro la 
Spondi, sfumata a causa 
del fiscalismo degli arbi- 
tri. 

«Tre falli su cinque ai dan- 
ni di Costner - si lamenta 
Toth - non c'erano, anzi di- 
rò di più: due di essi erano 
a nostro favore. 

Messe al bando le ama- 
rezze, il coach dei friulani 
giudica il prossimo avver- 
sario:.«Una squadra, la 
Sabelli, che gioca un po' 
come la Spondilatte: velo- 
ce, rapida al tiro, fondata 
sulla potenza e sull'estro 
dei suoi due americani, 
specie su Roberts, detto il 
‘Doctor J dei poveri”. Sa 
stoppare e schiacciare 
con autorità. 

«Ma complessivamente i 
marchigiani mi sono ap- 
parsi come una formazio- 
ne disposta al ragiona- 
mento, forse eccessivo in 
frangenti in cui una mag- 
giore sveltezza sarebbe 
più produttiva». 

— Come affrontare tattica- 
mente gli uomini di Roma- 
no? 

«Non lo posso dire», 
scherza Toth, ma c'è da 
giurare che saranno ap- 
plicati gli stessi schemi di 
gioco adottati a Cremona, 
incrociando le dita sulla 
‘prestazione di Costner. 

Il morale, assicura Toth, è 
risalito. «Abbiamo assor- 
bito totalmente la' botta di 
domenica scorsa, facendo 
autocritica dei nostri erro- 
ri. Ed è all'annullamento 
di tali pecche che abbia- 
mo dedicato gli allena- 
menti pre-Sabelli. Inca- 
merare questi due punti è 
per noi essenziale». 


STEFANEL 
Perso 
Lokar 


Infortuni'a catena per la 
Stefanel. Il;giovane play- 
maker Marco Lokar si è 
«scavigliato» lunedì sera 
nel corso della partita ju- 
niores tra Stefanel e Lat- 
te Carso. Al giocatore è 
stata applicata una doc- 
cia gessata. Dovrà salta- 
re la trasferta di Ancona 
e probabilmente la parti- 
ta casalinga con la Teo- 
rema Arese. 


La Stefanel ha già patito 
gli infortuni di Bonventi, 
Riva, Favero e Bonino. 


E che offra video graf 
che non stancano la vista, con ben 
262.144 colori fra cui scegliere? 


) Soriziani rimaneggiati a Rimini a caccia dei primi punti 


GORIZIA — In un turno che si 
presenta quasi per intero fa- 
vorevole alle formazioni che 
giocano in casa, la Segafre- 
do, in trasferta a Rimini, ten- 
ta di infrangere la regola, la- 
sciando agli adriatici di pro- 
vare a loro spese la validità 
del proverbiale.detto che 
vuole che non ci sia due sen- 
za tre. 

Rimini e Segafredo sono en- 
trambe reduci da un paio di 
sconfitte che le hanno fatte 
rimanere a zero in classifica, 
per cui lo. scontro di stasera 
(le partite iniziano alle 20.30) 
è un vero e proprio spareg- 
gio per la conquista dei primi 
due punti della stagione. 

La squadra di De Sisti li vuo- 
le più che mai per lenire con 
questo unguento miracoloso 
i guai che l’hanno afflitta fi- 
nora e che la costringono a 
scendere in campo anche 
oggi rimaneggiata e scom- 
paginata. 

Confermata, come era sin 
troppo evidente per l’entità 
del danno fisico riportato 
nell’infortunio di domenica, 
l'assenza di Boris Vitez, che 
ieri è stato visitato dal meso- 
terapista dott. Gallo di Me- 


- stre. Il giocatore ha assistito 


nel pomeriggio all'ultimo al- 
lenamento dei compagni di 
squadra. Le previsioni circa 
un'suo recupero già per la 
partita di San Benedetto del 
Tronto, dove la Segafredo in- 
contrerà un'altra... ritardata- 
ria, sembrano intonate all’ot- 
timismo. 

Arsenje Pesic, che oggi do- 
vrebbe essere sostituito co- 
me previsto per la seconda e 
ultima volta da Ron Charles, 
è ritomparso in palestra e ha 
guida del preparatore atleti- 
co prof. Romano (che, tra 
l’altro, sembra proprio che ci 
sia in giro un contagio, è an- 
che lui infortunato). Da gio- 
vedi il giocatore jugoslavo 
dovrebbe'essere disponibile 
Su Ron Charles, che conclu- 
de contro Rimini la sua bre- 
vissima parentesi ilaliana, 
cercando di lasciare un buon 
ricordo di sé, quel che: basta 
per non ripartire con appicci- 
cata addosso l'etichetta di... 
Lewis Brown numero due, si 


appuntano molte speranze * 


da parte di Mario De Sisti, 
già costretto a fare delle al- 
chimie per cercare di tampo- 
nare in qualche modo l’as- 
senza di Vitez. 

Dal giocatore di colore il 
‘coach si attende qualcosa di 
più dei cinque punti e dei cin- 
que rimbalzi registrati al suo 


“attivo con l’Alno e un appog- 


gio più consistente ad Alek- 
sinas sotto le plance per 
fronteggiare l'accoppiata ri- 


Cerchi un elaboratore personale 
veloce, potente e compatto? 


ici nitidi, 


E che, inoltre, sia dotato 
dei minidischi da 3,5” più capaci 
e sicuri? 


Insomma, cerchi un elaboratore 
con prestazioni avanzate, 
espandibile e progettato tenendo 
conto degli sviluppi futuri? 


Personal System/2 IBM, 


Sport 


minese Smith-Zizic. 

Dei due stranieri della for- 
mazione adriatica, quest'an- 
no affidata alle cure di Clau- 
dio Vandoni, Mark Smith, 
un’ala di 2,01, con una buona 
mano, è senz'altro il più affi- 
dabile. Non per niente, nelle 
due partite giocata dalla sua 
squadra contro la Yoga e le 
Cantine Riunite, ha messo a 
segno.la bellezza di 63 punti 
Rajko Zizic, invece, finora ha 
piuttosto deluso e i suoi 2 
metri e dieci sono stati di ben 
poca utilità, tanto che meglio 
di lui ha fatto Moffa, l’altro pi- 
vot della formazione rimine- 
se, la quale dopo anni di fol- 
lie sul mercato, quest'anno 
ha abbandonato i suoi pro- 
positi di «grandeur», cercan- 
do di rientrare nelle spese. 
Elementi fissi dello starting 
five romagnolo sono, oltre ai 
due stranieri e Moffa, il play 
Benatti e la guardia Ferro, 
due giocatori molto navigati, 
che sbarrano un po” il passo 
ai giovani della panchina, tra 
i quali emergono lardella, 
un'ala di 1,97 e Paci, play di 
1,94. 

I timori di De Sisti per la par- 
tita di oggi riguardano princi- 
palmente il controllo delle 
iniziative delle guardie ay- 
versarie, avendo oltre tutto a 
disposizione per questo 
compito uomini contati. A 
Bobicchio e Bullara che do- 
vranno sostenere il maggior 
peso di questo compito tut- 
t'altro che facile, il tecnico 
affiancherà, in veste di finta 
ala, Marusic, che in questo 
ruolo, sia pure per necessità 
tattiche, si è spesso trovato a 
dover giocare quand’era a 
Brescia. 

Come eventuale sostituto in 
cabina di regia, De Sisti ha 
portato Corpaci, un «folletto» 
che lo scorso anno ha impa- 
rato molto da Steve Mitchell, 
meno forse che nel fonda- 
mentale, anch'esso molto 
importante per un play; il ti- 
ro. 

In tutto questo marasma di 
infortuni e di avvicendamen- 
ti, la Segafredo ha perso di 
Vista uno dei.giochi base, 
quello del servizio ai pivot. 
Anche domenica Aleksinas è 
stato poco servito e non 
sempre i suoi blocchi per il 
tiro sono stati utilizzati a do- 
vere. Stasera potrebbe esse- 
re,;se. ben sfruttata, un'arma 
micidiale. 

Atteso a una conferma anche 
il giovane Esposito, specie 
se non sarà caricato in prima 
persona di compiti non stret- 
tamente pertinenti al suo 
ruolo. Come dire, una parte 
di lavoro; Charles tocca, co- 
m'è giusto, a te. 

[ Giancarlo Bulfoni] | 


VENEZIA. Saranno ben 
duemila domenica i parte- 
cipanti alla maratona di 
Venezia: il numero dei par- 
tecipanti costituisce una 
barriera storica per un tipo 
di gara che è stata lanciata 
in orbita dagli strepitosi 
successi internazionali di 
Pizzolato, Poli e Bettiol. La 
manifestazione sarà pre- 
sentata venerdì alle ore 12 
nella sede della Regione 
Veneto. 

PUGILATO. Sfida tricolore 
questa sera a San Giusep- 
pe Vesuviano: in palio il ti- 
tolo italiano di pugilato dei 
superwelter, la stessa ca- 
tegoria nella quale da ve- 
nerdì sera l’Italia ha il suo 
unico attuale campione del 
mondo. Il detentore Calisto 
Bavaresco, un lombardo 
della colonia Agostino, re- 
duce dalla negativa prova 
di Acciaroli con l'argentino 
Abeldano (k.o. alla secon- 
da ripresa) per il mondiale 
junior, riceverà l'assalto di 
Angelo Liquori (Tv 1, ore 
22.30, Mercoledì sport). 
COPPA SABATINI. Italiani 
in cerca di rivincite, stra- 
nieri come Bernard e Ro- 
che ormai appagati ma te- 
muti da tutti. Questo il te- 
ma della 35.a edizione del- 


MOSER IN URSS 


TACCUINO 


A Venezia si corre 
la maratona 


la Goppa Sabatini. Centro- 
trenta gli iscritti che si so- 
no presentati nel pomerig- 
gio alla punzonatura della 
corsa. Assente Argentin, 
la pattuglia italiana scon- 
fitta nel Giro dell'Emilia 
presenta Bugno e Fon- 
driest come i più autorevo- 
li candidati a un successo. 


KELLY. Steve Roche ha 
vinto tutto in questa stagio- 
ne ma il giro d'Irlanda gli è 
sfuggito: gli applausi riser- 
vati al primo classificato 
nella Nissan Classic sono 
infatti andati ieri, dopo cin- 
que giorni di gara, a Sean 
Kelly. 


ANQUETIL. Jacques An- 
quetil sta male. Il grande 
campione francese, 53 an- 
ni, che era stato operato 
nell'agosto scorso per l'a- 
sportazione dello stoma- 
co, è stato ricoverato nel- 
l'ospedale Pasteur di Col- 
mar «per anomalie della 
numerazione globulare e 
per dolori diffusi». Sono in 
corso ulteriori accerta- 
menti. 


TENNIS. Martina Navrati- 
lova, Chris Evert, Raffaella 
Reggi e Katarina Lindquist 


sono le protagoniste di un 
quadrangolare di tennis in 
programma oggi a Forlì. 
L'esibizione, denominata 
«Primo trofeo Fideuram», 
ha visto ieri il singolare tra 
la Navratilova, numero 
uno del tennis mondiale, e 
la Reggi, numero uno d’Ita- 
lia e tra le prime 18 nel 
mondo, cui è seguito l’in- 
contro Evert-Lindquist. 
Stasera gli incontri di fina- 
le. 


LENDL. Il cecoslovacco 
Ivan Lendl si conferma il 
numero uno del tennis 
mondiale. Con 3.829 punti 
il campione cecoslovacco 
capeggia la-classifica ag- 
giornata del Grand Prix 
precedendo nell’ordine gli 
svedesi Stefan Edberg e 
Mats Wilander rispettiva- 
mente secondo con 3.654 
punti e terzo con 3.505. Al 
quarto posto figura un al- 
tro tennista cecoslovacco, 
Miloslav Mecir davanti al- 
l’intramontabile Jimmy 
Connors. 


FIRENZE. «Florence Top 
Tennis» propone per il se- 
condo anno consecutivo 
un'esibizione di livello 
mondiale al Palasport di 


Firenze: il 26 ottobre pros- 
simo il numero uno del 
mondo Ivan Lendl incon- 
trerà John McEnroe. 


PESCA. Sul Rio Mondego, 
nella città portoghese di 
«Coimbra, si sono svolti i 
campionati del mondo di 
pesca sportiva in acque 
dolci. Il titolo per nazioni è 
andato alla squadra ingle- 
se che ha preceduto l’Italia 
e l’Austria. 

ORTISEI. |l consiglio co- 
munale di Ortisei ha re- 
spinto la proposta del co- 
mitato organizzatore di 
avanzare la candidatura 
della Val Gardena per i 
campionati mondiali di sci 
del 1995. Il consiglio comu- 
nale di Santa Cristina, al- 
tro vicino comune interes- 
sato, ha invece detto di sì. 
Nei prossimi giorni tocche- 
rà al consiglio comunale di 
Selva dare la sua risposta. 


EQUITAZIONE. Cavalieri e 
amazzoni di tredici nazioni 
partecipano al campo 
ostacoli della Favorita al 
32.0 concorso ippico inter- 
nazionnale di Palermo al 
quale è abbinata l’11.a edi- 
zione della Coppa degli 
Assi disputata dai campio- 
ni più noti. 


Quello sputnik a pedali 


Sabato il trentino tenterà di battere il record dell’ora 


Servizio di 
Gianni Marchesini 


MOSCA — Proprio nei giorni in cui l'U- 


nione Sovietica festeggia i trent'anni 
dal primo lancio di uno sputnik nello 
spazio un singolare «missile a pedali» 
si aggira per Mosca. 

Per Francesco Moser è cominciata la 
settimana del record che culminerà nel 
tentativo dell’ora «tris» programmato 
per sabato pomeriggio sulla magica pi- 
sta in larice siberiano del velodromo 
coperto di Krylatskoje, inaugurato 
nell’80.in occasione delle Olimpiadi. 

Le cinque ore di ritardo (sciopero del 
personale a terra) con'le quali si è mes- 
so in moto lunedì la «campagna di Rus- 
sia» non hanno turbato il nostro record- 
man. Arrivato solo alle 22, Moser è sta- 
to costretto a saltare la prima seduta di 
allenamento. Ma non se n'è dispiaciuto, 
concludendo che ai vecchietti come lui 
un po' di riposo in più può far solo be- 
ne. 

Ha recuperato ieri mattina, scendendo 
in pista fra la curiosità di parecchie de- 
cine di aspiranti pistard. Un'oretta e 
mezza, tanto per fare riprendere confi- 
denza con la fatica ai muscoli a riposo 


da due giorni. 

Un sole pallido a ravvivare la tempera- 
tura ormai autunnale, l'unico contrat- 
tempo per Moser, alloggiato all'Hotel 
Mazdunardnaja; a proposito del quale 
la Tv ha stigmatizzato la presenza di 
troppe donnine facili, 'è la sparizione 
dei cartoni di vino che Moser ha fatto 
arrivare dall'Italia. 

Per il resto il trentino si avvia tranquil- 
lissimo incontro altterzo record. Lui 
stesso riconosce che l'occasione è irri- 
petibile. 

«La pista è splendida — spiega— la più 
bella che.abbia mai visto al coperto. 
«|cinquanta all’ora si possono ottenere 
—ammette—le esperienze precedenti 
confortano. E qui non ci saranno le con- 
dizioni atmosferiche, il vento, il freddo, 
l'umidità'a complicare il lavoro. Manon 
voglio considerare il record come fatto. 
Altri tentativi? Non penso proprio. Con 
le gare su strada ho chiuso, non intendo 
ripensarci. E per preparare un record 
dovrei allenarmi quattro mesi». 

«Credo proprio che chiuderò con le sei 
giorni di Grenoble, Stoccarda, Rotter- 
dam e Parigi. Poi inviterò tutti a Palù 
per una festa di addio con una corsa 


«Il grande vecchio» ha deciso. E non in- 
tende rimangiarsi la parola. Ora gli re- 
sta quest’ultimo enorme impegno. Oggi 
farà la prova generale. Anche se non 
potrà avere il crisma dell’ufficialità: in 
Urss è festa nazionale per i dieci anni 
della Costituzione, legge fondamentale 
dello Stato promulgata il 7 ottobre 1977, 
e non ci sono giudici disponibili. 

La prova sui dieci e sui venti chilometri 
(che sarebbe potuta diventare un tenta- 
tivo sull’ora se fosse stata ufficiale) re- 
sta comunque estremamente importan- 
te. 

La seduta di ieri pomeriggio è servita 
per individuare i rapporti da usare (la 
scelta è fra il 52x14 e 54x15) e per verifi- 
care definitivamente le nuove ruote: ne 
sono state predisposte di diverse misu- 
re, tutte-piene ma non lenticolare, bensì 
piatte. Molto probabilmente la ruota po- 
steriore sarà più grande (69,6 centime- 
tri di diametro rispetto ai 68,4 della ruo- 
ta usata a Milano un anno fa) per uno 
sviluppo di 8,06 metri a pedalata. 

Ora, mantenendo un ritmo di 104 peda- 
late al minuto, Francesco dovrebbe riu- 
scire a coprire 50 chilometri e 294. Il 
che gli consentirebbe di centrare bril- 
lantemente l’obiettivo del terzo record. 


Il successo, spesso, è fatto di 
“dettagli”. Dettagli che determina- 
no la reale differenza. Come per il 
Personal System/2* IBM. Nato dal- 
la progettazione IBM, è dotato 
dell’architettura Micro Channel* e 
dell’Operating System/2* che fra 
l’altro ti consentono di utilizzare 
contemporaneamente (senza le tra- 
dizionali limitazioni di memoria) i 
programmi applicativi. 

E, con il nuovo standard SAA, 
il Personal System/2 comunica e 
si integra con gli altri sistemi IBM. 

Anche le periferiche sono 
nuove: stampanti, video per grafica 
avanzata e persino un disco ottico 


da 200 Mb. Peri 


programmi hai 


solo l'imbarazzo della scelta: la li- 
breria software IBM per personal 
computer ne contiene centinaia. 

* Le Filiali e i Concessionari 


IBM 


(gli indirizzi sono sulle 
Pagine Gialle alla voce “Personal 


Computer”) ti faranno vedere cosa 
puoi fare, disponendo solo di qual- 
che “dettaglio” in più. Investi per 
il futuro. Oggi con il Personal 


System/2 IBM puoi farlo. 


Certi “dettagli” fanno la differenza. Da sempre. 


finale in primavera». 


ness Machines Corporation. 


.m/2, Operating System/2 e Micro Channel 
national Bi 
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